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La seduta è aperta alle ore 16.

RAJ A, segretario, dà Lettura del processo
verbale della seduta precedente, -che è appro~
vato.

Congedi.

PRESIDEN'fE. Hanno chiesto cong'edo i
senatori: Oaron per giorni 15, Gelmetti per
giorni 30, Medici per gi'Ol'ni 7, Montema,rtini
per giorni lf), QuagliarieHo per giorni 31.

Se non si fanno oSlservazioni, i congedi ai
intendono accordati.

Nell'anniversario delle quattro giornate di Napoli
del settembre 1943.

DE LUZENBERGER. Domando di par~
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DE LUZENBERGER. VOl'l',ei ri1cordare al

Senato che oggi è l'anniversario di un episo~
dio che, in un periodo di tanta tristezza pet'
il nostro Paese, risplende come un ricordo di
gloria: l'insurrezione napoletana delle Quat~
tro giornate contro i' tedeschi.
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Le giorna:te tlel,settembre 1943 hanno avuto
una loro partieolare caratteristiea: non sono
state il risultaito di una preparazione, non sono
state il risultato di una intesa, non hanno ob~
bedito a nessuna segIllalazione, ma sono stat~
soltanto un moto spontaneo di popolo, di glO~
valli, di' oper,ai, insorti da tutti gli angoli della
città, insorti eon armi di fortuna, insorti sen~
za wrmi, senza mezzi per c.oGtriJllger'c gli 'occu~
panti ad ullapiÙ rapida fuga, per ,0tL,eneT(' che
limita,ssero quellE' distruzi,oni che già eon la,
costituzione di unafasci.a costiera, ,con la de~
vastazione, con l'incendio, con i si3Jceheggi si
erano iniziate nella nostra città. Da un mo~
mento all'altro, s'enza lalcuna il1itesa, sponta~
neameIJIte, eome per un moto di popolo, gli
scugnizzi, i gio'vani, le dOllne, gIi o'Pera,i i'!1~
sorgevano, assaltavmlO il callnone tedes.co che
da CapodimontJ'6 tirava su Ni3Jpoli, davano
l'a,ssalto aHa batteria dell'A]r,eltleUa, tr.i};muta~
vano in fortilizi le cas'e '8 qu'esto ,C,Oillarmi
di ror'tmm, con pi'etre, con fucili antiquati, in~
seguendo e perseguendo quelle pattuglie te~
descheche, annidate in alcuni edifj,ci della cit~
tà, a,s.serragliate nell'albergo Bertolini, 0erea~
vano di 'c.onservare le ulitime loro speranze.

Mentr'ei tedeschi in fuga compi'vano anco-r3
opere di rappr,es1agUa, mentre nelle oalsermB di
NoIa un gruppo di so,ldati era passato per le
armi e alla loro testa andava sorridendo al
s3Icrincio il tenente Enri,co Forzati, mentre in
Q}iazzà della Borsa marinai '8. cal'1abinieri 'Bra ~

no fucilati sulle .sealee deHa Camera d,i com~
nrercio, nel1a città questo moto spontaneo riu~
sciva ad a,ec,elerare la fuga dei 'tedes.chi. E che
questo fosse un moto preval~ntemente di gio~
vani è comprovato dal numero di medaglie
d'oro ehe sono state assegnate a quindi cenni.
a sedi'cenni, a dici.russettenni.

Debbo, come rappres:eniant~ di Napoli, i'i~
cOt'dare al Senato ques'ta pagina .c.he splende
in un periodo di llltt!i p€!r il no.str,o Paes€, o?
debbo 6cordarla per.chè molte volte, in occa~
sione di aSSlegIllazi'onoe di fondi 'e ,di l,eggi ,eco~

nomiche si è parlato in questa Aula, dà zona
depressa, ,Siiè :parlato i:n questa Aul'a.di iun po~
])010, a00usat,o, di ,non 'esseI"e pOlI't'at,olall'.int'ensa
att-Ìività dei tradirici, per,chè nel ,suo sangue, forr~
,se per lilla t,radiz,i,one ~aIlicestra;le è ancora qua,l~

che cosa della serena filosofia dei Greci, qual~
c.he cosa di una superiorità ,che considera gli

ev,enti del mondo e l!a storia <COUlef,enomeni
tl'anseuuti. È 'un pop,olo che ha visto Sio'rg'eroe
Ie cad-ere imp,eri, vicino ad un mare ,in cui na~
seeva Afrodìte cinta di ro.se, in una terr'ao.ve
-sono colonne ùorir,ho ,che, sul oa,piteHo, hann:o,
portata ,da ~. Paolo, la 'oroc,o cristiana. Questo
è .però un Ipopo,lo che ha ,,japubo soff,rIÌr,e, s:op~
pOTtare rOta,c,ere silenzi,o'Sio, ~ ehe in al,cuni 'Il1'O~
ment,i cleUa :"ua stot'ia ha dato prova di sapere
illsorgere e l',omib<:tUer,e'e, come (',on Ma<3alli.e]].o
sono usciti dai vi,coli gli s'cugnizzi ,e i marilLti
,a 'combattew CoO,nt,r,oil Vioet'è ,spagnolo, neUe

quattro giornate di Napoli nei vicoli diventati
fortilizi, ,come i gradini del Petr,aio, su a Ua~
podimonte, su al Vomero, questi ignoti gio~
vani', questi s,cugnizzi, questi operai sfuggiti
alle razzie tedesche hanno dato prova, in un
momento in cui potcva par'Bre che l'onore it.a~
Hano, ,che le armi italiane si inchinassero di
fronte a fatali eventi contrari, che ancora esi~

'.

steva in noi un senso di' combaHività e di re~
sistenza.

Desidero che il Senato rivolga, in occasione
dell'.alUliver,sario, il suo pensi,ero a questo glo~
rioso e rulgido episodio delle lJost1'e giornate
di lotta. (Applausi generali).

PRESIDENTE. Quest'applauso assicura
l'oratore ,che la data. di oggi è scritta nel CUOr8
del popolo i'taliano ed è scriotta a earattere in~
delebile nella stori!a del nostro s'Bcondo Ri~
s01'gimento. (Vivi, generali applausi).

Annunz,io di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico a,l Senato che i
Ministri 'competenti hanno inviato disposta
scritta alle ill'ter:rogazioni, dei sellla'tori: Alle~
gato, Armato (Raja); Asquini, Ba,racco, Be~
nec1dti Tullio, Be.rlinguer, Bisori', BooS'co, Bra~
Slchi (,due), Bubbio (quattro), Buffoni (due),
Buizza (Cemmi, D01li3lti, Zane), Buonoeorc,
Cadorna, Cappellini, Carboni, Caso (due),
Oiampitt..i (due), Conti (du-e), De. Bo.sio (due),

Gort'ani (due), Gortani (Piretra, PiemO'nte,
Falltoni) (due), Grieco, Jannuzzi, Loeatelli
(due), Macrelli (due), Mancini, Mancini (Ca~
sadei, Musolino, Pertini, Rubinacci, Barbare~
schi), Menghi (due), Menotti, Molé Salvatore
(due), MusoUno (tre), Oggia.no (due), PaluIl1~
bo, Pasquini (due), Persico (Galsparotto, An~
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fassi) (ùue), Priala, Reale Vita, Ramana An~
tanio, Sanmartina, Spezzano., Tambur'l'ano
(due), Tignino (due) e' Zane.

Tali risposte sar,anna pubbhca'te in allegato
al resacanto stenagrafi,co deUa sleduta adie'l'na,

Presentazione di relazione.

PR,ESIDEN'rE. Comuni,ca al Senato. che il
senatare Rubinacci ha pres,{mta,to, a name del~
la lOa Cammi'ssiane permanente (Lavara e
previdenza so.ciale), la relaziane sul disegna
di legge: «Stata di previsiane deUa sp'esa del
Ministero. del lavara e della previdenza sacial~
per l'esercizio. finanziaria 1949~1950» (626),
che è stata già stampata e distribuita,

9ame ha già ieri Icamuni,cata ,al Senato..
tale pravvedimenta, 'che è di estrema urgenza,
sarà pasta, se nan si fanno abieziani, aU'ar~
dine del giarna della seduta di damani.

Presentazione di disegno di legge

d'iniziativa parlamentare.

PRESIDEN'I'E. Camuni,ca al Senato. che 11
senatarle Manaldi' ha pr,esentata, in dat,a odi~r~
na, un disegno di legge concerl1'en'te «Misure
per la latta ,cantra le malattie sessuali ». (62:';
~ 28 settembre 1949).

Il disegna di legge seguirà il carsa stabi~
lito. dal Regalamenta.

Votazione del disegno di legge d'Iniziativa del

senatore Terracini: « Norme sulle trasmissioni

radioEoniche dedicate ai lavori parlamentari »

(363) .

,PRESIDENTE. L'ardine del gial'llo reca b
vataziane del disegna di legge: «NOr:i:i1e suJle
tr,asmissiani radi'af011Ì>che dedicate ai lavari
parlamentari '» d'iniziativa del sen'ttore Terra~
CIn!.

Rileggo il t'esto dell'articolo unico che j'i~
. 8ulta così formulato:

«La R.A.I. deve trasmettere quotidiawì~
mente un resocanto delle sedute parlamentari
reda:tto daUe Presidenze del Sen1ato e della
Camera dei deputati.

La R.A.I. nse,rva quotidianamente a tali
trasmissioni il tempo di venti minuti, ad ora
da stabilii'si dalle due Presidenze suddette /J..

Lia, vatazione per ,appello nominal,e del di~
segno di legge, cOome gli onarevoli senatori
ricorderanno, deve eSlsere aggi ripetuta, non
essendo risultata valida quella avv'8iIluta ieri,
per manoanza del numero leg1ale. Estraggo
pertanto a ,sorte il nome del senatore dal quale
dovrà ,cominciare l'appello.

(È estratto a sorte il -nome del senatore Riz~
zo Domr?nico).

Prega il senrutore segr,etario di pro.cedel'e
all'appello naminale, 'Cominciando la chi'ama
da,l senatore Rizzo Domenico.

R.AJ A, segretario, fa la chiama.

(Segue la votazione).

IUspondono S't i senaDori:

A1dinolfi, Alherga'l:ti, A Jbert. i Giuseppe, AI~
legato, Anfossi.

Bardini, Barollt.ini, Bei Ad?le, B€ltrand, Bi~
bolotti, Rilassi, Boccas,si, Bocconi, BOoed, Bo~
lognesi, Basi.

Caldera, Cappellini, Carmagnola, Casadei,
Castagno, Cavallera, Cermenati, Cortes~.

D'Aragona, Della s.eta, Di Giovanni, D'Ono~
frio.

" i
Fabbri, Fàechinetti, Farina, Fedeli, Fer~

rari, Piore, Fl-ecchia.
Gasparotto, Gavina, Gervasi, Ghidetti, Ghi~

diui, Giua, Gri-eco, Grisolia.
JanueUi.ì
Labriola, Lanzetta, Lazzarino, i~i Causi,

Locatelli. - .
I

Ma,crel1i, ManCl1lBl1i, Mancini, .Marani, Ma~
dani, Ma,stino, Mazzoni, Merlin Angelina, Mi.~
nio, Molinelli. Momigliano, Morandi, Musolino.

Nacl1<.'r;hi, Nobili.
Palermo, P.ellegrini,

Piemont.e, Pieraccini,
IJroli.

. Haja, Pveale Eugenio, Rist,ori, Hizzo bome~
niea, HoUi, Rugg.eri.

Sr,ocdmal'l'o, Seccllla, Sinforiani, SpallicC"Ì,
Spezzano. ,

Talarico, Taìnbarin, Tamburrano, 'rer"!'adni,
Tignino, Tonella, Tr,oiano.

V occoli.
Zanarc1i.

Pedini, Pi,cclli.otti,
P-ontremoli, Priola,
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Ril"pondono no i senatori:

1\lberti Antornio, Ang1elini Cesare, Angelini
Nicola, Az'al'a, Baraoco, Bareggi, Bellora, Ref'~
gamini, Bertini, Bisol'Ì', Bo, Boggiano Pico,
Borromeo, Bosco, Bosco Lucarelli, Bracce3i,
Brait€nherg, Bmschi, Bubbio, Buizza, Ca,dor~
na, Canalettl Gaudenti, Caporali, Cappa, Car~
bani, Carelli, Carrara, Casardi, Casati, Oi?,~
so, Cerica, Ces'chi, Cilampitti, Ciasca, CiC'co~
IUJngo, Cingolani, Conci, Corbellini.

De Bosio, De Gasperis, De Luca, De Lu~
z€nbet'ger, De Pietro, D'Incà, Donati.

Eli~
.

Falcle, Fantoni, Fo:caccia, Franza.
Galletta, Gav'a, Genco, Gerini, Giardina,

Grava, Guarienti, Gughelmone.
Italia.
Lamberti, Lanzara, Lavia, Lazzaro, Loda.

to, Longoni,' Lovera.
M,alintoppi, Marchini Camia, MaI'tini, M-,en~

gIÙ, M€rlin Umberto, Miceli Picardi, Minoja,
MonaMi, Mott.

Ot~ani.
Panetlti, Pasquini', Pennisi di. Floristel1a,

Pierini, Plezzini, Pezzullo.
Raffeiner, Restagno, Ricci Mosè, Ricci'o,

Romano Antonio, Rubinaeci, RusSD.
Saaeo, Salomone, Samek Lodovici, Sanna

Randa'ceio, Santero, Santonas.taso, Schiavone.
Spallino.

Tafuri, Tartufoli, 'romè, Tommasini, Tosel.
li, Tupini.

Uberti.
Vano:ni, Varaldo, Varriale, Vischia.
Zrune, Zelioli, Zoli.

Si astengono i s€tnatori:

Bel'gmann, Conti, Nitti.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Pl'oclamo il risultato della
votazione pel' appello nominale sul disegno di
legge di inizi!ativa dell'onorevole Terradni :

V otall'ti . 207
Maggioranza lOLl
Favorevoli 93
Contrari 111
Astenuti 3

(Il disegno di legge non è approvato).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
(\ Sostituzione delle tabelle nn. 1, 2, 3, 4, 5
e 6 allegate al testo unico delle d.isposizioni
sull'avanzamento degli ufficiali dei Corp.i ma-
!itari della Marina, approvato con regio decreto

I" agosto 1936, n. 1493, e modifica degli ar-
ticoli 41 e 51 del predetto testo unico » (449).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
dis<c,:ussione deldi'segno di legge: «Sostitn~
zione delle tabelle nn. 1, 2, 3, 4, 5 e 6 allegate
al testo UllÌiCO dell€ disposizioni sull'avanza~
mento degli ufficiah dei Corpi militari della
Marina, approvafo con regio decreto 10 agolsto
1936, n. H93, ,e modifica degli articoli ,12 e fJl
del predetto testo uni'co ».

Prego il senatore 's<egretario di dame lel~
tura.

BISORI, segretario, legge lo stampato n. 449.
PRESIDENTE. Dichi,aro aperta kt discu '3~

sione generale .8U questo disegno di l-egge.
Nes,suno chiedendo di parlar-e la dichiaro chiu~
sa. Do la parola al relatore, senatore Casardi.

CASAR,})I, relatore. Onorevohcolleghi, ag~
gi ungerò solo due parole alla mia breve rela~
zione. Il male principale ela cui è affetta oggi
la, Marina, voi lo conoscete, è la mancanza eli
naviglio. È di ieri il discorlso del Ministro della
dHesa nazionale che ha annunciato 1Ul mode...
sto progr'amma naval'e, ma nello stesso tempo
ha fatto presente come le navi esist.enti man
mano vadano radiandosi pelI' età.

Infatti par,eochie delle navi leggere hanno
combattuto valorosamente nella prima gu,ena
mondiale. Quale conseguenza porba ciò? Dif~
ficoltà di imbarcare gli ufficiali, difficoltà di
far ,esercitare il cOlmando agli nftkialipt:T ua
tempo Ugiua.Je ,a quello che prima e,l'a previ,sto.
Leggerò solo due cifre per convalidare ciò che
affermo, cifre che ho tratto da un prospetto
non l'ecell'tissimo ma attendibile. Su 2800 uf~
ficiah cir,ca, solamente 580 sono imbar'cati.
Dunque un nume,'o esiguo. poco piÙ del 20
per cento,. Che 'COIsa porkt questo di eons€~
guenza? La necessità eli' abbreviare i periodI
di imbarco e di comando per gli uffiÒali di
Stato Maggiore; per gli altri Corpi i periodi
di direzione di ,commissariato, di ospedali, .ne~
gli ars'enali, eec. Certamente ciò è penoso per~
chè diminuisCle 1m poco quel periodo minimo'

I
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al disot'to del qu!ale sarebbe conveniente non
di!s,cendere. Però fa.ccio osserv,are ,che colle
tabelle in questione vengono stabHiti dei mi~
nimi di imbarco, di ,comando, di direzione, non
dei masf:'imi. A fianco di 'eiò abbiamo la ga~
ulllzia che di fronte al Pa'ese offrono due vi~
giIi sentillell(~: la prima è La Direzione g.elle~
ral,e del personale, la seconda èla Commi8~
sione di avanzam€'nto.

La Direzione generale del personale esa~
mina l.e .destinazi0'l1lidJa ric,oprire, glli inca,riehi
da assegna,re. g,cegUe gH ufficia.li più a,datti
-e, dwi rapporti che ri'c€lV'e, dagli Ispecc.l1i .ca,rat~
teri'Sltici,da,i rapporti informatiV'i giudi'ca se
l'uffi,ciale ha assolto bene o male gli incarÌichi
a lui affida;ti, pronta a fargli ripetere l'espe~
rimento, ISp'ec.i-almente p6r quel che riguarda
J comandi navali re i posti dir~ttivi, se lo ri~
tiene necess.ario. Così pure, quando l'ufficiale
,flev'e ,essere s-el'utinato', la Commi,ssione )per
l'avanzamento ha, Clom-e sapete, tutto il di~
riHo di applicare una S'ospensiva se giudica
che l'ufficiale abbia bisogno di -essere anCOra
sperimentato.

Di fronte a ciò penso che il Senato possa
con piena ,cosreienzla e -con a.ssoluta tranquil~
lità aderire a quanto è proposto in questo dj~
segno di legge che in sint'e9i si risolve Ì'l1 que~
st,o: nulUa 'di cambiato pier quanto riguJarda la
permanenza di imba.rco ed il periodo di co~
mando' dei capitani di V1a.scello che debbono
essere serutina:ti per La promozione: due anni
di imbarco di cÙi uno almeno di comando e
]',altro eventualmente anche quale Capo di

,stat0' maggi,o'l',e di forza navale.
L'innovazione invece è neUe 'condizioni pe,r

la promozione a oapitano di vascello. Il p;~~
riodo di imbarco di .capitano di fregata e di
capitano di ,c>Orv'eJu,aè dnvariat,o; ma anzich~

un. anno di comando in ciascuno dei due gra~
di, s.onostabiliti, ,come minimo 18 mesi, da
farsi nel grado di capitano ,di fregata ,e capi~
tana di COTv,etta c,ompl€'Ssivament-e.

Qui,ndi è una diminuzione del 25 per cento
del periodo di comando. Analogamente negli
altri corpi della marina, n'elI' avanzamento a
gen-eJ'al,e d,el ,g-enio navale, dell~, Armi navali,
del 'corpo s,anitario, dà Commissariato, della
Capita.neria di porto, il periodo è ridotto da
due annÌ' a dicio,tto mesi, -con faeoltà di fa,r
compiere quesito periodo t-q.tto nel grado çli

.colonnello, o 12 mesi soli in tale grado, se sei
mesi 'SOlliO strati fatti nel grado precedente.
Stimo che la legg-e possa ,essere appr,oiV.a,ta sal~
va un piccolo emendamento che più ,che aJ.t1'0
c-onsistre nell'abolizione ,di una fra.se sup.erflua.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Media, Sottosegretar"io di St~a_to per la
di'fes,a.

MEDA, Sottosegretario di Stato per la di.~
fesa. Il Governo non ha nulla da aggiungere
a quanto ha detto l'onorevole l'elatore. Chiedo
che vengia appro~aito il disegno di legge c08ì
come è proposto.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parl'are passe:r<emo alla discUSlsione degli ar..
ti,eoli 'che rileggo:

Art. 1.

ùe tabelle nn. 1; 2, 3, 4, 5 e 6 annesse al
testo unico delle disposizioni legislative Sull'a~
vanzamento degli ufficiali dei Corpi militari
della Marina, approvato con regio decreto
10 agosto 1936, n. 1493, sono sostituite dalle
corrispondenti tabelle allegate alla presente
legge.

CEl approvato).

Art.2.

I periodi di servizio prestato, fino alla data
di entrata in vigore della presente legge, negli
incarichi previsti dalle norme in precedenza
vigenti. sono considerati va1idi ai fini del rag~
giungimento dei requisiti riehiesti per l 'avan ~

zamento nei vari Oorpi e gradi.
(El approvato).

Art. 3.

Dopo il 5o comma dell 'articolo 42 del testo
unico delle disposizioni legislative sull'avan~
zamento deg1i uffi.cia1i dei Oorpi militari della
Marina, approvato con regio decreto 10 agosto
1936, n. 1493, è aggiunto il seguente:

((La metà del periodo di tempo trascorso
quale sottocapo di Stato maggiore di comando
di squadra o di divisione è considerato, fino'
ad un massimo di sei mesi, agli effetti den'avan~
zamento, come imbarço in coma:o.dQnavale ). .

(E apprQvato!:
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Art. 4.

L'articolo 51 del testo unico delle disposi~
zioni legislative sull'avanzamento degli uffi~
ciali dei Oorpi militari della Marina, approvato
con regio decreto 10 agosto 1936, n. 1493, è
sostituito dal seguente:

«All'ufficiale che si trovi in una delle se.
guenti condizi oni:

a) prescelto e iscritto in quadro d'avan~
zamento;

b) prescelto ma non iscritto ne] quadro;
c) non prescelto per l'avanzamento;
d) dichiarato non idoneo agli uffici del

grado;

e) sospeso dal quadro di avanzamento;
f) cancellato dal quadro di avanzamento,

è data conoscenza, con le modalità stabi1ite
dal regolamento, delle deliberazioni che 10 ri~
guardano, e se esse siano state adottate alla
unanimità ovvero a maggioranza dalla Oom-
missione di avanzamento.

All'ufficiale prescelto viene inoltre comuni~
cato iL posto assegnatogli nena graduatoria
approvata dal Ministro.

All'ufficiale dichiarato non presce]to, cancel~
lato o sospeso dal quadro e all'ufficiale dichia~
rato non idoneo agli uffici del grado è data,
altresì, conoscenza della motivazione de] prov~
vedimento ».

(È approvato).
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TABELLA N. 1.

UFFICIA.LI DEL CORPO DI STATO MAGGIORE

GRADO

Periodo
minimo di

permanenza
nel grado

Periodo
minimo di

imbarco
Altre condizioni

Da ammiraglio di squadra ad ammiraglio
di armata .. . . . . . . . . . .

Da ammiraglio di divisione ad ammiTa,glio
di squadra . . . . . . . . . . . . . .

Da contrammiraglio ad ammiraglio di divi-
sione. . . . . . . . . . . . . . . . .

Da capitano di vascello a contrammiraglio (l)

Da capitano di fregata a capitano di va-
scello (l) . . . . . . . .

Da capitano di corvetta a capitano di fre-
ga ta (l ) . . . . . . .

Da tenente di vascello a capitano di cor-
vetta. . . . . . . . .

Da sottotenente a tenente di vascello . .
Da guardiamarina a sottotenente di vascello

12 mesi

12 mesI

3 anni

3 anni

3 anni

6 anni

4 anni

l anno

12 mesi

2 anni

3 anni nel gra-
do di capi-
tano di jre-
gata e di ca-
pitano di cor-
vetta.

4 anni

27 mesi

9 mesi

In effettivo comando di forze na-
vali o di divisione nel grado
di ammiraglio di divisione
salvo il disposto dell'artieolo 42.

Di cui almeno mio in comando
di nave o di ftottiglia nel grado
di capitano di vascello, potendo
l'altro essere effettuato come
capo di stato maggiore di forze
navali, salvo il disposto den'ar-
ticolo 42.

Di cui almeno 18 mesi in comando
nel grado di capitano di fregata
o di capitano di corvetta.

Di cui almeno un anno in co-
mando nel grado di tenente di
vascello (2).

Superare la scuola di comando.

Superare il corso superiore.

(l) Per i capitani di vasceno, capitani di fregata e capitani di corvetta del ruolo dei comandi marittimi
occorre solo il periodo minimo di permanenza nel grado.

(2) L'incarico di primo direttore di tiro su grandi unità è valido come periodo di comando fino alla con-
correnza di séi mesi.

N. B. ~ Per il conferimento della carica di ammiraglio di squadra designato d'armata, occorre aver eEer-
citato ~per un anno il comando di una squadra navale, salvo il disposto dell'articolo 42.

(FJ approvata).
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TABELLA N. 2.

UFFIOIALI DEL CORPO DEL GENIO NAVALE

GRADO

Periodo
minimo di

permanenza
nel grado

Periodo
minimo

di imbarco
Altre condizioni

Di cui almeno 18 mesi nel grado
(li colonnello come direttore

delle costruzioni navali e mec-
caniche in 1Ul Arsenale o diret-
tore di un ufficio tecnico della
:!\farina militare o incarico equi-
pollente (3).

Da tenente colonnello a, colonnello (1) ~ anni

Da maggiore a tenente colonnello (1) . . 3 anni 1 anno e 6 mesi In direzione di macchina" salvo
il disposto (lell'articolo 41.

Da capitano a maggiore G anni 3 anni Di cui almeno un anno quale
direttore di macchina ed uno
in servizio di macchina., salvo
il disposto dell'a.rticolo 41.

Superare gli esa.mi prescritti.

Da tenente a ca.pitano . 4 anni (2)
18 mesi

Superare gli esami preseritti.

In servizio di maechin3,.Da sottotenente a tenente ] nonno

(1) Per i tenenti colonnelli eà i maggiori del ruolo dei servizi occorre solo il periodo minimo di perma.nenza.
nel grado.

(2) Per i tenenti del Genio navale, nomina.ti ìa.li in seguito a concorsi fra laureati, il periodo minimo di
permanenza nel grado è ridotto ad anni 3.

(3) Il predetto periodo è ridotto ad un a.nno cc ll{l grado di tenente colonnello EOno stati compiuti almeno
sei mesi q:uale: vice direttore delle costruzioni navali ( IDuca,niche in un a.rsena.le, direttore interina.le delle costru.
zioni navali e meccaniche di La Spezia. e di Taranto o della Corderia. di Castellamma,re di Sta,bia, o dell'officina
mista dei lavori di Brindisi, Messina e Napoli, o diH ttc,re di un ufficio tecnico del Genio navale, o vice direttore
della. corderia di Ca.stella.mmare di Stabia, o capo SErvizio del Genio na.vale di comando na.va.le complesso. o vice
direttore aggiunto delle costruzioni navali e mecca1iiche in un arsena.le, o vice direttore delle officine miste dei
lavori di Brindisi, :!\fessina e Napoli, o direttore delle officine miste dei lavori di Tobruk e Massa,ua, o vice direttore
dell'Arsenale di Venezia, o incarico equipollente.
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'CASARDI, relatore. Domando di parla n'. PRESIDENTE. Prego il Sottosegr,etario di
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. Stato di dichiara.r.e se il Governo acce.tta
CASARDI, relatore. Alla tabella n. 2 no-- l'emendam€nto proposto dal re,latore.

~a 1". vi ,s'on~ l~e parole che ,sono superflue;,
I

MEDA. So-ttosegretario ~-i Stato per la. di~

l11fa;th, ov,e 81 dICe: «Per i tenenti colonnlé'lJi I tesa. Il Gov,erno aee,etta l emendamento pro~

ed i maggiori di ruolo dei servizi oc-corre sol() po,s,to.

il periodo minimo -li permanenza nel grado ';f. PRE<SIDENTE. Poogo ai voti 1a tab-elJa.

_ dÌ're: «Pelr i tenenti colonnelli» è superfluo, n. 2 c,o,n la soppressi'one aHa nota 1 delle pa~

perchè questa norma è comune sia ai tenen~i l'aIe -;:.i tenenti c,oloThIlelli ed ».

colonnielli rIel ruolo direzioni che a quelli Lid -Chi l'approva.è pregato di 'alzarsi.

ruolo servizi. (1JJ approvata).
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TABELLAN. 3.

UFFICIALI DEL CORPO ARMI NAVALI

G ;It A D~O

Periodo
minimo di

permanenza
nel grado

Periodo
minimo di

imbarco
Altre eondizioni

Di cui almeno 18 mesi nel grado
di colonnello come direttore
delle armi navali o del muni-
zionamento pres80 un Arse-
nale, o direttore dell'Arsenale
di Venezia, o direttore di un
ufficio tecnico della Marina mi-
litare, o direttore dell'Istituto
elettrotecnico e delle teleco-
municazioni presso la Commis-
sione permanente per gli espe-
rimenti materiale di guerra (3),
Q irwarioQ equipQlZe1~te.

Da tenente colonnello a colonnello 3 anni

Da maggiore. a tenente colonnello 3 anni

Da capitano a maggiore G anni 2 anni Superare gli esami prescritti.

Da tenente a capitano 4 anni (l) l anno Complessivamente nei gradi di
sottotenente e tenente.

Superare gli esami prescritti.

Da sottotenente a tenente . . 1 anno (2) Aver conseguito la laurea in inge-
gneria industriale per coloro
che sono stati reclutati in base
all'articolo 37-bis della legge
8 luglio 1926, n. 1178 e succes-
sive modificazioni.

(l) Per i tenenti del Corpo armi navali, nominati tali in seguito a concorso fra laUl'eati o in base all'arti.
colo 37-bis della legge 8 luglio 1926, n. 1178, e successive modificazioni, il periodo minimo di permanenza nel
grado è ridotto ad anni tre.

(2) Per i sottotenenti del Corpo delle al:mi navali reclutati in base all'articolo 37-bis della legge 8 luglio
1926, n. 1178, e successive modificazioni, il periodo minimo di perma,nenza nel grado è di anni due.

(3) Il predetto periodo è ridotto ad un anno se nel grado di tenente colonnello sono stati compiuti almeno
sei mesi quale direttore del munizionamento presso un arsenale, o vice direttore dell'Arsenale di Venezia, o vice
direttore, o 1JÌoe direttore aggiunto di una direzione delle armi e del munizionamento fpresso un Arsenale, o
direttore di un ente tecnIco delle armi navali, o direttore inierinale di una DiHzicne armi e munizionam€nto
presso un Arsenale, o i'IWMÌoQequipollente.

(El approvata).



Periodo Periodo
GRADO minimo di minimo di Altre. condizioni

permanenza imbarco
nel grado

I

.

Da maggior generale a tenente generale 12 mesi
~~Da

colonnello a maggior general~ 3 anni ~Dicui almeno 18 mesi nel grado
di colonnello come direttore dì
ospedale a Taranto, La Spezia
e Venezia, o incarico equipol-
lente (1).

Da tenente colonnello a colonnello 3 anni
~~Da

maggiore a tenente colonnello 3 anni
~~Da

capitano a maggiore 6 anni 1 anno Superare gli esami prescritti.

Da tenente a capitano 3 anni 6 mesi Superare gli esami prescritti.
..

Periodo Periodo
GRADO minimo di minimo di Altre condizioni

permanenza im barco
nel gntdo

Da maggiore generale a tenente generale 12 mesi~~a
colonnello a maggiore generale 3 anni ~Dicui almeno 18 mesi nel grado

di colonnello come direttore dì
commisf'ariato o incarico equi-
polle-nte (1).

a tenente colonnello a colonnello 3 anni
~~a

maggiore a t{'nente colonnello 3 anni
~~Da

capitano a maggiore 6 anni 1 anno Superare gli esami pI'escritti.

Da tenente a capitano 3 anni 1 anno Superare gli esami prescritti.

Da sottotenente a tenente 1 anno 6 wesi

Atti Parlamentari
I
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TABELLA N. 4.

UFFIOIALI DEL OOR.PO SANITAR.IO MILITAR.E MAR.ITTIMO
(Uffioiali medioi).

(1) Il predetto periodo è ridotto ad un anno se l (l grado di tenente colonndlo EOno stati compiuti almeno
sei mesi quale vice~direttore di ospedale a Taranto, La tI ezia e Venezia, o incarico equipo]]mi{'.

(E approvata).
.
TABELLA N. 5.

UFFIOIALI DEL OOR.PO DI OOMMISSAR.IATO MILITAR.E MAR.ITTIMO

D

D

D

(1) Il predetto periodo è ridotto ad un anno se l.d grado di ieDmie (.olonnello >cno siati COIrpiutj almtlio
sei mesi quale vice direttore di commisEal'iato, o capo sezione dei se'I'Vizi di commissal'iato, o capo ufficio ammini-
strativo de]]a Accademia navale, o capo sezione amroinistl'ativo di cemZJ}di navali ccruplnsi o capQ servizio
ammistrativo di arsenaZe.

(P1 approvata).
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Senato della Repubblica

TABELLA N. 6.

UFFICIALI DEL OORPO DELLE O.APITANERIE DI PORTO

GRADO

Periodo
minimo di

permanenza
nel grado

Altre condizioni

Da maggiore generale a tenente generale . 12 mesi

Da colonnello a maggiore general9 . . . . 3 anni

Da tenente colonnello a colonnello 3 anni

Da maggiore a tenente colonnello 3 anni

Da capitano a maggiore 6 anni

Da tenente a capitano . 3 anni

Da sottotenente iii tenente 1 anno

Di cui alme7w 18 mesi nel grado
di colo7/nello Gome direttore ma~
rittimo o cO'lnandante di un com-
pa'/'ti-1ncnto mar-it/inw o vice di~
rettore marittimo dell' Alto Tir-
r6'/W,o Basso Tirreno, o dell'Alto
Adf'Ìatico (1).

Dei quali un anno come coman-
dante di un compartimento
marittimo o vice direttore ma-
rittimo o comandante in se~
conda di un compartimento
marittimo o incarico equipol-
lente.

Dei quali un anno come coman-
dante o comandante in 2a di
un compartimento marittimo,
o incarico equipollente.

Dei quali un anno a capo del
circondario maTittimo o come
ufficiale in 2a di un comparti~
mento marittimo.

Snperare gli esami prescritti.

Superare gli esami pTescritti.

(1) Il predetto periodo è ridotto ad un anno se ne? grado di teneqde colonnell.(} sono stati compiuti almeno 12
mesi quale comandante di compartimento marittimo.

(JÌJ approvata).
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DISCUSSIONI

PRESIDENTE. Pong'o in vot,azione il di~
~e>gno di legg,e nel ,suo com.plesso.

Chi l'app,r'ova è preg'ato di alzar,si.
(È approvato).

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Mod,ificazioni dell'articolo 156 del regio de-
creto Il novembre 1923, n. 2395, re,lativo al-
l'ordinamento gerarchico del,l"amministrazione
dello Stato)) (451).

PRESIDENTE. 8egue all',ordine -del giOTillO
la discu!:'si,one ,del disegno di legge: «Modi,fi.
('azioni dell'arf,-icolo 156 (leI regio d,ecreto
11 ll-ovembre 1923, n. 2395, relati,v-o all'ordi~
namen t,o gerarcbioo dell'amministrazione dello
St,a,t,o~.

Prego il senatore segretario di dafine lettura..
EISORI, segretaiio, legge l,o stampato nu~

mero 451.
PRErSIDENTE. Dichiaro aperta ladisculs~

siom:\ generale su questo disegno di llegge.
Nessuno chied~:mdo di pa,rlare la dichiar,o ('hiu~
sa. Do la p~f'Qlla al 'l'elat-ore, iSenat.Oil',eDi Gio~
vanni.

DI GIOVANNI, relatore. Onorev-ole Prelsi~
dente, ,ono'revoli ,colleghi, il modeslto di,segno
di legge -che vi'elIlerOTaalLa discussione delSe~
nato potrebbe nell:a sua enunciazione far p'en~
sare a una ,portata di'Vers-ae ma,ggi-ore di quel~
la che ,S'o,stanzialmente ha. Si tratt,a in Vierità
di una modestissima modifica all'artÌ'colo
156 del decreto 11 novembre 1923 dettafa da
ragioni di e<{ui-tàe di giustizia nell'intereR~
se 'delgli ufficiali, generali di ,grad,o IV aen'Esler~
cito, degli ammiragli e ufficiali ~nel"ali di

- grado IV deUa Marina ,e dei generali dell'Ae~
l'onautica. Il eo,nt,enut,o ,del d€rCret"orènella mia
r'elaziollf~ ed io penso di fa,re opera più prrOfi~
cua idandone le-ttura integrale.

L~ mia brervissima 'relazione BUOiIl,ac,osÌ:

« Il di,segno di legge, ehe si p~esen ta al vo~
st'r,o esame ed ,alla v,olstra appro.va,ziione, t'e/Ilde
a .coolmaireuna lacuna, l'iS00nt'rata nelle l,eLtere
a) ,e b) dell'artircolo 156 del regio del:r-et,o
11 novemb~8I 1923, ;n. 2395, ,relativa 'agli uffl~
ci,ali gener,ali di grado IV.

«Con il deere,t,o legis,la,tivo 5 agosto 19:17,
n. 778, recante miglioramenti ee-onomici ai

dipendenti stata.li, sono entrate in vigore nuove
tab-ell-e di ,stipendi, che hanno st~abilito a-nch8
per il grad,o IV stipendi div,er.sida raggiun~
g,el'-emed1ante scatti periodici. Per gli u£ficiali
delle Forze -Armat.e è computata come anzia~
nità di grado" 'se piÙfa,v,or,evole, la differenza
fra gli anni di servizio valutatia~ nOTmanrlei
regi decreti 27 ottO'bre 1922 nn. 1427 (>1462 e
posberiori, con le .suCCof'ssiv'emo,dificazioni,eÙ
il numerodegIi anni indicato per ciascun gra~
do dalle lett,ere a) € b) dell'adka-lo 156 del
regi,o de;cr1eto 11 no.yem'bre 19"23, n. 2395,h:
quali iP,e'rònon eontengono alcun rife,rimento
agli ufficiali gen~ra.If di grado IV, per i quaJi
allora non 'erano previsti sca.tti di .stipendip.
A ciò si provvede con l'odierno disegno di leg..
ge, il quale stabilisce al fine suindicat-o le se~
guenti aliquote:

ufficiali generali di grado IV rd-erll'Eserdt,o
-e G. F. anni 30;

ammiragli ,e ufficiaH g.emel'ali di grado IV
d-éHa MaTina militare e Capitanede -di porto
anni 27;

ufficiali g~meralid,ell' A,eronauti-ca anni 26.
«È .stabilito che il provvedimen't.o avrà '8If~

fetta dallo giugno 1947, pe'rchè da tale data
ha avuto ,eff'etto il decreto legi.slati~o 5 a.go~
sto 1947, n. 778.

«La Comm1s,S'ione ne propone l'alp.p'rova~
zi,oill'e~.

Non ho altro da aggiungere.
PRE,SIDENTE. Domamdo al Governo di

-esprimere il propri,o parer-e.
MEDA, Sottosegretario di Stato per la dl~

tesa. ~on ho nulla da aggiun~r,e a quantO" è
stato -detto da.! relat-or'e.

PRESIDENTE. Pas-si,aIp'o anatra alLa di~
scussione degli ad1c,oli ehe rileggo:

Art. 1.

La kttlra a) ddl'a,rtieolo 156 del regio d€~
Gr,_to 11 nov(mbrc 1923, n.2395, è sostituita

. d?Jl1a s( guc'rt( :

a) per gli ufticia,li
GmLrdia di finanza:

t611ente .
capitano
maggiore

ddl 'Est l'cito e della,

anni 4
» 10
» 16
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tonente colonnello . . . . . . . . anni 21
colonnello . . . . . . . . . . .. » 21

g,mera,le di brigata e gradi corrisp'oll~
denti » 28

gtJn.)rale di divisione e gradi corri~

spond'Cnti » :~O

La lettera b) dell'articolo 156 del regio do~
crJto 11 novembre 1923, n. 2.395, è sostituita
dalla seguente:

b) per gli ufficiaU della Marina mi1itare o
delle Capital1Hie di porto:

sotto tenente di vascello e gradi cor~
rispondenti . . . . . . . . . . anni 4

t(>nente di vascello e gradi corrispon~
denti . . .. . . . . . . . .. » 8

capitano di corvetta e gradi corri~
spondenti. . . . . . . . . . . . 13

capitano di fregata e gradi corrispon~
denti . . . . . . . . . . . .. » 19

,c~pitano di vascello e gradi corrispon~
denti . . . . . . . .. » 19

"con,trammiraglio e gradi corrispon~
dentI' ;. . . . . . . . . . . .. » 25

.ammiraglIo' di divisione e gradi oorri~
"'spopdeV-ti' '. . . . . . . . » 27

.per gli ufficiali dell'Aeronautica militare:
j;enente anni 4
.capitano. . . » 8
maggiore. . . » 13
tenente colonnello. » 19
colonnello . . . . » 19
generale di brigata aerea e gradi cor~

rispondenti. . . . » 25

generale di divisione aerea e gradi
corrispondenti . . . . . . . .. » 26
Il penultimo comma dell'articolo 156 è abro~

gato per la parte concernente gli ufficiali del ~

l'Aeronautica militare.
(E approvato).

Art. 2.

La presente legge ha effetto dallo giugno
1941.

(E ap'[J1'ovato).

PRESIDENTE. Pong,o in v.o,taziolne il di,se.
. gno ,di leggel n~lsuo c.omples,so. Chi l,o approva.
è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Discussione del disegno di legge dtiniziativa del-
la senatrice Merlin Angelina: « Abolizione
della regolamentaz.ione della prostituzione,
lotta contro lo sfruttamento della prostitu-
zione altrui e protezione della salute pub-
blica» (63).

PRESIDENTE. Segue ,all'ordine del giorno
la dis,cussione del disegno di legge di inizia~
tiva della selnatric.e Merlin AngBlina: '1:Aboli~
zione della H~golamBntazione della prolslitu~
zione, 10ltta c.ontro 10 sfruttamento della pro.
stituzione altrui e prlo.tBzi.one deUa salube pub.
blka /).

Da parte dell senat.ore Ghidilli,dB,l ,s-eJlaLo.re
De Eo,s,io e di altri, s'o.no state pr.es.ernlate del10
proposte di so.spensiva della disclls>sione.

Ha fac.oltà di parlaTB il .senatore GhidinÌ.

GHIDINI. Onorevoli coUelghi, i.o Bv.olgo una
mozione d',o,rdin,e e quindi non sfioro neppure
lontanamente il merito del progetto. DeJlUh~
cio rapidamente, come è mio c-ostume, l'.og~
getto .e le ragioni che mi spingono a parlarl'.
Il progetto Merli,n~Boggiano Pica pone sul
tappeto dUB questioni fondamentali, una que~
sUone di~,carattere eti'eo~sodale a 8>fondo giu~
ridico e una que:stion.e di ca,ra.ttme saollltario.
Io non voglio ,qui dire qual,e <delle due quc~
sMoni ,sia pr-eminelltle in 'oonJronto >dell'alt,ra.
oerto è che ent.r.ambe SOlliOinvmessanti el im..
portanti.. Indubbiamente, però, il problema sa~
nitario assume un rilievo singola,re in una
questi,one come questa, ed èappullt.O il pro.
blema soanitario qUellIO che mi lasei,a. ma.g,gior~
mente per,ples-so. Per qua,nt,o riguarda il pro~
blcma 'etico~sooCÌalesi può fin daol'a aV'ell'eUlla
opinione anchB preds.a e sicura, secondo il
temperamento e il modo di vedere, non dico
secondo l'esperienz,a, ma secòndo il buon sen.
so .di ciascuno di noi. Invec.e, per quanto ri~
guarda il pr.ob1ema sanitari-o' la. cosa è diversa..
Si tratta di un tema tecnico e che, appunto
pelrchè tale, eccita maggiorm~mt.e il.s.ensodella
responsabilità di colo.r.oche sono profani d,ella
mate'l'ia. Io indubbiamentBsono fra questi e,
p.er quanto abbiamo tra i no,stri colleghi dei
tecnici e dei competBnti in questa materia.
cred.o che c,ome me ,altri vi saranlno, che si tru~
vano nelle mie C'ondizioni. Il problema Isani~
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fari,o è quest.o: la riforma invoca t.a dal pro~
~et. t.oo Medin [pT1ejse:nt.a Le gaiI1Mlzi.e TIJe081ss.arie
per impedire una mag,giore diffusiane d,elle
mala Uie ceHiche, che sono ~anta fa,t'ali aHa
giavent.ù italiana, che è t.ut.ta la Iliost.Tap'reoc~
eupazi'one leipassioOne,? Mi aUlguro che p.oò;sa
eSlsere ,così, ma n'Ùn ne sono oort.O!,e vorrei eò~
sere a,sskurat'a su qlIest..o punt.a prima di pren~
d'erle l,e mie deJclsioni.

Io sono reso p'erpless.oanche drulle p'ltr.o,le
che t.ravoO slcritt.e nella relazi,ane approvat.la
all 'unanimi t.à ,dai present,i ana la Cammi '>~
siane. la nan e1'1a'presente. Legg,a: {in ,a,rdm,e
aHa preoccupalzi'Ù:ne cir,oa l'alslpet.to s.anit.,aÒa
del pwbl.eqna, la maggioramzla della Ha Cam~
missiane: o>sservò ,che" anche ammes,S'o che le
prost.itu~e deUe oa,se e quelle t.essera,t.e aff'l'ana
maiggiall'Ì ,garanzile igieniche... nan è giust.ifi
cata ai ,fini sa,nitari la 00ns.ervazio.ue della r~~-
go'la1mlelnt,az1ane " 2».

La medesima relazione di maggi,oranza della
Commissiane di igiene e sanità poOne il pr,o.
bl:ema in questi t.ermini:

< Premessa che in questa campa le statisti-
che sana mena attendibili di quan~a nan 10
si,ano ,le statisti,che in genere, sia per le di'l.
flcoltà abiettive talara insormontabili di sta~
bilire da chi un paziente è st.ata cantagiata,
sila perchè nan è sempre pas,sibile attenere la
versi'ane vera dal paziente stesso, riteniama
doversi ammettere, come risulta dalle sta,ti,sti.
che it.aliane, che la grande maggiaranza delle
infeziani veneree si ha per rapporta con don~
ne a prastituziane ocaasionale e nan prafes-
sionale. Sempre da statisti.che ri,sulta che, su
100 danne affett.e da mala;ttie venere.e canta~
gi'ase, le prastitute delle case figurana nella
proparzione di 7,70 per ,centa, le prastitute li~
here tesserate nella proparziane dellO per
centa e le donne che si proS'tituislcana abitual-
mente a larVlatamente sen~a alcun controllo
sa.n.itaria nella praparziane dell'82 per cento.

{Da questa situazione odierna si dev,e de-
durre che le pro.stitute delle .case e quelle li~
bere tessl8rate rappl1esentana una parte secon-
daria nel gllave problema deUa prasti.tuziane
e che per tanta .l'abalizione della regolamecn-
tazione nan può partare un sensibile aumento
della diffusione delle malattie veneree ».

.s~conda ques t.a, l',el,azi'Ùneapipar'e quin.di ehe
lInaume.nta ci dovrebbe essere ,sia ,pure nall
s'e)llsi,bile. Ciò pl"lffilleSls.oi,n dieo:, sei dunque il
perko1.a .esist.e almeno in tesi, all:oJ'ia"che ,ca,sa
dobbiamo fare? Avvert.o ,ehe la 'anOll''8'voleM€r~
lin nel 'Suo prng~t. t.'a 'aveva eompre,so anche
il tit.olo: «DeHa prat.ezione deUa salut.e puo-
blica », cnntenent.e misure proma~t.i.che ,e pr'e-
c.auzi,anali. Invece quest.,o capit'Ùlo è st.atoOeom-
plet.amente ,e deJibera~ament.'8I sappresso dalla
C'Ùmmissiane; è stat.o sappressa con l'oa,rt.i~
c'ÙLo13, il s'Olo, ,che si riferisce in qualche
moda !al tema e ,che dice: «Il Ministera dell'ill~
terno per mezzo dell' Alto Commissariato per
l'1giene e per la srunità pubblica, promua'vell'à
l'apert.ura di dispensari antieeltici le cmeTà il

10'1"0'fUIl'zionament..a, in maniera da garant.ire
cion la ,effieaci.a della cura la massima di''3cre~
zi,one e g,e,gret.ezza».

Dunque ilpr,ogett.o attuale non si occupa
delle misure pr-ofilatti,che a terapeutkhe che
servona in qualche moda afroo,a,re il dilagare
del cant.agio, ma le rimette al Commissariato
per l'igiene e la sanità pubblka, 'e quindi alle
dispasizioni 'che~in seguito s'arrunno ado,t.t.ate.

Che ,sia co.sì lo dice, (Jon int,erpret.azione au~
tentica, ,anche la relazione deHa maggiaranz,a,
poi-chè vi si legge: «Quant.unlque la p,a.rte ri~
guardante la p,rateziane d'ella salute pub-
bliea in re1.a,zia!ne,al problema considerata ,sia
st.at.a 'l'iIoossa ad altri pr,ovvedimenti di legge
che dovràcrear18J il Governo, ed ,al Mini,stro
dell'interno ,a mezz'od~l:l'Alta GommisSiariat.a
peT l'igi,ene e la sa;nità pubblica, t.uttavia ci è
prursa dov'elI'oSOpT,eaccupa,rci del pericalo ,sem~
pre incombent.e deUa diffusione delle ma'lwt.tie
celtiche ».

Però, ripeta, dal pl'oO>g-et.todella Commls~
s.ione èelimina~a ,qualsiasi di'Siposizione per
misure che siana la~t.e 'a.d impedire il diffon~
darsi del t.erribilecoITl,tagio,. Ora la mia, 8'Ùm-
mess-a apinione è che, se c'è il peri.cola, è ne--
0ess-ario intervenire nan ,dapa' che .il drunna si
è v,erificat..o, ma prima del suo ver1ficarlsi. La
cos'a è t.a.nt.o 'lagi,ca,che ,non ha bisogno di
illus t.raz iaiIle. Se nai .oggi davessimo decidere
,sui pragett.i Merlin 18JBaggiana Pioo,fusi in
un lInie-o pr'ogett.,a qJerchè l'onorevole Merlin
,avrebbe de£elrit'Ù alla ,opinione -della Gommis~
sione acc.etta.nda di fare dei due proget.t.i una



Atti Parlamentari Senato della Repubblica~ 10381 ~

28 SETTEMBRE 19401948~49 ~ COLXX SEDUTA DISCUSSIONI

solo, d,ecidtwemmo con una oonosoenza di cau~
618,parziale, incompleta, eorrendo il pe~ico.]o
di approvar'e, una legge che ,po,ssa aggravare il
pel'icol,oe il danno ,di una maggiore diff1~sione
del contagio. E,cc,o per.chè mi pare ovvio en':
prima di tutto sia 'necessa,rio sLa:bilil'e le misure
lU ba.se allo quali il contagio possa essere elì~
minato ,o'd almeno fo.rtemenLe limitato. A qu,>

"L.o fine il ,c,oHega onorevol,e .!VIona.ldi, ha pr,e~
.senta.to. un progetto t.ecnico~sa,nitario che. non
pUÒ '8os,ser.ediscusso dopo il pr.elsente dis.eguo
di legge, ma insieme a quest,o, pe'rchè ne l'a!

lJ1'oC:s,elutal'integrazione .e per.chè iUumina il
primo. In tanto poi poLremo con tranquillitll
di,s'pOlT8c.he lecas,e di toHera,n7.:a vengano
cbius,e in quanto ,abbiamo la ga.rùnzia c:.e

una diffu::;ione maggiore del cOll-t1agio, non ci
s,a;l'à.

Concluclendo, la mia ,proposLa è questa: so~
spendere oggi la discussione del progetto M,e,l'~
lin~Boggiano l'iro ,e 'abbinal'lo col pr,ogetLo
.:\lonaldi ill una discussilYne unica. (VÙ;i ap~
plallsi) .

l:-'HE'sIDEN']lE, Ha chiesto dì pùdare ]'ono~
1'evo].e De Bosio. Ne 11[1facoltà.

DE BOSIO. Onorev.oli .c;oUeghi, l ullor.e.vole
Uhidi,ni ha svolto l'argoment,o priu0ipa.le, <.;he,

a mi,o avviso, dev.e indune il Senwto ad a<.:co..
gliel'e la pro,po,st,a domanda disoS:lH~llsiva. ln
seno aHa Commissione igiene e sanità, a ~ui
ho l'.OlliOt'-edi a:ppart.ener,e, il problema. è ~t,ato
esaminat.o e discusso ampiamente dal punto
di vista sanita'rio, 08,m\mtre per qu,ello che ::;i

r1£e1'i8oc'2'alla aholizione dell'.a t Luale sistema
della regolamentazione della prostituzione \' i
è Btato pi,e-no :acco1'do tra maggioranza e minù~
ranza, essendo stata riconosciuta la necessità
di dliud.er.e al piÙ presto le case di tolleranzf1,
la minoranza ha sostenuto la necessità di in~
stalU~al"e un controllo sani.tario contempora ~

lleamellt,e, alla chiusura di queste case.

Come è possibile aholire l'attuale s,isteamt
di r'Elgolamentaziolle senza pr00ccuprul'si del
problema sanitario? 11 problema :;,o('ial,,~ ed
-etico è giustamente il primo che dobbiamo
[)rospettan'i e ris.olv,ere; s tr.eLtamentpcounes:o:0
a quest,o vi è il lwoble:ma sa:n it.ar i o, tant.o ,')
v,ero che 1'A.lto Gomm1ssario per 1'igienee la

sa.nità pubbli::;a ha già predi.s,posto un pro~

g£'tto di l-egge pe,r li, })['o.£ilassi e cuea deHe

mala tti-e venBrec, che d.ovrebhe {:nLt-cll'e,III vi~
gore eontemp.o'l',mea,mellie al disegl18 di J.cgge
~lì CUI s,tia.mo ,occupallll,aei. D'al1l'o pallto
.proprio in questo moment.o abbiamo 3/Ppy'".s.o
I.:h,~il ,sEnatOl'B Monahti ha ,pres.cutaio un dis-e~,
guo di legge in maLeoria, che è op]JortuJlIo, anzi
nec'8ssario, esamiuare '1' discuLerè subito.

Ma, onorevoli c.olleghi, vi è un a.ltTo imlPor~
Lante a.rgomento a fa,vore delLa s.o8p.ension~
che l'onorevole G11iodini non ha rileyato, UIl
argomento che d,eriva proprio da,] progetto di
legge Medin ser:.()Jt,do il lc'sL.o ]Jl'OlpostO dalla.

1" l'o'lllnÙssione. All'articolo b è stabilito:
« 11 MilJ i.stl'O dE,lI'in L.ceno provveLleJ'<\, l)i'olllun~
vendo la fondazione di speciali istituti di pcV
trmlato, nonC'hè aE-::'iist'8ndoe g,u,ssidìancto yud~
li ,esistenti, <.:118dlìe:acemenL-e conis]Jo!nllono ai
fini' della pr.es,ente leg:ge, alla tutela, all'assi~
st.c:llza e,cl alla ri'ecluca.zio'lw dI'ne donne lHr:ell~
ti, per ,efrett,o della ])!'.esent,e legge, dalle ca::;.edi
}Jrostituzi,oH,e ».

Il pl'incipi,o giust,oed uma,no è aff.cnnatu.
ma JWll vi è nel proigeU,o alcuna lliorma ,che
attui ql~est,.a buona voloutÌ1, questa inteJl~
zione di far sorgere ,glI istituti di pa:tr.onato
,8 di assist'8nz,a per queste sv.entur11.te chel, nd

lllomento incuì vern\ applica La la pl'es.eillt.c
legg.e, se }lon lu.nzio.nenumo i })r.evi,sLi isLi~
tuti, ";Iaranno eosiN. tte a darsi alla strada:
sono circa 5.UUO dmllle <':11esi tro've'l'tlIIH:O in

Clue",:ie condizioni quaL tro mesi dopo 1'appJ'o~
vazi,ooJloe'del prE::senL,e,pr.ogeLto.

Non è stato predi.'3lpoi:3to alcull pl'ovv'e<di~
mento per fina.nziare e far sorg.ere quelsLi isti~
tuti; è necessario, quiulli, che (:ontemp.o'ralH'a~
mente al disegno di legge per l'ahollzi,one
delle cas'e di toUel1anz,a sia Ipres.entato )1
progetto di legge per la profilassi e la cura.
d,cillernalaLtì,e venerr.'e, ma anche lInH proposta
di legge pel finanziamento e costituzione de~
gli istitut.j di patronato e di aSlsistenza. Eel,:J
perchè è nee8808.ario sOSip'Pinder.e la. disCll,%ionc
d.P] progctto di legge Merlin. findlè il :Seua1,u

non sia posto n.ella cOll1dizi.one di traLta,)'{>e ri~
solv.er,e co.nt.emporaneament.e i due a.CC0lHlnti
impoda.utì probl,emi. (Applau.si).

[,R.ESTDE~TE. È js"'riLto a parla t'e il seJ!n~

torE' Pieraccini. Ne ha facoltà.
PIEHACCINI. OlHìl'evoli e.olJeghi, il ]Jl'O~

blenw d,ella so,spel1isiva mi parc che sia 81.ù1.o
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sviscerata dagli ar'gomellti a,ddatti da.i du~
pl'.ee.eden ti ora ta!'i. A me pa,ca rima,ne da dir'e.
La discussiane che si davr~be fare aggi', mi
par.e as.sumer.ebhe qua3i un cwratt.er.e a,cca.
demica, s.e nan venissimo a deHe eanclusion;,
l,e quali ,,,,ano. rappr€s.entate dalla farmula:done

di singali art.ieali. Ora, la r,elazione. ,lell'onore.
vale Baggiana Pica, alla pagina 12, ultimo
('apaver3a, suana. così: «La Cammissiane pei.
ma., eanvenenda npUa neoessità di pr'avved.ere
ean legge 'particalare ane esigenze della igien..'
€ della protila;ssi in <:tuesta materila, ha ;dovuta
affermare la .prapria incampetenza in essa, li.
mitandosi perciò a farmulare un vata al Go.
verno 'ai~finehè prapanga l'inv,oca:ta diselg.na Ie.
gislativa, mentre è lieta che la Cammi,ssia,ne

11" abbia n-ella, sua unanimità ~ ,8 qui faccia

una iparentesi pe'r di,chia.l'a,re che n011 a~(;eU)
il pl'incipiad€lla 'è:hiusura dei postrlbol; (in.
terrllzione della sena tTice Merlin). e ne dirò,
onarevù,l'e Medm, le l'agioni ~ apprùv,at,a il
principio abùllzi,ùnista d,elle case di prùsti'tu.
zione .che formano. .oggetto. doel pr.e.s.ente pro.
getto ».

Ora implici,tament-e qui si afferma che devo
esserci una legis.laziùne sanitaria prùspettata
in al"ticali, un quakasa che integri la bellis.
sima relaziane dell'anareval,e Bnggiana Picù
che veramente va a fanda ,alla questiùue, ma
trattandO' esclusivamente questi ani giuridiche
e marali, mentre lascia fuùri campletamente la
qu€stiane sanitaria. DaveI' rinvi:are il prùgett.)
dell'ùnarevale Merlin, che è veramente ispi..
rata a ,nùbiltà di sentimenti ed ha un eantenutù
matorial1e pùsitiva, dispiace. Parh in contrad.
dizione .can me stesso sastenenda il rinvio,
perchè il pericùlù della diffusi'allle dene malato
tie veneree è fùrte, anzi dabbiama dire che. la
diffusiane delle malattie veneree è in aumenta
piuttastù che in diminuziane; eppai perchè
aggi si è creata un certa di'sagia in quella che
è l'amministraziane della sanità pubblica in
re]e:l'enza alla applicazione di regalamentù sa,~
ni'taria antivenereù, ed alle leggi sul buan l:()~
stume. La prapasta di legge Merlin in questo
periadù di: passaggio. ha servitù piuttùstù a
guastare quella che vi è di buanù neUe leggi
attuali, giusta per l'attesa di nuùve dispasi.
ziani.

la sa.r~i favùrevùle a che il prùvvedimento
iue.eame fÙ-s.SBdiscussa .subito., ma l€ ragioni

addatte fin qni (hi callBghi Ghidini e De Babia
vi si appùnganù, tanta piÙ ,che abbiamo. an.
che un prùgetta di legge, della cui esistenzù
i'a e gli altri senatari hanno. conascenza ap.
pena da dieci minuti, elabarata dal callegn,
prùfessar Manaldi. Questi nùn ne ha mai par.
lata; neppure ne ha fatta cenno. nella 11a Cùm~

missiane; del pragetta ne siamo. campletameJltl~
rligiuni,came siamo. digiuni di un'altro. pro.
getta. Mi: dispiaee che nan ,sia qui presente llll
rappresentante dell' Alto. Cammissa l'iato. per la
sanità e l'igiene. Avrei desideratO' sapere per~
chè all'assemblea dell'Uniane internazianale
dei medie i del'matalagi e sifilùgrafi, t.enuta i1l
Ramù, il 12 settembre carrente, ed alla quale
fummo. invi'tati dall'Alto. Cammissariatù 1)1'0..
pria 2 a 3 giarni prima, si presentasse da pal'k
dell'Alto. Cammissariatù stesso. (a mezzo di
un suo. distint.a 'e diretta rappresentant.e) un
progetta di legge perfettamente ignùrata (lai
senatùri, perfino. dai campanenti la Cammi's.
siane 11". Dai giarnali pO'liti ci si ebbe ~ n,

Cùngressa ,chiusa ~ la natizia dell'avven!~
mento, 'e si apprese ehe il pl'ageHanemmena
fu discuss'Ù in s,ena all' Assemblea in bel'l1azi,).
naIe.

Il che peraltro ci dice che da parte dello. stes~
so Alt,o Cammiss:-tJ'Ìa, 'a di chi per lui, ma
semp're nella (',erchia ddl'amministr'aziane dB!.

l'Alta Commissariato., .si è studiata.e "i è pro.-
gettat.a una legg.e che riguarda praprio la il1Ja~
t,eria in discussia'lIB senz-ache nùi 8enat'Ùri ne
salppiama nulla. E nùt.atBches,e l'onarevolle
Mùnaldi nan ha frequBnt.ato 1'11a Cammissia.
ne, i ,rappr.esentanti l'Alt,ù Cùmhll.slsari,ato sa.
no. qua:~i S8'mpr-e int,e,l'V'elluti ed hanno. sempl"e
ta,ciutù, anche ~e invit.ati a darei qua.lc:he noti~
zia in praposita.

,si tè dunque ap:pre'sù ,eh-e un ,c,ompl.et,a pro.
getta è t'tato letto. al Cangressù, te-nuta aRo..
ma, un pragietta di leg:g:ecampl~t'a in tutti i

sua'i pa,rt.i.c,ùlari, fino. a codiJficar,e i'l ,c.edifiea.t,ù
medica, fina, a mia giudizio., .a certe .esagerazio.
ni per oni a"kune ric'Crche sierologiche .si e3teD~
dBr,ebbero agli alunni di tutte le ,s.;uùle, i,n tutti
i collegi, in tutte le fabbriche per gli> apemi e,
tra paca, anche ,alle Camere dei deputati e dei
senatari. (Viva ilaTità). C'è da restare. stupiti!
P'erdlè di tutta questa l'Alto Cùmmissariato
nanci ha detto. mai nulla, e ne r~feri'sce solo
ai J'aPlprle1sentanti 'dell'Europa .e d:el Imandù al
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Cong11esso di Roma? La conclusione di quello
ehe ho detto è ques'ta: è indispensabile la di.
scussi'one del progett0 di legge NIerlin, è anzi
urg€nte di<scuterlò, ma col corredo intearativo, ,..,

della part'e sanital'ila 'compendiata in a.~,ticoli..
L'attesa sia breve, siia brevissimo il ritardo:
rericulum est in mora.

PRESIDENTE. È i'scrJtto a parlare sulla,
pl'egiudiziale, ronorev01e Marani. Ne ha fa~
I:oltà.

~1ARANL Onorevoli colleghi, da oltre un
<lnno il disegno di legge Merlin o'ccupa non
6010 l'opinion:e pubblica, ma soprtattntto la
1a Commissione del Slenato, che in numel'O~
sissi'Ille sedute è V1enuta slel'upolosamente .d
inteJligentremente elaborandolo ,e che finalmell~
te ha potuto presentare ana Presidenza per
la pTIbblica di,scussione. Anzi, ad evitare u1te~
l'iori lungaggini, ]la 1a Commissione nelle sue
ultime tornrute ha affrettato i suoi lavori' su
questo progetto proprio perchè alla ripresa
della nostra attività se ne faGes,se suhito og~
getto di discussione. Oggi si vuole rinviarne
la disCUissione. Per quale motivo? GH onOre~
voli Ghidini, De Bosio e Pieraccini, non c i
hanno detto quali sono i motivi per cui biso~
gna sospender,e la di'S'cussione. (Oommentl).
Essi sono entrati nel merito ed il merito an~
che e sopr'attutto per ciò che riguarda 'i ri~
nessi sanitari di questo progetto, è s'tato lun ~

gamente ,di:"euss'Ù da.lla Commission~~ di i.gie118

'e sanÌ'tà.
Vi sono altri motivi per 'Cui si propone 11

rinvio? È di ieri la protesta per il sistema dei
rinvii che sÌ' vorrebbero introdurre in queste
nostre di,scussioni, abbassandone il livello a
,schermagjlie da proeurrutori legali. Nè può ad~
dursi lla ragione che ma,jora premunt, perchè
la gravità dell'argomento non può porsi in
dubbio. Quando poi la concordanza sostall~

zÌ'ale dei pareri di ogni settore voliti,co sembr&
l'aggiunta, tutta la discus!sion'8 non dovreb1::Je I
rubare ec,cess.ivo tempo e potrebbe risolve1'"i
nel miglior modo. Perchè, ripeto, si ,ehiede un
rinvio? Io ritengo che il fine recondito si,a pro~
prio quello dÌ' insabbi!a.re il progetto attraverso

una proGedura defatigatoria. Sarebbe co,sa m<?~
schina e vana. L'opinione pubblica, non solo
del Paese, ma ormai di tutte le Nazioni civlli
ehe già hanno adotta:to Ì' provvedimenti pro~

postr, richiederà quall8 è il vostro proposito in

merito: Sf.' Sia, Cloe, quello di re:"ta,re a.ggntp~
pati a l'èìucidi e immol'!01i istituti, oppure ade~
ri re finalmente a quelle piÙ ,aggiornate e 1ll0~

l'ali eoncezioni giuridico~sociali, che hallllO,
tra 1';:Jltro, già avuto la loro cOllisaoCrazionA ~n
convenzioni int.ernazionali.

So bene, signori, che .con quest.a legge n011
si risolverà il grosso problema morale della
pI'ostituzione nè forse quello sanitari'o rela~
tivo, ma canrcelleremo lla vergogna di una leg-g.t
che, abba,ssandosi al rango di un turpe pro.;:~
",eneta, offende la dignità umana e la piÙ ele~
mentare moralità.

A nome del mio' Gruppo io mi oppongo a.l
,'invio. (Vivi appla'usi dalla sinistra).

PRESIDENTE. Ha fa,coltà di parlare sulla
pregilldiziale, 'l'onorevole Terraeini.

TERRACINI. Onorevoli colleghi, sarei l'e~
stato ver:amente molto sorpreso -se quest'oggi.
in un qualche modo, non si' fOoSs,egettato U11
aJt1'o osta'colo attraverso la strada dIe, con len~
tezza deplorevole, sta percol'l'endo questo dis'~
gilO di legge innanzi alla Commissione del
Senato e all' As,soembJ.ea plenaria. Me ne sari' i
moJto:-:t11'pito pen~hè già troplpe altr-e volt-e.
nel corso di un anno, altri osta,coli gli san;
stati frapposti. Ed ecco ottenuto il ri'sultal\)
eli mettere la nostra ASlsembJ.ea, ad un anno
di dista.nz,a da,]]a l)resfmtazionB del l)roa etlov . ,
ancora una volta dinanzi ana altern'ativa o di

fal'-e eiò ,che la 'coscienza morale del Paese
E'sige o di soddisf.are non so quali altre lim;~
tate attese che si oppongono alle nostre con~
e1usioni.

È con vero stupore, onol'evole :Monaldi, con
tutto il rispetto che ho per lei e per l a "na.
alta. scienza, che constato come eHa ha atteso
p,'oprio la giornata di oggi, la giomaL1. in eai
all'ordine del giorno c'era questa legge, pel'
presentare il suo disegno. Certamente, ran ~l1n
po' di acceleramento dei suoi profondi studi
preparatori, avrebhe potllt,o pres'8ntarlo per

t'sempio ieri, aJfinchè quest'a coinc'id-elJza HOJJ
si veJ'if~calss'e ~ una 'conicid-enza che puÒ eo~

stituil'e, 11ei limiti in cui si tenterà di a.v\'a~
IEI)'sene, un'arma valida pel" ottenere -dal Se~
nato ancora una volta H rinvio di quest,a di~
8cussione.

fa so che l'onorevole Monaldi è al eli sopra
di ogni sosp-etto; ma sarebbe stato opportul1o
p.vitJare e,erte coincid'euz-e, a,d impedire Ch0 i mà..
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!evoli ~ e ce ne sono molti all'che in questa
Aula, ma, apedalmen te fuori ~. 'non urReSSM,'J

illazioni che oortamente non corri'spondono
alla realtà delle cose.

LI;),discussione ehe abbiamo udita fare poc'o

fa. da alcuni coHeghi, onorevole M'erlin, nOH
è vero? 1'1J.hbiamo udita già in tante sedute
in sede ,di Oommissi,one; ,è'questa.,che è giunta
qui:, non ne è che una eco abbastanza s'bia~
dita. Tutti questi argomenti ci sono già stRti
esposti, si è cercato già di farli valer8. Ma
la P Commis,sione ad unanimità ha ritenuto
che non fossoro validi per ferma l'P il progetto.
È vero, i parleri delle Commissioni sono 2U~
bOL'dinati a quelli del Senato riunito in sedut<l
plenaria. Tuttavia cr:edoche non possa insor-
gere fra gli uni e gli altri' uilla eontraddiziolle
fondamentale a patto di togliere ogni fiducia
alla Commissione in causa. Sin dal primo mo~
mento in cui l'onorevolie Merlin ha depositato
il ,,;uo progetto si era deHneato un 'contrasto fra
la Gommi,ssione 11a, d'igiene le sani tà 11ll'bblica
e la 1\ investita d,el sino esame, nOln dirò soltaTl~
io in punta di c1iritt.o, ma c,erta non c:on men-t.t)
specifi carnen te sa n i taria" V on,ei dire .che siamo
oggi di fronte ad un esempio pratico di una
verità molte volte proclamata, che CÌ'oè h Spt'~
eializzazion8 eccessiva è la maggiore ne:rÌJic.'1
della piena comprensione. Ecco, infatti, i nD~
stri coHeghi sanitari preoccuparsi esclusiva-
mente di un aspetto importantissimo, sì, ma
parzial,e, del grande problema sociale che sti8 ~

ma per affrontare. Essi pens-ana .che tutto dev2
cedere di front,e al criterio medico, anche 8e
ciò dovesse si'gnificare che chi deve cedere è
la morale. I nostri colleghi della Commis,sion8
c;3nitarilq, sin dal primo momento aveVi1.1\Oaf~
rennato la necessità che in un'unica le,gge si
,'isolvessee il problema social,e e il ])1:oblemH
sani.tario. AHara perchè essi non hanno pIau-
dito al disegno primitivo della collega ono~
['evole Medin, ma si, sono fatti invece i suoi
piÙ tenaci oppositori benchè in 'esso si realiz~
zasse ,c,iò che inveee noi della la Commissione
,'eputammo errore, e .cioè appunto quella so~
luzione unitari'a di tutti gli aspetti della que
stione? Avet'e combattuto allora il progetto
:Medin benchè soddisfaceslse la vostra esigenza
di unità 'e oggi lo combattete eli nuovo ])8]'-

"hè ha ,abbandonato quella sua completezza.
Ieri lo avete giudicato troppo esauri'ente, oggi

lo respingete perchè insul'fkiente, N on è que~
sto davvero un perdere nel nulla il nostro
tempo?

Onorevoli colleghi, io vOl'1'ei ri,cordarvi che
llueste ca,se infelici e scia,gurate ~ delle quali

vogliamo liberare il nostro Paese ~ sono van~

to solo più, oltre che dell'Italia, del Portogallo
e dell:a Spagna.. Se noi muovi'amo finalmente il
passo. è supponibU,e che all'che questi dll'~
Paesi obibedirebbero all'invocazione analoga
che già la Soeietà delle Nazioni e poi l'Orga~
nizzazione d.elle Nazioni Unit'e hanno lanciato
a tutti i Paesi del mondo. Noi protestilamo ad
ogni ora perchè non ci è aperta la grande
porta dell'O.N.U.: ma voi vorreste impedirei
anche di entrarvi per le minori, aderendo allo
buone iniziative che dipendono solo daUa no~
stra volontà. Ma, di fronte alla levata -degli
,;.C'udi igi,enicL fac~cjo present.e che, aHo,rchè ini~
zialmente furono crewte, le case di tolleranza
non furono giustificate eon motivi sanitari, ma
di tutt'altra natura: morali o mag.a:ri fiscali.
Così chi oggi votalslse contro il disegno Mer-
lin non lo brà .per motivi sanita:ri an,che, sle
con questi ,cercherà di avall:are il proprio voto.
Quello posto dal rHs'egno Merlin è essenzial~
mente problema di dignità umana e statale; e
mi pare che tutto dovrebbe di fronte a questo
cedere. Non dirò ~ perchè è un a,ssurdo in

linea di fatto ~ che anche solo un'ora di ma.g~

giare dignità per il nostro popolo, se fosse
n0cessaria, dovremmo pagJarla magari con la
mina.cciat.a maggior diffusi.one di malatti'2; ma
poi.chè l'onOl'8vole De B08io diceva ,che, pe la
dignità umana deve c;o'stituire il primo fonda~
m~nto della no.stra decisione, tuttavir::t la pro-
filassi e l'assistenza. medica ne rappresent.ano
il secondo ma ,sempr.e dectsi'To momento, io
gJi chiedet'ò: n1ell'ipotesi che questi due aspetti
del Pl'oblema entrassero in contrasto fra di
loro, pel' quale dei due opterà lei? Ci si pada
oggi (ùei rischi ISlali.itad' insiti nell'a])provazio~
ne .del disegno Merlin. Respingeret€ voi, pet'
questo, la proposta det,tata dal dovere di rise.at~
tar,e la dignità umana offesa? N on lo credo.
Coloro stessi, infatti, .che hanno parlato oggi
a lavor,e della Isospensiv:a Ghidilni, 81 sono af~
fr'ettati a precisar'Ci che essi ,sono pronti a vo~
tare il disegno Merlin.

Onorevoli colleghi, discutiamolo dunque
subito questo disegno e abbreviamo ],e t.app(~
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di un cammino già fatto si troppo lungo. Poi
ci daremo cura affil1'chè il disegno del colleg,a
Monaldi non dorma per mesi e mesi ~ comE'
già quello Merlin ~ nei cassetti di qualclw

Comniissione. Ed avremo così, fra non mo.lto,
la difesa della salute, dopo avere salvata la

mOl'al'8. Per,chè il provvedimento della sena.
trice Merlin è di profilas,si morale. Voi ci par.
IR,te di quella sa.nitaria e noi vi par.1iamo dl
quella mOl'ale. Voi continuate a sostenere
delle misure di polizia; noi pensiamo alla pu.
lizia del nostro 'ambiente nazi'onal'8. Chi yo.
less'e ottenere da noi un consenso a tardare
ancora, sia pure con argomenti del g,enerB di
quelli .che abbiamo oggi udito, chi cl',edesse di
convincerei a non compiere il nostro dovere.
si deluda: egli d troverà sempr'8contral'i. È
inutile che io vi dica, per concludere, che noi
voteremo coÌltro la proposta di rinvio. (Ap-
plausi dalla sinistira).
,

SANTEHO. Domand(\ di parlare.
PRESTDEN'I'E. NE:' ha facoltà.
SAN'I'ERO. Onorevoli coHeghi, quale rela.

tore di maggiol'nl1za della 11a Gommission€, io
scrivevo nella mia l'.elazionc inviata alla
la Commissi01W: «Vi è pel'bnt.o nec.es-dtà ur.

ge,nte" .anche indipendentemente dalla aho1i.
1iziol1e della regnlamentazio,ne, di una legi.
slazi,on.e sanitaria .che! 'Pl"ovv'eda a.d una ph\
efficiente profila,ssi.e cura dell.e mail:attie ve-
nleree ». P€rciò, pures,s8J11do favor€y.ol'8 alla to..
t.al<e aboHzione della, l"eg1olflimentazio,u.e,cl1iedo
che lacliscussionè del disegno di legge sia ri-
mandata, ma non rimandata pel' i:nsa,bbia,rla,
bensì per il periJodo di teal1..pominimo ne(:.es's,a~

l'io affÌlnehè e,ont'8mpora.neaa1w.nt-e siano di.
S,CUS8'e,e fl,pprovate le norme ,sanitarie e d,ano
stanz iati i fondi neceSiSflri per 'la difesa della.
salute del pO'Po,lo italia.no.

TER.RACINI. Ra:railmo stnllziati da,poche
l'avremo votata, non prima.

RIZZO. C'è un mìli:ardostanziato.
SANTERO. Del resto, l,a 11a Gommis~io'lW

igiene e sa,nHà ha ,g'8mpre l"eclaanato la paraI~
le-la dilscussion.e p prepa,razi,one della part.e sa.

nitaria d.elIa legge e questo è ,s'tato a,nche f.at.to
in tutti' i Pa,esi litdov'e si è v'oluto e potutoot~
tenere un efficace e be11.ed'i,eùeffe,tto dalla abo~
lizione della regola:ment,azione. P.erciò al Se~
nato d,ella Repubblica fOl1Jdat'a sul lavoro, che
tante v.olte ha proclamato chfJ la difesa dena

saLute 'e quindi d<:>na('apacità lavorativa d.el
popolo. itaha.no è l,egg,esuprel1TI;J., i,o chiedo ,che
v-enga .approvato questo rinvio, 'p,el',chè UJ'gen-
t.emen te 'Si giung.a, oUt'€; alla fl'bolizione dena
regolamenbzione, alla pl'flpa'l'azione deU-e pl'Ov~
videnz.e perchè la salut'8 del po.po.t.o italiano e
quindi la sua. ca,pacità lavorativa sia rea.l~
Jll!Pinte, effica('.emente 'difB8a. (Applausi).

CAPOR.ALI. Domando di parlaTe.

PR.ESIDENTE. Ne ha iai20ltà.

CAPORALJ. Onor8voli coHeglti, dopo la ]la-

l'ala dei mi,ei .coHeghi, la mia ,parola potl'chbe
ess-ea"e fmp81'flua s,e non 'av.eS8'e 1:1 forz,a che
viene ,dalla mia lunga esperienza di dill iC"J
medi.eo e di in:,:cgnante uniyell'sHa.rio. .sOJIi()
U8todi qu,ello che seuto in quest'Aula ('
potl'ei a.IIche dirmi .orgoglio,:;o, perehè, in fcJ1l.
do, .;;i vi-ene alla ,condusioneehe ;0 ho semp:'c
sostenuto in ,3ri?J,0alla 11a Commissiune e aHa
1a Commi.::;si.onc. Legg21lJ(10 il progetto M-erhn,
io ho avuto mÙmpl'es.sione ,di ammir,azi,one ,t'
di elw0mi,op€1' co].ei ,che ha ayut,o la virtÙ [li
-ecdt8Jr.cÌ a :stUldjare un Il)]'0blema, la,sciamo s,ta.~

l'e se .g.oc.ial,e 'o morRII'e, mit a.nzHutto umano.
Però eontempon:meamellte li:' mia perpIes,sita
.pra ed è .efWl'me ,e l'ho )'ip.ehlto S2m!pr.e:in seno
allaCommissiune ,e lo l'ipeto a.desso, per0hè
chi .come me ha avuto l.a foduna di "iv8r'8' a
lungo .(':,ehe come me ha avvidnato continua.
mente l'umanità ",offer.cut.e imparando le scia~
gU1'e umane, ved.endo quadri t.enibili, ascui.
tando lamenti la.ceranti Ì'l cuore, toccaJlllo t8'3.
:"utI ed organi alteratl (lane malattie, in questo
momentos8nt'e il bisogno, per qnel l)l'ogram~
ma che ho sempre sost,enuto, di soci,a'lismo

cl'Ìstiano ed umanitario. di difmd-ere l'uma~
nità. Mi ,ri.servo di parlar.e a lungo su qU2StO
argonl:ento .che ho studiato fin da qwmdo
il pr0getto Merlin è sta t,o pres,entato. Nf's~,
suno di voi aVl'à I.dto' quell:aur,eo volume do.

Vf' un gl'a.mIe maest,Yo, il Lombros,o" ,ci Iparla
clella donna cùn i suui vizi .e COll le ,sue' virtÙ.

In quest.a Itailia, ma.rIre del rliritto, da Ce1sare
Hecc.al'iaa Cesar.e Lo'mbroso questa umanità
è st.ata Y€Tame.nbe ,0 fOl'te:mellte difesa.

N.el rispond€lre aIronorev.ole Mara,ni il qua.
le clic:eche nOlisi' è eletto il motivo d,ella so"
spensiva, vi dirò che egli ha ragione, ma il
motivo della sospensiva non l'ho detto io. Un
oratore seducente ha il dono di cui parlavi).
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Pitagara quando. diceva che un uomo. può par-
lare indifferentemente a fav01~e o contro uu
argomento. Pitagora fu un grande maestro.

'rEH.RAiCINI. Ha parlata sempre ill un s,ala
sens,o..

UA POR.ALI. On01'evole Termcini i,o non ho
detta il contrari'o, ma ho detto genericamente
che un :argomento si lwesta a due interpetr~-
zioni.

Lo stesso 'olnol'evole Terracini l'lcorderil
quando parlai. nella prima Commissiane della
necessità di fare una legg-e ampia che abrbra.cci
tutti i prablemi saciali, fi,sialagici, mù<rali e so~
prattuUa umani. Ma questa m01'alHà perme,t~
tete che dica ,con una convinzione ,che mi de ~

riva dalla ofisperienza, la S'Emta sempre ri'Pe~
tere, eo.me sent,o ripet,er,e la pa,rola demacNtzia.,
Democrazia e mat'ale vanno in dolce com..
pagni;) l1l quest'Aula ed anche fuori eli qui;
ma la .moraliià, parliamoci çhiara, la può £o'r~

"'-8
,avere ,chi muare di fame, chi sta Inel mer'e~

tt'iciÙ' -e ,ll-el sudidume,chi naiTI ha ~ducazi'a'Jle,
chi vive 'neUe tenlf'bre e nell'ignor,anza? E an~
che se in questa 'campÙ' è giusta che 80i parli
di legge ed è pe,rmesso' avere un par€In::'\ giurl~
dica, lè dav'er,e, di parlare del pr,arbl,e'l1li,sanita,ri
specialment,e da parte di quelli che sono dentro.
l'Alta Commis,sariato della sani'tà! E tutto qlF'-
sto io dico per(;hè nai medici siamo. qui dlÌ';-t~
mati dagli elettori appunto per difenderp l'uma~
nit.à. Anche n-elJa rel,azi'ollE' che ho l,etto. i'o ha
:òentito. parale non troppo rrguardose sia per i ~

pubblicisti che non conosco p financo ~ versa i
sigllo,ri medici che sono stati insultati nella
loro. alta missione di stare vi,cini !alla donna,
che soffTe e che si trava in un putridnme m()~

!'aIe e matleriale!
E vengo adesso. alle aSSf.'rvazioni che ha fat~

t,o l'ano.r,evale T-erracini, Egli ha prurlato di

o.stacoli. Gli osta,coli Isona stati malti e sara'!1-
no moUi, perchècanasc.ere l'uomÙ' è la scienza
piÙ ,dìfficile che pelI' none.ssere compolst,a s,al~

.
tant,a di pat'olagia, ma ,di fisi'ologia, di anata~
mia, di teTapia ecc. è l,a scienza la lpiù 'com~
ipl,ess.a. La',sa che que,eta è una lot'ta grave, ma
no.i dabhiama .superare ,tutti gli 'a,staeo.li. OO'l1~
divida poi la necessità '0Spl~e8os-adaIJ'.an,o,rev'al,e
T,e:rradni che si faccia,no studi profondi. Egli
ha parlato di questioni che no,i patremo in un
moment,o appartuna delucidare. eSe,volete, 'P'a8~
so loeggervi le piccale ta,ppe choe nel c:ampo di

questo problema '3onastate raggiunte. Si !po~
trebbe cominciare dal luglio 19.18 anno. in cui
l'Alleanza femminile italiana richiese alkt Pre~
sildenza del Consiglio l'abolizione deUe case di
to.ueranza.

In data 8 luglio 1948 l'Alto Commissario. del~
la sanità rispase che el'ano in c<?rsa provvedi' ~

menti e ,che aveva naminato una commission,:)

di professori universitari. È vlenuta poi la prè~
sentazione del progetto Merlin i'n data 6 agosto
1948. Indi è venuto il progetto Oaronia in dat>1-
31 gennaio 1949. Nel luglio ultimo scorso l'n~
11:orevole De Maria e l'Alto Commissario. si
sono o.ccupati di questo argomento alla Oa-
mera d,ei deputoati. È tutto un groviglio di que~
stioni che bis.agna ,studiar-e. NaIl è quindi una
leg.ge che si IPUÒimprovvi's-ar.e, mi,ei cari amicI.

E vi di.ca un;alt-ra 'c,olsa: è una legge che ìbi:g;o.~
gna fare perchè in nessnn ,-:;ampo il medica lmò
svolger'e una terapia co.sì efficace eome nrella
cura della, sifilide, della blenarragia e dell'ul~
cera molle. NÙ'n si tratta nè di mala,ria nlè di
hrbereo,losi. 'rutt'e queste ragioni quindi im~
pangona a noi di es,aminare ,e ,studiare il pro-
blema. EaHm'a, venendo. aHa, ,c,onclusiane, io
riproponga que.JI.oche di:'-si allR.prima Com~
missione, di esaminare il progett1o che è di' va~
stità grandissima. J a allora invitai tutti e<an~
('he ades's'o invH.o- 'i du-e AiltiGommi8osarì a p're~
sen ta r'e una davu ba ri forma. Jn ,s,eno all'A l ~

to. 00l1lJl1is1sariat.o' c'è un IRtitut,o di igiene e.

sanità diretto da Ul1a eelebrità mondiale, il
professar Marotta. L'Alta Comm1slsariata ha
aUe SU'8diperndenz'e i prafessori di' clinica der~
mosifilapatica, i medici provinciali, i vet.eri~
nari pravinciali, i farmacisti', gli uffi,ciali sa~
llIit!ari, i medici condotti, i medici visitatori
ed i dispensari anticeltici, i laboratari, ecc. <:'
può quindi attentamente dare le norme per la
lotta a,ntivenel'ea.

P.o.i c'è un aH,r,a fattÙ're 'impOi"tanti,ssima, il

l:H'oblema. ere.Ù'namk,o, Que,st.a legge impUciherà
.spes.e ingenlti. Perciò gli Alti GommilS'saride~

vo.na prendere a,(x;ordi c'olI Minis,tro dell tesaro,
cOolMinist,r'o degli interni, con quello della gin-
s,tizia, deH'ils'tl'u7i'Qon€., del lavoro.

CÙ'me si vlede esistono. mo.]t,e questio'ni c1a
esaminare. Pel'ciò ritengo che la mia prapos~a
sia semplicoe, ane,sta 'es,aggia, pr'o!p,olsta di un
uarno che sa e chf:' ha saff'elrt,o, pro1posta di un
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noma ,che si ,sente tutto medico e nient,e poli~

tic'o.
PRE,SIDENTE, È iscritto a parlar,e .suHa

pregiudiziule l'o,non;yole Cingolani. Ne! ha fa~

c'olt à.

CINGOLANl. Di,chia,ro subito che pa.rlerÒ
:--0010a nom,C' pel'so'nale. Pel' l'impo,g'tazion€ Chf'
da lu.ngo t,empo ho daJo al mi,o

c
pensiero in

quels't,a materia, di,chiaro che voterò contro la
sospensiva. (Applausi da sinistra). Voi in
qualche modo vole.te so.ttolineare come 11<1
tatto eeceziona,l.e questa mia impostazi'one, ma
voi lion ,eravat.e ancora na'ti, come partito (:o~
muni,-,ta, quando i,o ade,rivo al movimento, abo~
lizioni,..::tapatwd.nato da Antonio FogazZ31'I1

t' da padre S€mel'l'a. Ricordo .elle quel movj~
lIJé'nto, in 1'a,pporto eo.n movimenti s imi1 al' i 8IU~
/'oppi,~ aveva me2S'Ù a ba,lO,edella pwpria atti~
viUt la ;}r-cettazione della morale unica e l'a,f~
f.ermazi o.ned-e 11'abollzion iamo.,

D'aHra part,e però debbo dire che prima di
venire qui a questa diseussione, i,o che s-eguo
al clifuori d'ellè due posizioni intere8sa:te qualn~
to si tè fatUo in questa maJer'i,a, eroO rima,sto
dubbioso ,e fors,e convinto ,che ,slarebbe st.aid
OiPpO'rtuno pre!pa,l'aore prima il te,}T€no sanlt,a~
l'io e di l'f~denzione: so'ciale ,e poiaddi~T'mli1'e al~
la ,di,sC'u::,..::ioneed appro.vazione di questo pro~
gdto, ma nell'atmosfer'l che qui si ,è cr'enta t'
:->opl'atLutto di front8 alla impo,stazi,one degli
illustri sanita,ri ehe hanno pa,r1atosul proget~
to, a me pare che bisogna a,ssolutament.e ri~
spandere al dilemma che può 'appa/'ire capzioso
ma che ha un fondamento, deJ!'.onorEwol€ Ter~
l'acini. Che COisa r'ÌSlpondet'B voi alll'hl'tel'r'ogat~~
YO di fron Le all'impo,ssibilità di unire il ri,Sia~
namento mo.rale ,e ,s,ocia.1'8 alla tut'cla E%nj~
ial'ia? Che cos,a rispond,et€ a noi che dictamo'
prirna patt'Ociniamo. la redenzione social,e di
que,'3te di'sgraziate .e poi pensiamo ana situù~
zione sanitaria? Dall'altra parte ,si è risp,o,sto:
no, prepa,riamo prima le tavole di .salv,ezza sa~

'nitaria e poi parliamo. della redenzi'Ùn,e so~
dale. Io affermo ,che nego il dilemma [Jercbè
per me c'è una :2'Ùla realtà riaS811l1't,a nene pa~
l'ol,e deJl'onol"8vole Ca;porali: il problema Ò
nma,no. ,eel il pr,oblema umano dobbiamo, [uit:;
sentirJo, perchè non ci vuole soltanto un pal~
pito d,el cuor-e, lln sentimento d'eH'animo" ma

"i dew' co,nsidera,re attraverso quali me,zzi p'0""~

::"iamo s,oddis£aTe a questo se.ntimento. t~uall~
do l'onorevole l'vlonaldi k\ preS'ClJlta:t,o il :"uo
prog€Ho di leg,g;e, i,o sapevo già (LeUa sua elsi~
stenza per,chè ,egli tè del mi,o Gnlp,po, lo ho
alJplaudito, Da. tempo c'è preparato un proget~
t,o presso l'Alto C,omnllossa['iato; ma chiunCjlE"

è stato Ministro c'Ùme me, ,come me ,sa che
qualunqu'8o pro'getto di. J.,p,gg,ep'res,puiato da,
qualche Minis,tl'ocley,e ,2eguiT,e c'ede el'etel'llli~
nate trame, con giusta lentezza, e non si me~
['aviglia di qu,òsto. tlu€st,asort,e non tocca ('ej'~
to ai ,progetti di legge: d'in iziatiya padamel1~
tar€ per i quali si lImÒ t'ichiedm'e J'ul'g€llza
come io la chiedo oggi pel' il progetto Monaldi;
così noi potremo dis'cutel'of' anche qu,esto dbi ~

gno ,di legig'e dell'ol1orevo}.e ~fedin sulla l'eb~
zione Boggiallo~Pieo.e potl'emo poda,re, la di~
,.;cussi,one a fond,o, se:hierandori ;-,.E;c:o'JHlùqueUe

che sono l'e nostre concezioni i'll q uesto parti~
(',olaTe as.pdto della vHa socialf', per pot.er \~o,sì.
esport'echiaI',ament,e i lwstri ori'el11tamentl at~
L l

,.
1,l'avers,o lilla l ls.cr12SlOne ,e non éome questa
yalta, così, per il rotto della cuffia, sulla pre.giu~

fliziale 'e attraverso un articolo aggiuntivo al
proge'tt,o, E qui dev'o ,dit'e ,a.uche: un'aHraco"::R.
[o. Iper .esempio, 801100legato da gl'a.ud,e attetll\

pE'l' tutta la famiglia M~da, come ero legato a 1
mio maestro Filippo Meda, -e bOollnantù il s.ot~
tos'Elgr,eLa'rio, onor8ov01e Mf:'da, abbia squisita
:-:ensibilitàmorak € so,eiale. Ma io, me 10 pel~
metta l'ollore\'ol€ .M€lcla, av1'-8i pl',dedt,o yedere
al suo posto l'Alto Commissario pet' l'igiene I..~
la ,,::'anità pubblic,a; queU'animabeUa, eli po,et'a.
e di medico.,onorevol€ SpalUcci, sar,ebbe potn~
to venir'e a conf.orta.r.ci com la sua p1'e'senza '8
a dirci s,e è vero. com'è VE'l'O,ehe l' AHa Com~
mi,,;,:,sariat,o .sta lav'o.ranJ,o da quattro mesi a
q U€st,o. IpwgeHo. Perchè quel banc,o è .vuot'o?

Io non domando dove ,si t1',ovano i'n questo mo~
mento i 'due i11ustri coHeghi che .oBrtamente
star,anno a hati:arc affuri inerent,i aHe loro fnJl~

zioni, ma qUEstO ancora di piÙ mi conferma nel~
la persuasione della assolu t,a ne,::essità di dov,e/'
proseguire nella discus,sione ,per la soluzio.nB
di .questo problema. Di front'e all',opinione pllb~
blica che s,i oè fO'rmata intol'llo ,a noi, no,n po"'~

siamo ,dar,e l'1mpres.si'one di non affr'onLat'e in
pieno questoprotbJ..ema, ,coUeg,hi df:01!J'aJti''a,pf'!'te

d'el 8enato, perchè pa,r~cl'hi ira noi vogliono
('he Ie gio.vani g~neraziolli siano €Iducat.,e ill
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questa maniera" non abbiano. .gli ,o.lcchi bendati
ma la oonsapevo.lezza di una €ducaziml.e ana
castità che è edu0a.zio.1l'e alla r€Slpan,s'a,bilità,
aHa VEll'ità, a.lil'.educaziane pl'e~ma'tTimaniale

fÌ'lIÒ all'altezza supr'8]na del matrimonio in. cui
la danna pum abbia uno s'pa,s,o degno di leI:
fiamma viva.e 'pura p€r una famiglia viva. e
]Jura, che C'ansicLeri l'ainor.e cos,a s>~'rii1e nabile,
e non una «bevuta 'thi 'un bicchiere .èL'aoqua ;>
espl'etslsionedi vastri ma,estri, .0 coUeghi .dej~
1'.e:str.e'l1la sini,st,ra. Per nai que,sta batt,aglÌia è
sanL.a. Io di,ssi già alla buo~la 'bign.ol'a l\Ierli.!l
che lw l'int,e1nzionedi trattal'.e a f.ando quest.o

probl'è''lllil da .qUt;,sto punt.a (li vista e rico.nf.e)'~
mando quindi la mia tichi,esta dell'hrgenza del
progetto Manaldi, di,chi,ara di votatfG cantro
kt sospeu,siva. l Vivi applausi).

PRESIDEN'rE. È iscritta a ,pa,rl,are rOllùrè~
, vale ISamc\kLodovici. Ne ha ,faoaltà,

SAMEK LODOVICI. Ona'r,evo.li c'olleghi,
debbo dich!arare per impul,so, insopprimibHe di
ca'Sdt'llZa c:he non r:ornprenclo pen:hè, giunti
a questo 'lHlnto, dopo interminarbili dis.cussi,ani,
dopo che il problEma è 'f:t~t'oE:vi,soerat'a nellla.
:::;tampa di ,ogni .eolore p impada.llza ,che ci ha.
dato andl€ la s,en'3,azione 'precisa di intel'es.si
:ncol1lf'8Is,sabiJi ,c.he lo .lievih3Jno ed OSClUrana, il
s.éJuato si tr'avio.ggi di Ir,onte ~ € la dico ,wn

tut.ta stima ,el'i,spet.to pei lH'oponenti ~ ad una
j)ropos.ta eli rinvi,o della diSicus,si,ane d,el pr(J~
getto Merlin. Siamo st,a;ti tutti d'accordo, e
nOon pos'3iamo no.nes,s-ecrlo, sulla n€c,e.s,sità di
nuove: mi,s ure per lap rofila,ssi ~ ,dene mala.ttié
celtiche., mR. anche a me, meclico, ,sembra ,(;hp'
il considerare i due prablemi, ([u.ella, della, I}bo~
lizione della regola.mclltazi'ane € queHo deUa
pl'o.fila'.>::sia,ntiv€ner.(~a casì slr,ettamente inteir~
dipendenti da non po.~ersi n-emmr.e discut'ere
della ,prima S'8iuza la :prev.entiva. sol'1lzioH'e delle
esigenze della seconda, non può nan dare l'im~
pres,sion.e di un t,enta:tiv'o estr.ema ,di rimanda.r.e
si/w die la discufi::ilo.'lloe d.ella quesHane ,princi~
pale. Mi s'E'mbra. di ,dove,p8 .dare r~giane aHa 'si~
gnara De Silvestri la qua,le ,scrive che i rQgo~
lamentaristi, batt.uti ,sul t,erreno giuridica e
maral€ vanno a brinc€rar.si, ultima trinceè1, sul

ten'e'llo sani ta.rio che credaHo saMi,ssimo. Ono~
,'evoli colleghi, nan 10 .sapravvalutiamo.

P.er quel .ChBrigu,a,l'da le ,ass,ervazioni del ,s'e~
na tare T-erracini, mi preme prer:isa,re c.ome u.n~

che ne'u' 11" Uornmiss,i,one sia,na ,sta,ti butti, mi
sembra, a .qua,,,,i tuLti, ,d'ac:c,o.rda. swlla ,nec€'s~
sità ,etica e giuridiea .d.eUa chiusura cLeUcca,s-e;
ma ammes.sa e non coneessp, a]me'11'o ques.ta è
la mia opinione, che le eas,e di Jll'ostil uziane ab~
b1auo per la, pl'a.tllassi della lUG quel vala,r,e ,che
:oi vuoLe 1,01"0.'att'ribuir.e ,e ,che èstwt,o 10.,1'0aL~

tribui:to in .passata oame l:.andizi.o.,e, '8 g1ustifi
cazi,o.ne priilna CÌ;e>llal,ara oE,\si,st'e'nza,e' L.olleraill,za
da park' d,ella Stato, annue.s",o anclle qU€sto,
io, che ho' LlllimpronLa umanistiea, non posso
non ricorda,r.e a me stesso" e mi 'permetto ri~
cardarlo alJ:èhe ai mìei colleglli, e speci;Ùme,u~e
ai ùoUeg:hi d,ella m.ia parte, e t,anta piÙ iwa ehe
::i,ano t.al'l'oborata daUe parole 'J.el Ca.po. grup~
pa,ollolrevol>e Cingolani,come, .di tront.e ,ai pr'o~
bkmi € ai dIritti Jl1alienabili d-ell.a per.30lJìl
umana, ogni rd.giane di ,Stato, ogni ragione di
bene comune, deve ,pass'a}',e in secanda linea.
l~uin,di, si passi s,enz'ailtro aHa discuss1ione -del

,pr.ogeu,o 1\'lel1lill;S,e venà .approvato, la leg,g'è
oòarà lTI.'eS8<iin aLta saltanto dopa l'appr,ava~
ziano delle nuav,e misure COllLra l,e matalJie ve~
neree. Comunque, que,SL€ misure pl'o:filattic;he,
do.vranna es,sere 'pliù umane, ad8lgu.at.e al pr(J~
gr,esso. slci'entitieo e, l'it,engo, non potranno. maj
più basarsi 'sul sistema ,delle case chiuse. Ho.
finita; canferma che vot.erò 'cantro. la pra,posta
di saspensiva.

HICUIù. Domando di pa.rlare.

PREdJDEN'l'K..Ne ha facoJtà.
RICCIU. Onor.evoli colleghi, iu que::;t,o 'pro..

blema. nan c'è disc1pHllIa di g'ruppa, ma ,s'ala
di,s,cipl1na dica'scienza, .ep.erciò pado per fa,r.e
la mia ,di,chialI',a;ziallie .di v'O't.o,che, è net tame.nte
t;antl'alria al,]a .praposta di sa.spensiva Ghidini;
e vo,to .(;.ontro s'enza nemrnen'a. queUe perlPl€'b~
.sità che 8aill'O affiÒra;t,e neUe .pa,r,ol,e di a,lcuni

orat'Ù'l'i, per l,e s,elg1U€uti c.o:nsider,alzioil1:i: noi
rubbiama discusso lungamente nena, 1a Cam~
mis,si,al1€ qwelle ragiOilli che san,o ,stat'e qui
portat,e in appoggi'a alla ,pra,pa,sta di 80'spen~

"iva., e ,siamo vellu~i alla C''Ùlllelus,j.onl8,che, ciÒ
no.naiStante, 'E'iraopportu.no IpO'rtaTe la. log:g,e al~

l'esame> del s.enat.o; non :solo, ma in un ar~i.~
co.l,o, l'ultimo, mi pare,. ,del pr.ogett,o. Merlil1~

Boggia-no. Pioo., si cLet'E:'l'minauno, g.tanziament.,o
di un miliardo., 'Pra1pri.o per l,eimisure profHat~
tiche immediat.e e per venil'e inc,antra, a .quelle
the sana Ie oonseguenze d.ella abalizione dellle
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cas,e dì toJ1eranza. E v'è a.Il!0ora di più, e nOil
èstat o l'Ì00!rd'a,to rubbastanza, che noi, cioè,
prima di v'811irB,a questa ,conc1usi,one, esigem~

ma- un par'8lre s<::rULodelLa 11a Gommi.s.sion'8,

quella c.ompO'st,a di medici, che, a mag~
gi,oranza, sia pure, ha dato parere favo.rBv,olf.;
a quel progett.o, con lo. stralcio di quellB mi~
sure :mediche dl,e ne avr'elbbero ritardato l'ap~
provazi,one e l'a.ttuazi,one. Ora, bisogna, an.cO'l'a
dire un"altr.a GÙlsa: i,o non IsÙ'no medioo,e non
so se dic,o co,se 18slatte o meno, ma cr,edo di si,
anche, per la cO'nosc,ellza d,el problema che ho
a,cquistato cluranL'8 l,o studio, del di,segiI.iO di
legge: debbo dire ,che il problema della sifilide
edeUe misurepJ'ofilattkhe <c'ontw ,di essa nOll
.si IPUÒfE:st<!'ingere .al ma,nt,enimento '0' 'ana rubo~
lizio.nedeHe Cab<8 di L,oUeram.za. Oggi come
oggi, siamo arrivati al punt,0' che le ca;se tit
tollma,nza :Ston'Ùin numer,o esiguo ri3petto ,a.
queUo. <CIle ,erano. i.n ,pasSiat,o. e che: le ricoverate.

:'-'o.no in numero altrettanto '8sigUto rispett.o, a,
quello, molL-o maggiol'e, di 001'01'10''che purtro:p~
po es,ercitano l'O 'stesso mestiere fuori deUc'
ease ,stesse,

NÙln è a, parlare quindi di un 'Problema, pr,ori-
lattjc,o contro loasifilide eo.nnesso -a quello deHe

case di tolleranza. IJ problmna p:wfi]at,tic,o c't:
,e,dtè molt,o più a;mpio le dovrà .esIS'8'r'8atfro'ntato.

L'AHo Commissariat o :pe.r l'i,giene ,e la sa,nUb.
ha in proposito appr'onbat0' un ,pr:og'etto of:la,
lJostra Commislsiow3, su mia ini,ziativa, ha a,p~
provato un ,o,rdine del ginl"lw per cui quels,lo
progetto dovrà esser,e ,sott.o.po,st,o al nastr,o pa~
l'e,re pe,r il neC"8ssa,rio ,coordil1lament,0 col dl,s(;~
gno di legge in e2same, ,d,ate le interfer,enze fra

l'aspetto mOl'a,l.e ,e s,ocial,e e quello, ilgienil(::Q~sa~
nitario del problema. Ora data la \pr-ev,a.l'enza,
dellpl'imoa:i::3p8tto ,e data anchel ,la Ipro.po,sta .di
lugenza a,vanzata dal Siena,tore: Cingolla,ni pcT
il di1segno di legge Monaldl, mi pa.r,e si po,ssa.
s,enz'altro pasSla,ré alla. discus1sione del di::;eg'IJo
di l,egg21Merlin (.che fra l'altr,o pr,evede un t'er~
mine di 4 mesi per laeff'ettiva chiusura d,elle
c,ase in questione), votando perciò ,contro la'
pwposta di ,sO'Slpel1'siva.

SANNA RANDACCIO. Domando ,di pad'Jart'.

PRESIDENTE. Ne h;'1, fac,oltà.

SANNA RANDACCIO. L'onorevole TelTa~
cini, che ha eonf.ermat.o qui la sua abilità, ha
posto il pilÌ forte partito d,ella maggioranza

in una sLstuaziol1'8 un po' difficli'l.e ,che, rOllo.l'e~
vole Oingolani ha ,creduto di superare idiehia~
rftndo però di 'parlare ad ,esclusivo titolOl perso~
nale. A.neh"io, pa.rlo a, titolo 'perbonalf' e quauclo
dico quest,o ,c;.r'8d'Breteehe ,sono no-1 ver'opiù
che non sia statio l',onorevole Cingollani. (Ila~
rifà). Lo stesse ,onoreyo le Samek Lucio'vici ha
dovuto ri,cordare che nel suo intervento si tè
j,spi'rato alla sua .cosCÌ.enza, ma anche ,a quello
,..he ha detbo l'onorevole Cmgolalli.

Quindi, .onorevoli eoUeghi, :parlia,J:"1Iodchia~

J'O: l'onorevole T.erraeini ha posto, il ,pl'o,blema
in questi termini: ,b'8,egli dovess.e ,s,c.eghere tra
la J'Ìsoluzio'ne: d,el probl,ema d,o.gmatico G la ri~
soluzione del problema soUo 11profilo igie.nico~
'20{ja,le, egli opt,erebbe per il problema dogma~

tico. Il che in parole po.v'Gll'evuoI dire: a,ume:nti
pur,e la .sifili,de, que,sta è questione che vedremo

in un s.econdo t,empo, ma sia ,a:ppro1vato il ipro~
gatto in e;o:'ame. (Interruzione del senatore
Pieraccini) .

L,ei. onorevole Piora8C'Ìni, .sfon,cla una pu.rta
aperta p,erdlè ,sono dacoor::lo .(:;<onl,ei.

Posto il problema in questi termini, puÒ vo~
tare c.ontro la ,sospensiva solo chi si pOlW llIel,la
po8Ìzione nella quale ,si s'ono l)osLl l'onoT,evole
l;ingola.ni '8 l'onorevole 'rerracini, rltengocon
pari fed,e n-81 dogma, (Commenti).

Sotl.o il profilo deUe CionS8'guenze {lii car>at~
tere soeialet'he mi 'preoccupano in modo pr'e~
minent.e, e ,l'he rit.engo debbano preoccupaTe ill
modo preminent'e ill Senato, io fr,ancament,e

.
~ pUt' avend,o massima. stima per gli onor,evoli
Cingolani ,e Terracini ~ prefeI1isèo il pa:rer,e

~ ..
del senatore Ca.pma1li, dd ,senatOil',e Spalliccie
di tutti i medici che hanno parlato per la so~
spt'11siva, faita. ,eec.ezione per l'.onor,ev'ole Sa~
mek Lodovici.

No,n amo i peUe,golezzi di ,corrid,oio e nO'n
voglio entrare nella valutazione delle ,ragioni
che 'possono av'er.e ind,o,tto il <,onega. MonaJ.di,a
presentare in ritardo il suo disegno di legge.
È una quest.i'one che lo riguarda: lie spiega~
zioni, se lo riterrà, le darà lui; ma io dico ch>!
nessuno di noi può a,ssumersi la re,3ponsa~
bilità di affermare oggi che si possa prescin~
dere el,a uno studio a,ppwfO'ndito del problema.
sotto il prufilo igi-enico, quand,o tutti i mediei
vlengono a dird invece dle è IH:'cessario farJo.
Nè varrà l'abilità dial-ettie-a cJ.ell'ono:revol,c
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'rerràdni ntè l'alto as.c,endent,e dell',o,noirevol,e
Cillgolani a convinoorei che i nostri amici
medici, e ,specie i ven{\l'andi 2€natori ri'erac~
cini e Caporali, siano r1ei dissoluti, ,che hanno
fini partic<ola,ri per anant'enere in vita l€ 0ase
di toUeranz1a,. L'0'pini1one dei cOllleghi mediC'i
non può non preo{~cuparci. Ono'revoli 'coJ'leghi,
abbiamo il .eoraggi,n delle no,st'I'B o,pinioni, o
di.ciamo quello che hanno detto l'onol'f'vole
Trrracini e l',ornor,evo,l,e Cingolani, cioè: disin~
t.er.essiamo-::ì del lato sanitario; .0.votiamo perT
la sospensiv'a. (Interruzioni e commenti). P.ey
q'uestn io penso che la richiesta di appello no~
minale è bene! che sia mantenuta. (Approva~
zioni, com'menti).

MONALDI. Domando di parlare.
.PRESIDENTE. Ne ha faJcoltà.
MONALDI. Onorevoli senatori, sarò brevis~

sima. Sono a,b01izionista convinto, onorevok
Terracini, e basterà questa dichiarazione per
fugare o@ni nube. Debbo renderle conto all'As~
semblea perchè ho pre8e'lltato oggi un proget.
to dÌ' legge tendente alla regolamentazionE'
delle provvidenze per la lotta contro le mallat~
tie wm>eree. Lo dirò subito. Io fac1evo deg1i
studi per mio ,conto, a s,capo perisonale per l'i.
ferirne poi in sede di dis'cLLssione al Senato.
Sono tornato da pochi giorni da un lungo giro
in Svezi'a, Norvegia, Danimarca, Olanda, Bel~
gio. Quando sono tornato ho trovato all'ordi~
ne del giorno il progetto di leggl8 Merlin. Mi
è sembrato ci fosse una grave lacuna e que.,
sta è stata la ragione per cui ho presentat,)
tra ieri ed oggi un progtetto di legge. Qualcu~
no potrébhe 1.ire che è troppo tardi; innanzj
tutto non è tardi', ma mi sento giustificato :per~
chè ritenevo potesse !arrivar.e in tempo l'an~
nul1tciato progetto sulla stes,sa materia in ela.
borazione prl8SSO l'Alto Commi,s,sariato per
l'igiene e la sanità. Ho d'Btto ,che sono intervè~
nuto per,chè il progetto Merlin depauperato
della parte sanitaria soffre di una grave la~
cuna. E ora spiego la natura dÌ' questa lacuné1.

La ,lotta contro lie malattie vene'l'le'e è rego-
lata dal decl'lE~to~legge n. 846 del 1923, reso
definitivo dall'emanazione del testo UllÌCO delle
leggi "anitade d'BI 1934 e da successive dispo~
sizionr normartive ,emanate dalla Direzione ge~
nerale di sanità. Quella l,egge ha per >centro e
per filo conduttore la regolamentazi'One della
prostituzione. Io spero di avere occa,sione di

dimostrare che un profondo rimanl8ggiamento
si imporrebbe anche se non foslse di fronte a
noi un prog,etto abolizionista. Ma voi vi ren.

o /'derete conto che la dove venga !accettato, co~
me io aOcletto, il principio informator,e del pro~
getto Merlin, quella legge diventa ipso facto
inoperante. ,Dovriebbe bastare questa conside~
raziùne .per il 8ena,to, per sentire la Jleeeg,<;ità
di assicurare a.cl un t8lmpo~ la discussione del
progetto Merlin e la discUissione di provvedi.
ment,i :a.deguati per la lotta contro le malattie
V1f:m<eree.Ques,to bisogno del resto non è sen~
tito solo da me, è stato prima di tutto sentito
dalla onorevole proponente ,che nel suo pro-
getto aveva incluso numerolsi suggerimenti di
indole sanitari'a. Questo bisogno è stato sen.
tito dalla prima Commissione quando ha di~
s'cusso e rielaborato il pro~etto Merlin; è st:i..1,to
sentito dall'l1 a Commi,ssione, ehe, se non vado
errato, ha subordinato l'accettazionle del pro~
gtetbo Merlin ad una riforma della legge sani~
tm'ia. Quest,o bisogno è st,at.osenotito da]l'Alto
Commiss:ariato per l'igiene e la sanità che con
alto senso di responsabilità ha promosso studi
ed indagini ed ha formulato anche una serie
di direttive concr'ete.

Questa è la ragione per la quale i'o, sebbene
con rincl'eseimento, divento sostenitore di un
breve rinvio ehe, per quanto mi riguarda, è
suggerito anche da un senso di responslabi~
lità personal>e. Io, infatti, ho presentato le con~
clusioni d,ei milei studi alla Presidenza e non
ho avuto il tempo materiale per sottoporle in
anticipo all'attenzione degli onorevoli collegni .

medici. Io vorrei che 1'11a Commissione con
tutta libertà, nel più breve tempo possibile sot~
toponesse 'a l'i,esame 'complessivo questo pro~
blema; ed eventualmente, ove lo crledesse op~
poll'tuno si So'st'ituissle alla mi,a .st'essa inizia~
tiva. Io ho un solo desiderio che è poi il de~
sideno di tutti: che questo ,s'pin080 problema
trovi la sua soluzione, la piÙ obiettiva, 1:1.pl;\
razionale, la meno lesiva, ]a più umana'. (Vivi
npplausi) .

PRESIDENTE. Come il Senato sa, l'ono~
revole :Monaldi ha presentato un disegno di
legge riguardante l'argomento in discussione.
Ora il s.enatore Cingolani propone per questo
drsegno di legge la diC'hiarazione di urgenz:a
ehe io, ai t.ermini del regolamento, debbo porre
ai voti.
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GR.lSOLIA. Ma si tratta d'i un'aH.ra 'que~
stiono! (Commenti dalla sinistra).

TERJ{.ACINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà.
TERRACINI. In relazione ana votazione,

ch'oella ha indetto in questo momento definen~
dolacome una pregiudizrale ~ al di fuori del
significato di coordinamento che queste parole
potrebbero avere, preso nel loro senso lettera~
le ~ ciò i;n fondo significherebbè che il voto
sulla proposta di rinvio del disegno Mer1in,
Vlerr,ebbe inevit!abilmente dato dai' componenti
di questa Assemb1Jea in funzione del risultato
della votazione sul carattere di urgenza, l'i--
chiesta dall'onorevole Cingolani, per il pro
getto Monaldi.

Ma a me sembra che così. mi si cons'enta,
si giunga !a vincolare la libertà di decisione
,sul problema prinìo e fondamoentale, subor~
dinandola al risultato di un voto ehe ancoril
non conosciamo. Potrebbe 'avvenire infatti elle
alcuni siano spinti ad a,ccet,tare la proposta
di .sospoensiva, 8'01'0p,erchè l'urgenza .è stata V'l)--
tata per il disegno M,onaldi, scartato ,ogni esa~
n1J8,di merito. In d'efinitiva dunque i vot,isa~
rebher.o sviati dalla loro met,a natural,e. Per
questo mi perm-etto di pregare che venga prima
risolta la qUtstione :;iU c:ui fin'ora abbiamo di~
S{'US'SO,e cioè la sOI:",pens.iva, per poi ponE' in
votazione la proposta Cingolani.

CINGOLANI. Domando di parla1'e.
PR.ESIDENTE. Ne ha frucoltà.
CINGOL ANI. Onorevole Terra,cini, la mia

proposta è conseguente aUe mie parole: n01
siamo stati qui in molt1 ad affermare di voler
passare alla discussion,e del progetto, qualcu~
no ha :avuto qual1che perplessità ma non posso
ammettere che ,si'a in malafede. Il s.enatore
Monaldi ha spiegato il perchè è stato presen~
tata s'olooggi ]>asua pr.oposta di leggle; la mia
richiest.a di dichiarazione di urgenza poteva
essere fatta anchoe allo s'copo di fare 1a,cere,
come tanto bene hanno ,sottolineato i senatori
Riccio e Samek Lodovilci, i regolamentarist1
che si difendono nell'ultima trinc,ea, queHa
della difeSla sanitaria. La ragione per cui ho
chiesto l'urgenza è di smantellare fin da ades--
so questa trineea e di las'ciare il campo lIbero
solo al problema centrale.

TER.R.ACINI. Quando fosse votata l'urgen~
~a forseoorti colleghi' direbbero; visto che c'è

da aspettare solo un mese o due, votiamo 11
rinvio.

CONTI. Domando di parlare per mozione
d'ordine.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
, CONTI. Anzitutto mi pare di dovler dire una,

cosa che ha importanza specialmente in rela~
zionoe la 'certi commenti di giornali. Questa se~
duta del Senato dovrebbe essere segnalata dal~
la stampa come una seduta degna della ma,,~
sima ammirazione; si sta fac'E'urlo una discus~
sione di primo ordine ~~ la stampa se 11-edo~
vrebbe aocorgere. Lo dico in relazione alla
conclusione del resoconto della seduta di ieri
in un giornale del mattino, che denunziava
agli italiani questo Parlamento come cosa in~
toUerabile.

D8tta questo mi pare di poter osservare che
l'amico Cingolani ha tort..: ha ragione i'n so~
stanza, ma ha torto nella procedura.

Possiamo essere d'aJccordo con le ultime pa~
l'aIe, se ho hen capito, deIJ'onol'2vole Terra~
cini. Non si' può votar,e durante il CorSo d.]
questtl disCU3Ri01l>E'una proposta che riguarùa
un altro prog'etto di legg>e. Si vota sul progei,~
to in di3eussione, poi, a suo tempo, si voterà
l'urgenza, che tutti approVleremo per il d.i8e~
gno di legge dell'onorevole MonaJdi. Mi ]k1J'C
che la questione si debba risolvere co,sì.

ZOLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZOLI. Onorevoli colleghi, in poche dis'cus~

sioni mi è pa,rso che Ì'l Senato fosse così d'a.(;~
cordo come in questa in cui inveee appare
profondamente diviso. È d'aceordo nell'averE'
nna doppia preoclcupazione: la preoccupazione
della riabilitazione di tre, quattromila donne

~ non importa il numero: fossero anche dieci,

la questionesar,ebbe la stessa ~ e la preoccll~
pazione della salute pubblica. Non si trattJ
dunque che di un problema di ordine, perchè
noi stiamo discutendo soltanto IS'll questo: co~
me dobbiamo affrontal'e questo problema, ill
quale ordine noi dobbiamo dislcut,8'l'E' c deel~
dere ,su questo problema.

Ora a me sembrla che per questo non sia
affatto necessari'o il rinvio. È opportuno, si
dice, sacrifical1e la dignità umana a quelle che
80no1,e esigenze della società? E abbiamo sen~
tito le contrastanti opinioni d~1l'onorevo1e Ter~
ra'Cini, che ptlr dovrebbe esser,e ffi!'lterialista,
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e in questo 'caso invece non lo è, e 1'0pini'One
contraria CLell'onor,evole Sanna Randaccio rhe
è del campo oppo,sto. Debbo dire che Se io
dovessi esprimere la mia opinione, dovrei eon~
£essare di non eonos,cerla ancora. E mi rislerva~
va di venire qui ad assistere a qlws>ta discuE',~
sione per sell1tiTe liBragioni degli uni e degli al~
tri, prima di votare, con libertà, perchè 6for~
tunatamentìe io non mi trovo nella situazione
felice in cui è l'onor'evole San1l13,Randa,c,clO, di
poter votare sempre liberamente tanto quando
vota a titolo .pen;,onal€, quan Lo qua,nd,o vlota
come gruppo. Io ho sentito con piaeere che
l'onorevole Cingolani ha detto che parh.wa ~\
titolo personale, percbè sarei stato imbaraz-
zatissi.mo. Però trovo ,che anche le ragi'oni di.
,coloro che chiedono un rinvio hanno il loro
peso, perehè indubbiamente un periodo di sfa~
sa1.nra di front,e al perl,p,olo d,eUe malat,Ue v~".
nerlp'e /può .esser p-oricolols{l. Noi stialmo òis.(:u~
t(~JlÒ'Odell'unicne di duE' .pr.ogetti Ji k'gg,e. UllO
dei quali non C'onosciamo affattu; ma mi ':èpm~

l11'a che si pos,"a arriva'r-e allo ~te-,~') risuHalu
flualldo noi pen"iamo ehe alla fille della di8ru"~
~irJ:1e pohemmo introdurre una disposizione
per la quale si di':a (.he questa 12gg.e ,entl'.erà in

vigore eontemporaneam:ente alla nuova le'g!ge
per la dif.C's,a delle malatti,e veneree. Ad ogni
modo qU!e8ta è un'unione necessa-ria perehè se
entrasse in vigor'e prima il progetto di legge
Monaldi, avr,emmo lIe cas-e di t,olJeranza bvinco~
late cia agHi vigilanza sanitaria, in quanto
quel prog8tto di legge parte da1 prel8upposto
Ù!e:lla chiusura di essp. Breo allora la neees-
sità della ,.'ontemporanea entrata in vigori() del
due progetti di legge. (Interruzione dell' ono~
ret'ol6 Persicl)).

Onor-8vole Persico, non c'è nessuna contrad~
dizione e g;Iiielo dimostrerò. A mio avviso vi 8
la necessità assoluta che le due leggi entrino
rn vigore congiuntamente e non vi è nessuna
contraddizione, per la semplice ragione',che noi
necessariamente dobbiamo prima regolameJlta~
re, anche discutendole assi'eme, la questione
di esistenza o meno delle cas'e di tolleranza e
f.ar'e .sThcc,esSivamellte una lClgge sanitari'a. La,
morHficazione cL-ella legge p-er la Lutela c:on~
tra 18 malattie V1enere.e non è resa llit'ce3saV'ia
da questo pa,rticolare provvedimento e l'ono~
revole Monaldi ha già affermato che la l'evi..
sione della legg"je sanitarÌ'a su questo punt0

è indip'endente da questo problema. Possiamo
quindi votare una legge prima, subordinan~
done l'entrata. in vigore all'entrata in vigore
dell'altra.

Una certa proroga nell'entrata in vigor,e ò
anche reMa necleSisaria dalla portat:a f1seale del
provv'edimento. Indubbiamente l'articolo 11
del provvedimento è un po' abnormo. Il prDv~
vedimento pr,esuppone l'esistenza di una nota
lli variazione .che ancora non c'è, pl,esuppone
l'esistenz!3, di un'altra legge che aneora non
c',è; quindi ner:ess-ariam-enf,{j questa stes:sa nor~

ma dell'articolo 11 pl1esuppone un diffe1'Ìmen:t'o
dell'ientrata in vi,gore, per lo meno a dopo che.
sarà stata presentata la nota di varila.zione. Ma

H differire l'entra,ta in vigore di una legg.e,
non impedisce affatto dle oggi essa, sia votata
e !approvata. Per questo, eon la ri,serva, di pre~
sentare un articolo aggiuntivo, a proposito
del momento dell',èntrata in vigore della legge
soppressiva CLenecase di tolleranza, io dichia~

l'O che voterò contro il rinvÌ'o della di8cus~
sione.

TAHTUFOJ;"I. Domando di pa-rlare.

PRESIDENTE. Ne ha fruc'oltà.

TARTu.F'OLI. Ono.r'twoli oolleghi, io non
8'0111'o,unm-edi>c,o.e non ,sono' nemmeno un fi1o~
sofa, ,però Icr,edo :di :tv,er,e un diritto di largo
interv.pnto, in una. discus,s;one Gome que<>;ta S'0
mi Irifa,ccio laHa, mia posizi,o,ne di buon pacir.e
di familglia. Nov,e h21nedizioni di Dio 's,ano ,en~
trate nella mia, easa ,e se.i nipotini la. stanno al~
Hetando p-roiettando ,n:elL,ermpo' quelll,o che può
,essere il oeppo che ha d0t,.el'mÌ'na'to la pal't'eOClza.
Orbeine,i medici ha.nno ,parlruto in funzione
d.ella l,o'l'io'preoccupazione per l,o, s.c,rupo,l,o che
deriva Idana, 1011'0prolf,ess,ione, per l':an,si'a cho
li guida. n,ella. 1'i0ere11 e nella. lotta contr,o le
malattie di ,ogni geiIl'2lrei()di 'OIgni tempo; i filo~

s,ofi hanno, parlato per .aff,ermare il t'ri,onfo' di

d.eterminat.e id.elalità, i,o ipado in nO'Hl!edell'an~
sia ,che tiene il CUO'r6 ,di nn pa,d1'8 quamdo h~
numerolsi figli, pa,rloo in nome dell'es.empio che

pOiS'S'Ùav,er dat,o .a"d essi per es,g,ere giunLo al
matrimm1io in qureUa -situazione che rirvendi~
caY.a l'amic,o Cin,golaJll'i ,coOnt,a,nt,o :l'erv.o1',e'8 con
tant,O' s!lanck, di .spirit.o .e di euo.r.e. Ebbene,
sono ,c,antro la s,olspensiv.a. innanzi tutto pBI' ~

un l'1a,gionamento di 'ordine Ipratic1o. Orede'te
forse, ono-r EN'Oli 'co'ueghi, .che quand,o avr'emo
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approvato la legge, la vedr,enno di colpo pub~

bli\'ata E'ulla Gazzella Ufficìale? lVIa 'essa do~
vrà. landare ,alla Camera dei deputati ,e n alla
di più fadl€' che dovrà tornare ì,n qU6'st'AulEJ
perchè qua,lche d,eputat,o avrà creduto bene di
intr;oldu.r'vierrnendamel1ti det'erminat.i. 01'b::11e,
noi avremo tuttù il t'erJ11poin Iquest,o periodo
di va,l'a,r,e l,a legg,e Monaldi, l'a, J.elggE','Cioè, s'a.
nital'Ìa. P,ercM, amici e r:oUeghi, la reaHà è
questa: il problema. della lotta Icolnt,ro l,e ma~
lattioe :Siessuali non è soH:anto i'n funzi,0011.8clpl~
l'esistenza, 'o mElno. deUe ca,s,e di t'oHeranza, è
in funzi,one di quelila che è la \pressi,otl},e d.elJa
vita, deUe (',O'8ee d,elìa realtà ,di ogni giorno.
Qluindi è la l'otta corntro l,e mal,atti,e ,sessuali
éheo .noi i(['o,blbiamo rafforza,l',e in tutti i fronti
ed io mi (',ompi,aedO', ,ono,r.evole Merlin, ,che la

:-'11alegge abbia Ipr,O'v,oca't,oimmediatam'eIJltl~ il
moroont,e per presentalre un ,disegno cl: l'elgge
a cui nessnno pensava ,se e11,a non aveS,8e por~
tato qui quest,O' probl,ema c,on tanto cuore e
coOn tan tOSIPirH,o.

Io ,s,ono ,(:,ontro h Isospeln.siva ed irnvo,co r;he
al piÙ prest,o il Senat,o, deHheri -echf\ nello
stesso. tempo, con Ipr'oc,e1clura,di urgenza si.n
appJ'ovata la l,egge prolpo.sba dal1"onor,evole Mo~
lJaldi. 'Co:sì avr,emo ,fatt,o il hene! deUa nostra
PatT'Ìa ed aVN@O di:£eso. i no,stri figlioli e Il'
nostTe famiglie. (Applausi).

PH.ESIDE.N'l'E. È iscriLto ,a parlare J'.ono~
N)V,01.eAzara,. Ne ha :fa,coltà.

AZARA. Oll'or'Elvoli c.oUeghi, debbo fare aJl~

ehl:' i,o la. mia dlchiarazi,o,ne di ,voL-o,'8' ne fac.clO
a,nehe un'altra brevissima dieencl,o che sono
albolizi'onista. fermame,ute 'convinto. Però vor~
r,ei rL::hiamal'e l'attenzione de,l Senato, in CfLHL

"t,o moment,o dires,p,ooll3abilità, non Isulla que~
stio,ne ,politica ~ che poeTfortuna questa volt[\
non c"ent-ra, per,chè .g.emhra c:he tutti siamo
C"oncorrdisull'aiborlizi,on.e ~ ma. sulla questione
t,eeniea. ,Su quest.a Iquesti'D'ne tecnica mi ,r.on~

s'entano gli ,onorevoli Cingolla.ni e Zoli di 'e8~
ser,e di :parBll'e div,erso dallaro. Il ,s,o,sten'8w2che

si possa discutere adesso, appro,va,re la legge
ed ins,erirvi un a,rtico,l,o .che ne so>spelnda l'.en~
tra ta in vigore, significa ,creare una ,situa,zion€,
perI' cui, quand,o, arriveremo a discuter,e II pTO~
getto di legge MonaMi ci potremmo trov,ar,e di
fronte a qne8tioni ,che oggi non eonosci:amo, o
almeno non e,ono,sciamo. suffiden temen te nei lo~
ro rifleslsi sugli a-rtieo1i propo.sti nel progetto.

S.e per ipotesi possibHe, ::mzi proha,bHe, qualcu~
no di questi dovessimo l'icono,scof:1r,se1Tato, non
potJ'ocmmo piÙ rim,ediarvi nella stessa, legge ill
quanto questa" '8os,se'ndo sta la gÌ1\ ,approvata
e soHanto rinviata n.eU"elltrata. in vigore, nOon
potrebhe esser.e più modifk:aLa Ise nOllcon una,
legge .nuO'va. (Applausi). J~ i,nvece OlppOr1UJllO
ehe un rinvio bl',evissimo ci sia p8rchè.i",e'llza
di 'esso, Uron possiamo fa"'B Ull'èt discussione,con
];ien3, cognizione dic>m'83. E infatti cb qud
e:he ha. detto J'.oH,ol'ev,ole M'onaldi e daUe noti~
zie che io av,evo 'i,n un 'primo t,empo, a'ppal'e
(.he i dn,e pr'olJl.emldeHa so'ppr.es.si,on<3 d'e:lle

~'a,!3edi t,ollera,nza ,e della sani Là fi81Co3C011la
difesa contro la pr'op3lga,zione deUe malattie
('{::lUche sono intimamente CrOinnes.si. Ora ia
n011 COH1ipr,ell'Cloperchèci dehba es,ser,e t.ut.ta
questa Ir.eHa. Dal momento che Isi è att'edo un
ftll1JlOsi può aspettare aTl'Coorapo,che s,ettimajE~
(tanto più quand,o si riC011O<8IC,eche non c'è
urgenza per l'.entl'lata in vi.gore ,d.ella l,e'gg'c:) e
3Ippr,o,va,r,e Ulna legge sOistanzialmelnt,e bUOIn'a .e

tec.nicame.nte ben fatta. (Applausi,).

PRESIDENTE. Comunico al Senato che '1a
nove g,enrat'Ùil'i è sta,ta do.ma,ndata ,la c-hinsura
d,ella discussi,oln,e.

[Se nOll si fanno osservazioni pongo ai voh
la richiesta di chiusura.

Chi l'approva è prega't,o di 1iJzarsi.

(È approvata).

Ha fac,oltà di ,par1aT'8 l'onorevole rdat.ore.
BOGGIANO PICO, relatOTe. His.ervandomi

di svolgere più ampie consi,derazioni a.nor~
quand,osi .entrerà nella di'slcussi,o,nedel merito

d'elI pT'o.getto pro'posto all',e,s.ame del Sena,t,o,
debbo aggillngere, a dò che fn ddto da altri
,orat,ori, alcune oss,ervazioni sulla pregiudiziale

svolta daI s€!Ilat'ore Ghidini per ,s'tabilir,e la
'8satt.ezza di un fatto. Quando l,a P Gommis~
si,one pres8' in esame il progetto dell'onor,ev'ole

Merlin,e affidò a.l,sott,olscritt,o il o(;,ompito delli1
sua r'elazi,one, la prima preoccllpazi,o,ne -e della
Commis.si,one, e pa,rti,co1.arrnente mi,a,fu pr'e.cl~
,sament'8I quest'a: a,ccop.piare la pa.rte del pr'o~
getto di legge ,che ,sirif.eriva al probJ.ema della
chiusura ad un altro, ,di,sl8Igno di legg.e, queUo
che riguard,ava, la tutela dell'igiene, la prorfi~
la.s'si d,elle malattie velnreree. Tanto che, e lo di~
ehiarai fin dalla prima s.eduta, a[v1',eid8,sid08rato
che fosse aggiunt,o, arnzi uni t'n corme allegatn,
unaHro pwg.eHo di legge che provvedesse
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alla tut'ela 'f1ell'igi,etne e della sanità. In:dllbbia~
m8ll1t.e allora il progett'O ,s'a!r~bhe st,at.o com~
pl.eto. A questo S.00[JO la Commj,s,si,oine de1i~
berò ~ e ISlOnotestimoali i miei .colle1ghi della
1a Oommisionel ~ di invi:t,a,re i ,c,olleghi d,ella

lla Commi,s,sione a partecipare ad una delle
no,stre s,ed:ute, pr'ecisam~Jil1t.e per direi la 1000o

opini'one a questo propo'sito, tanto più che da
part,e della 11a Commi's'si,olll8 .s,i era ,os's,erva to
€ fatto rilevarf:\, .attraver3'O scambi avvenuti

nei ,c'Orridoi, che la 1a Commis.sione usurpa,va
Uill eompHo chenOal e~a ,suo. NBs,sun oompito
noi usurpa,vamo; noi ,era;vamo ,pi,enamente
competenti della cognizione del pr<olgett,o e
quand,) i c'oll~ghi della lla Commissione in

per&ona dello st,es.&o Presidem.be ~ e rioo.rdo
che anche il '0oUega Pierac,oini era preseillt'e ~~

in terv,enner o' 'a dichiarare h:~ l,owidee in pro~
posHo, io, .che pr,esiedev,o in quel gi'Orno- la la
Gommi,s,s.ione, li ilnvitrai ,a ,£ormula,r,e ooncret,e

propo'ste s'lilla materia di loro particola,r,e com~
p6lbenza. Sperav'o, e la CO'lIllmis,sio'll>e,sperava
che, pa,r,aHelamente al nostro' 1,av'oro' p:r'ooe~

desse un lavo'ro da p al' t,e' della Gommislsi,one
di igiene ~ sanità, che portals.se decisamente
deUe pro.poste concr,ete ~n modo ,che qrui in
Ass,emblpa pot'esse venir,e cont,empo,raneamente
il duplic,e .p:r:ogetto, queH'O di ,ordine general,e
e l'allega1to riguardanlte la parte sanita.ria.

NOin fu così; ma non può farsi ,censura alla.
la Commissione di aver-e frltH,ant.o pro:c1eduto

Oltf'i021iIlei ,suoi lavO'ri ,e diess,ere così pHrv,enuti

alla pres,entazio'ne del dis,egno di legge M-erlin,
rispettato }]IeJ1os:pi,rito che l,o intf.olrma, € mo~
di,ficato' nel t,elsto oggi soUopos.t,o, ,a,lla disc'lis~
si,one del Sellato.

Dev,o aggiungere che abbiamo una, lettera,
,e la ho allegat'a nei documenti, dell'Alto Com~

missario, il quale lci as,sirurava a sua v,oUtt
che ,stava fac€ndo degli studi in pmpo.sH,o. È
passRito un anno da aHora, i,o non ,so' quali
a:pprofondimenti 1.1Herioriposso-}]Io' ,e,Sf':"erene~

cessari ,e richie.sti, ma indubbiament.e av'ev-amo
hen noi ragi,one: di sperar-e e di l'i t'ffiler-e chG,
contempo'r an.eamen t,e ana ma,t11'razi'one della
pa'rte del dis.egmo di legge che eJ:1a di .:;om,pe~
tenza no,stra, pot.es,s8 e:;:ser-e mruturato il pro.
get'to rigua,rdant'e la tutela dell'igl,eue ,6 dena
,E,.anità. Se questo non è avvelluto nOll è, lo
ripeto, c,olpa della la Commissione; nOn si può

oggi, di fr,olIltea quelsta incompiut,ezza che
potrà ,corr.eggersi, che il c,allega M,o'llaldi 'o,p~
port'l1nament'eeon sua iniziativa sipromett.e
rli 'correggere, non è per questo che no,i do.b~
biamo. diff,erlr,e la disCJllSls,i'OIIl'E)idi un dise:gll'O
che, come ben-e ha (vet.to l"o.nor,ev,ol.e Terr,a,cini;
ri.sp,o.nde soprattutto ad un'alt'a '~)2ig€nz-a mo~
raJ,e. Ono.r.evoH colleghi, io, a.vrò -o.ceasi,one di
'e:ntr.a;re, in s,eguito., nel merito e p>ereiò non
mi dilungo in quelst,o. momento; la Commis~
skme ,è ferma ,e coneord.e' nella 00nvinzione
che, la dilscuslsi,one debba farsi 's,enz'altr'o dif~

fS'rimento. (Vivi applausi).
PRESIDENTE. Ha fa:eoltà di parlare 1'01ll'Ù~

rev-ole Spallkci, Alt,o OOrmili's,s,a;ri,o a,gigiunto
per 1'igienf" .,e la sanità pubblica.

SP ALLIOCI, Alto Oomrnissario aggiunto
peT l'igiene e la sc.;nità pubblica. L'Alto Com~
mi,ssariat.o dI f3anità av,eva pl;eslentat-o' un .pro~
getto di Te:golamentazwne ueU'eventmalità che
la legg.e pot'esse ,eSS{jTevarata, eel era desld-e~

l'io -deUa Commis,sio'ne edi molti coll:e1ghi mf'~
dici ehe cont.emporan-eamente al dis€!gno' di
legge fosls,e am-he esamInato quest,o nostro
progetto. Propri,o all'inizio della ,s,e:duta il ,se~
natore Monaldi ha presenta,to u.n nuovo pro~
geMo. ,che io nOIIl eonoseo; ad ogni modo io mi
rimetto al vot,o -del Senat,o e ne ,aU-endo l"e.si~
to. È certo che un -esame alppro£ondito de1
no'st:ro proge>tt'o' di r,egohment,azione, 'come del
progeuto pl'-esent,ato testè dall'o'norevole Mo~
nal-di sarebbe neoeSisari,o :per poter a,ddiv,enir'8
ad una conclusi,one migliore. Ad 'ogni mod,o,
ripet,o, mi rimetto al v,oto del Sen,at,o.

PERSICO. Domando. di parlarl8.

PRESIDENTE. Ne ha fa;coltà.

PERSICO. Onol'evoH ,c,olleghi, fa.rò una bre~
vissima dichiarazi,on8 a nome del mi,o gruppo.
A me parer;he tutta questa di,scus,sion,e. sia
,superflua" perchè siamo tuMi d',ac.c"o,rd'o; l'uni.
ca ,prob,l.ema da risolvere è queUo deUa via da
pr,esc.eghere. La, pro-post.a ,del collega Zol~ è
assolu:t,ament,e inac'cettahile, p~ehè egli pro~
pone di alppr'ovare la l,egge che è IsoU-orposta al
nostro esame aggi:ung,endo,aLlia fine una dils'P'o~
sizione transit'oria per la quale l,a le1g1g'est'Bssa
.eutl'er,elbbe' in vigiore s'olo dopO' che ,sia stata
discussa e approvata la legige Monaldi, chia~
miamol,a c,o,sÌ per dade un nome, .0 la l'eglg'e
Spalhcci, pe>rché j] Governo ,sembra d'a,0co.rdlJ
eon l"onorevo,le MonaMi.
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Questa p.ropos1ta è 3!s,sU:l'da, p'e~iChè s'Ilhor~
dina la aipplieazio,ne di una l,egge ,all'a\ppw'Va~
zione di un'alt.ra, la qU8JI,epotrebbe modificare
la prima e ineidere .sul suo contenuto, e al~
lara dovremmo tornar,e a discutere nuova~
mente la prima leggl8, racend,one qui.ndi un::J
terza.

D"a.ltr~ part,e, ,che tempo guada,gner,emmo Soe
la prima l,egge no'll entra effettiw~mente in vi~
gore? L'intel'erss8 pr.eminent.e è che la le.gg.e
sia ,3Iubit.o efficiente, sia subHo vali{La,. Appr'D~
varIa per t.enerh in ard1ivio è p.elffdtamen..1te
inutHe.

E ,aHor,a i,o. di'c.o:siamo pratid! Rinviamo di
un mese, 'se vo.let.e, fiu,o a llo.v.embre, t,ant,o piÙ
che anche s,e qUf'.sta sera lniziaissimo la dlls'cus~
sione, do'vrmnmo p.o.i lrimanda:da d'ufficio, reì'~
ehè domani comincia ladislcUissione del bi~
la'ndo de'l lavoro, ana quale seguirà qU''311a
degli altri otto hiJanci che devolno, esslere a,p~
provati ass'Ùlutamente entro il 310ttoibl'e.
Quindi faremmo una mezza s,edruta di di",cus~
810ne general,e e poi ,si dovrebbe comunque
rinviare il seguit.o ai primi di novembre, '8en~a

dal' mod,o alla 11a Commissione di es~minare
il Ipr'Ù.gs<tt'ÙMonaldi per poterlo abbinare a
quello Merlin. Mi pare clH:\ potremmoelsserre
tutti d'accordo, prima tl~a noi la conega 1\f2'r~
lin, .che tant.o hene, .e ,g1ustament,e, a quelst,o
suo progf1tt,0, di fare un'unica disc'UiBsione, eo~
mincia:ndo in una, d.eUe sledute deUa .prima
quindi'CÌna di. ,l1iow;l1TIbr.e.ed Hsaminamlo. 00S1 a.n~
che il pr,ogett.o MonaMi

Concludendo, pr-opo.ngo che la discussione
sia .sospesa, e sia rinviata 'a,d una delle prime
sedut-e di no,vemb.re.

GRISOLIA. Domando di ,par:lare.

PRESIDENTE. Ne ha f.acoltà.

GRlS0LL\. Signor Preside.nte, ono,rElvolj
c.oUeghi, il gruppo oui i'Ùho l'onore di a.ppDde~
ner.e ha gitl. -E"spres'so, a mezz,o del s,enature
Marani, il S'110par,ere 'contro lapfOlposta d.i so~
E:ponsiva 'E)io., pAr ;1 gruppo, .non avre,i p1'8'8'0 la
paro,lase il collega Azara non 1£0,s8'ejnterve~
nuto, COin,argomenti a:ppar,entemelnte ,giuridk~,
in sosbegno di ,c,o.loro che, ancora una vo1ta,
cerrano di rinviare siHe die la di'scus.Ji.olll'2sul
rlisegno di 'logge M-erlin.

Noi ci trorviamo di front.e ad un di,s.egno di
l,egge (quello Merlin) ampiamente discus,so

dalla 1" Commissione, che dopo accurato. es,a~
me ci ha pr.ese:nt,at,o un disegno. di legge T)er~
fezionato, t'rmme per la part,e meelica ,ehe essa
Commissione ha rÌtenut,o ,di do,ver sop.primeT6.
Co.munque, trattasi di un disegno di l.egg.e i:l~
lustrato da ,lm'ampia r.elazio'll,8' del Eenat-ore
Boggiano Pico e sul qual.e il Senato !pUÒpo.r~

tare il proprlio .esame senza indugi.o; mentr.e
il disegno di legge del s.enat.ore Monaldi, de~
po.sitat'o in Senato IsoHanto 'oggi, dev'essE're
sOttoP03to' aU'esamee pal]'>f~redelJa Commls~
slone compet,ente, ailla qua.l,e d~v'esse're COll~
cesso un lungo las.8'o di tempo, data la delil)a~
tezz,a dona ma,t,eria tr,att.ata dal 8'2nato:re :i\10~
naldi.

Allo stato degli atti, vaoslserrvato che ci tro~
vialno di fronte a dure disegni di l.egge difie~

l'enti.: uno, sarei per dire, di. natura struttu..
['aIe, sostanziale, l',altro di natura aec{~ssoria.
Se noi nOin d pronunciamo prima sulla legge
deUa eoJle.g'a Lina 1'Ierlin, darit-eut8rsi ~~. ri~

peto e chiedo scusa per la inesattezza gin-- .
ridica ~ ,di natumsoslanziale, votando o me~
no la chiusura delle case eli prustituzione, 11.
Parlament.o non dispone della piattaforma di

l'.egolamEmtazi'Ùn,e della ~)l'ofila.ssi e d,eUa lotta
in ge;n.ere contro l,e malattie v.eneree. E mi
spiego: ,s'e le case in oggetto resteranno aperte,
il problema profilaLtko. assume un determinato
aspetto; mentr-e 'Se v'errà .disposta Ia chil1sura
di tutte le ,caiS'e, noi dovrBT11:o.successivamente
affr01J tal'.è un problema d{ rie,ducazione 'P, iJJ
pari t'empo, pN~dispolT.e clelle mi,sme di lotta
contro le malattie ispirat-e a, un ,criterio di-
ver,s'o. da 'q1l'eHo consklerat.o dal s'2natore Mo~
naldi. Ec,co pere:hè è ur>gen te, iJ1dilaz~onahnc,

procedere alla discussione della legge Merlin,
con gli ememlamenLi del collega Boggiano
Pko, e poi, in relazione all',e.sito della di3cus~
siano di tale disegno di le~g.e, noi passBr,emo
alla discussione di questo fantomaLko (petchè
tu tt'Ol'a. ig,1l'oto) disogno di legge 1\'1onaldi, cll
l:ui il ,senat,o non conosce ancora la natura .c
lo spirito informatore. Del l'8Sto lo stesso col~
l,ega Mo.naldi >Ci ha 'te3tÒ dichiarato che c,ol

SllO elisegno di legge ",i t'ende a modifi~ar2\
l'antiquata. legi.slazione in vigor,e, che c.orti~
flponde a un periodo in Gui le case eli prostitll~
zione rappr,esentav"l,no il t.oc,casana di molti
malanni, me.n tre oggi ben alt.ro d.ev'eRsere lo
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.spirito. informat'aH~ deUe misur,e Ipr.afila:ttÌiChe
e d.elle alt.y,e pravvidenz.e ÌJJl ma t,eria. (Appro~
va.doni) .

Ec.ca [perchè il mia ,gruppo., anche per que~
sti mativi, .canf.e,rma la sua apposiziane .al rl,n~
via della discus'siane, ris,el'va.ncLa.si ,agni più
ampia libertà per quanto, ,cancerne il merita
del di.segno. di legge in questian'e.

Infine, mi s1a oa,Il'sentHa di fare un'ultima
,a,sse'rvaziane. di fnatura rega:l'8imentaI',e: .e ,d,aè
nan dev'ess.ere .(',onsentit,a, per la ,st,ess'a c.o.ncre~
t,ezza dei llost,r'i lavori, che ~ durant'e la di~
s<cussione di un dis,egntO di legges'att,a,pa,s.t.,a
'alla nastraappravaziorue ~ si inserì s'c,a la di~
srus.siane eli altra disegna di legge ,nan c.ona~

i:'riuta dagli anaffwaLi sell'at'ari per 'es.sere ,stata
presentato all'inizia della seduta.

Pr~ga' pertanto. il na,stro ,esimia Pre,sidente
di valer mettrerre in v'a t,aziane la riehieS'ta di 8>a~
spensiva su cui si discute da qual,che 'om. (Ap~
[irJvftzioni, appìausi).

PRESIDENTE. Al ,s.enatare GrlRaUa l'i.
cardo. ,che :i,a,ho 'R,emprean1,fionJt.o gli arat.on
di ,nan entrare nel fieri,ta ,e cecdo che la gran-
de maggiaranza di es.si si sia attenuta alla mia
l'accamandazioITle.

È stwta pr,esoentata domanda di v,atazianB
per appello naminal,e s'uHa pr'apalsLa di. sa~
'spensiva.

GBIDINI. Damando di p'i;Lrlare.

PRE,SIDl£NTE. Ne 1m fae,oltà.

HHIDINI. Come dichiarazione di vata si
calJj,g,l;{~ch~ i,a vata la mia pl'O]JOosta, ma. d.eva

mnche dichiarare ,che mi :as,sacia alla prapaRt,a
de,ll"a:nar~vole Persica, nel sens.a ciaè .che la di~
,~('ussiane. dei due 'prag'eMi, farse d,ei tre 'pra~
getti, perchè 'c'è anche un pr,og>e,Ua,dell'AHo
CJ.ammi.ssariato, sia frutta oO'TILe'll1:para1}eame[J~
t-e, per la canfe,s,sata i,nterdirp,endenza .del pra~
getto Me'rlin e degli, arltri pI"agetti di carattere
telcniCa~sa11ita.ria. Deva a.ggiung,ere, ,s,empre in
linea di did1ia,raziane di v,at,a, che l' os'serva~
ziane .che r8Jceva dianzi l'anareval.e Grisalia mi
I)-are, campldamente infondata. Se è 'VB'ra, came
diceva l'onareval,e Grisalia, che Ìil rpr,ag0tt.a di
natura t,ecrìiea è .c,amplementar,e dell'altra, lo~

gi'ca v,arr-ebbe che f.o.SIS'GfOeli,scussi in.sieme. Mi
pee-me pai di 'aggiungBre ehe nanc'è sra.Jt.anto
la praposta di ,abaliziane deUe case di tallè~
ranza, ma ,c'è all'C'he, ,e f,al's.e questo è il punto

più impart,antoe del pra.getta, un larticrolo ,7 il
qual.e di,ce ,che l',aut,arità di pubblica '8icur.ezza.,
le, ,autarità sanitarÌ>el e qu"al.si8.tsi altra aut,a.rità
ammi,nistrativa non passano praceder,e ad a]~
cuna forma diretta a i,ndireltta di retgistrazio~
ne, nè lt'ilasdare tess81'è' .sanitarie, nè disporre
la cura ,abbliga,tori,a di d'anne che '8Isle1rcit:ana,a
siano. s>aspettat~ di €rs,crcitare la prastituziane,
nè abbligarle .a lH"osentarsi ai lara u,jjfìci. Co.n
questo v,a'gHa, dir,e che l'a.rticalo 7 'cons.8.tcra l,a.
pi.ena libertà de,l merdrieia. Eeea pe.l'rChèè 1m-
part,ant.e lll1ante.ller.e la pro'pasta, di SiQosp.en.siva
can raggiunta -dell'anorev.,alre. Persiea .che la
dis'cusSÌoa112 sia ,fa.tta t8ntI'a il me,s>edi ;nav,em~
hr,e. Mi a.ssocio pert.aint.o a .questa prapo.st:a
Persico.

PRl£SlDENTE. Comuniea al Se.113ta .che da
part,e degli ,anar'E'vali P.ersica, G hidini, De Bo~
,sio 'ed ,altri èst.at.a. fatta la prolposta di rill~
viar,e la discU!s,si,a,ne del disegna di l,egg.e ad
una, seduta entra il mese di na'v~mbr.e. Gam~l~
nica altresì ,che.su que.staprapasta è ,stata pre
sen t.a't a, una, damand,a, di a,ppella nominale da

part-e dei isenaLari: T.enacini, Pieehiotti, l\fa,nn
eini, CarteiSe, Merlin Angelina, Grarneg1na.
Spezzano., Ri.st,ari, L9'catelli, ]'lecehi.a, f~'ove~
da, Ralfi, ~lle.grat'a, Fiar-e, Lazzarina -e,Huggeri.

FRANZA. Domanda di parlare per dichia~
razia'ne di vato.

PRESIDEN'l'E. Ne ha fac,aHà.
FRANZA. Di.lrhiara .che va'terò eantra la sù~

spensiva. Tutti hanno rieonasciula la :::.orll1e.~~

,"'ione ,e l'interdipendenza t1'\a la wbalizione d'2IJ~

la regolalll1ent,a.ziane re.:l"emanazi.one di narme
pr,ofilatHehe. Il professor Mana1di >Ciha ass.i~
curato di avre.r Ipart.at.o il s'ua pr,a'fando studia
,suna mat,e.ria; pSI' quest.a ha pres,elIltato una
,praposrta di rlelgg.e. Nulla impedirsce al Ipw£es~
.8m Manaldi, a a, chiunque albro ,abbia inteTes~
se, ,di aggiung,ere un calpa see,a'ncla ,aI di,s'egno
di legge pa,sto aWordi,ne drE)lgiarna in mado
ch-e ,i due a,r;gatffirenti, intimamente oO'nnessi,
possano ,ers,sere vata,ti eOintemparaneament.e
can int.egra.l'8 ,s,oluzian>8 del prablema, nei suoi
due Ifandw:ment,ali aspetti.

PRE,SIDENTE. È i,s.critt.a' a parla,r,e il .se-
natare Lavia, per dÌiChÌ'araziane dì vat'a. Ne ha
beol tà.

LA VIA. Ha ('hie'Eto la p.a,!'ala per dich1aJ'a~
zi,o:ne, di vato. Durant.e l,a lunga ed app'a,ssìa~

nata 'di,seussiane, il iSì.e il no. mi avevano. t.u'r~
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bato la eo,sÒenza. Signor Pr,esic1ent.e, ora sono
pienamente 't'l'anguiLLo e voterò l,a so,s:pen.siva
posta nei ,giusti termini dal senatore P,Clt'.sko.

TERRAGINI. Domando di parlare per di~
chiarazione ,di v,o't,o.

PRESIDENTE. Ne ha facolrtà.
'l'ERRACINI. Ono!r.ev,oli eorUeghi, la pr()lpo~

sta sulla. quale votiamo non è più l'iniziale
dell'onol'levol,e Ghidini, sulla quale avevo già
eSlp1'esso il mi,Oogiudizio, ma è quella formula~
ta ,succeSisiv'am~mto{)da.ll'ronorevo,LePersico. Os~
serv-o che questa vieJloeappunto' a giust1fi0ar~
in 'pieno le motivazi'OIlli da me date prer ,resiPin~
,g8lrela pl'ecec1ente. Si era spi.egata l,a richiesta
del ri'n'vio, :£atta dall'onoreV'ole Ghidini, c,on la
neee8sità di a,vere, p11ima delLa ,chiusura delLe
c,aBe,una legge a ,difesa della salute pllbblica..
HinviOo, dlmque, a temp,o ÌJn:determilut.o. Ed
ora .e-eeoinveee richiesto un rinvio a data pre~
stabilita" una data aHa qua.le ècert,o ,che nè
il ,disegno Monaldi, nè altr'o analogo p1'e8en~
ta to dal Gommissario per l'igiene 'e Ila sanità
sar,anno, non 'dico v,otati, ma, nean,che porta'ti
aH',ordino{)del giorno. Si tratt,a, ono'revoli eol~
leghi, di un ,rinvi,o puro '8 semphr..e, .eol quale
si milia semplicemente ,ad evitare la di,sC'us~
sione del disegno di legge Merlin. TlUtte le fin~
zionicadol1Jo, dunque. Io va tOolla,turalment,e
contro la so spensi va.

Votazione 'per appello nominale.

PRmSIDENTE. paJSisiamo .alla votaJZi,oill,epel'
a.ppeUo nominale.

Estr,a,gg'o per~anto a sorte il nome delgena~
tore .dal quale dovrà comindare l'appeUo.

(È estratto a sorte il nome del senatore
Santero ).

Avverto il S~ma~o che chi voterà s'ì in tende
appro.v,are la so.spensiva" chi voterà no 'inten~
de r.espi:ngerla.

Presidenza
del Vice Presidente ALBERTI ANTONIO

PRESIDENrrE. Preg,o il senato1'o{)s€lgret..a~

l'io di pr,ocedere all'ap'p.eHo Jl,oininale eomi.n~
cianc10 la chiama dal g,enatore 8ante1ro.

BliSORT, segretario, fa la chiama,:

Hispondono sì i s.enatorri:

Anfossi, .A\DJgeliniNicola, Azara,

Bara.cco, Bareggi, B8ollo1'a, BeJtrand, Berg-
mann, Bocc.oni, Boeri, Borromeo, BraSiehi,

Caminiti, Canaletti Gaudenti, Canevari, Ca~
porali, Carboni, Carelli, Garma.gnola, Casati,
Ciampitti, Ciasca, Conci,

D.e-Bo'sio, De Ga,s,peris, De Luca, De Pietro,
Falck, Fa,zi,o, Fo'cacda,
Gasparotto, Ghidini, Gonzales,
] talia,
Labriola, Lanza, Lanzara, Lavia, L.a.zzaro,

Lepore, Lo.dato, Lucifero,
Ma,crelli, Malintoppi, Ma1'condni, Mazzoni,

Monaldi,
N aeuC'chi,

Parri, P,arsi'co, Pie,raeeini,
Raja, Hizz,o Giovan Batti.sta, Romano An~

tOlllio, Ruini,
Sal,omone, Sanna Randacciro, Santero-, San~

tonastaso, .schiavone, Spallicci, Spallino,
'l'orna,si della Torr.etta, Tomma,sini, T-raina,
Uherti,
Varriale, Vigia.ni,
Zanardi, ZUno, Z,o.tta.

Rj'spondlono no d g,enato'~i:

Adinolfi, A1hert i GinJ!sep:pe,AlLegato, Ange~
l,jni Ct"sare,

BarOintini, BeL Adele, Benedetti 'TuiI1Ji!o<.Bi~
sori, Boc.cas:si, Boggiano Pica, Bolognesi:, Bo~
seOo,Bosco. LucareUi, BracC'Jelsli,Brai1tooiherg,
Bubbilo, Buizza,.

Caldera, Cappa, Oa.rrara, OaiVaUer,a,Oeriea,
CermenaH, Cilceolungo, Oin~olani, Oo,:nJti,Co.r~
tese,

DeLla 8eta, De Luzenbergìer, D'Incà, Do~
nati.

Eliia,
Farina, F.eTl'Ia1'i,:Fì1Oore,FI,eechia, FI'Iainz'a,
Gam:ett,o, GaVlina, Genco, Gerini, GhidettJi,

Giua, Gramegna, Grava, Grieco, Gl!'Ìisolia,Gua~
riell'ti, Guglii,elmo!Ile,

Lamberti, Lanzetta, Lazzarino, Li Oaus,i,
L otC:atelli, Longonli, LOiVera, Lus1su,

Mancini, Marani, Mariotti, Massini, Meac.-
ci, Menghi, Merlin Angelina, Merlin Umherto,
Miceli Plicardi, MHiHo, Miinoja, Mbllinellm,Mo~
migliano, Mott, Musolino,

Nohili,
Ottani,
Pa,l<ermo, PanettJi, P,a.zzagH, Pennisi, di

Flori'Stella, Perini, Pezzini, Picchi1o.ttli, Prio:lo,
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R.affeiner, Riccio, Ristori, Rizzo Domenico,
Rolfi, Ruggeri, Russo,

Sac-co. Sa.mek Lodovici, Scoccimarro, Sinfo..
ria.ni, Spezzano,

Tafuri. Talarico, Ta.mbarin, Tamburrano.
Ta.rtuf.o~i, Terrracini.,. Tignino, ToneUo, TOIHeltlli,
Troiano,

Varaldo, Vischi a, V occoli,
Zane, Z eli oli, Zoli.

ltisultato di votazione.

PRESTDEN'I'E. Procla;rno il rislultato d,elia
v,otazione per a,ppello. nominale ,sulla 'propo'slta
di .sospensiva del dis'egno di leggè Merlin Alle

gelina:

Votanti:
Maggiorranza
Oontr1ari .
Favorevoli
Astenuti .

184
93

110
71

3

(1l Senato non approva, la proposta di so~
spensiva).

Richiesta della procedura d'urgenza
.per la proposta di legge Monaldi.

PRESIDENTE. È ,pervenuta alla P!'e!c;iden~
za una domanda. firmata dai senat,ori: Perdie,a,
Pezzini, SpaIlino, V,araldi, Santero, l\fonaldi,
Bareggi, Na,cucchi, P,ersieo, Pieraecini e Ze~
Uoli, con lla quale 'oi richiede l,a pro,oodura di
urgenza per il dis'egno di legge di iniziativa
del senatore Monaldi, concernentE: la l,atta
contro le malatti,eses.suali.

Pongo in votazione questa ri:chiest,a di ur~
genza.

Chi l'approva è pregato di alzlarlS'i.

(iJJ approvata).

Sull'ordine dei lavori.

PRF:SIDENTE. Stante l'ora tard-a, dOlpo
una discussione ,così viv'8Ice ed impegnativa
,sulla pre<giudizi8l1e, penso che si,a nec;essario

rinviare la Beduta 'a domani. lserivere.mo, quin~
di all'ordine del giorno. di domani il disegno di
legge ,d'iniziativa ~lella s.enatriCle Merlin.

Senonch~, :rer accordo intervenuto tra i v,ari

gruppi del Sen3!to, il bilancio del Ministero del
lav,or,o e della previdenza sodale deve '~>sere
discusso domani in modo d,a eseere -esaurito
per saba,to. ~~uindi o aU'ordirne d,e:!giorno is,eri~
vi,amo.quest.o d1segrno di l,eg~e dÙ'p.oil bilanci,()
d-ellavÙ'ro, ,0.,se .si vuole dw ,sia ,disèus.so prri~
ma :del bilando ,del 1a,\"oro, occorre tenere ,sc~
juta domani mattina.

TERRACINI. Domando di Iparlare.
PR.ESIDENTE. Ne ha f3!coltà.
TERRAOINI. Vorrei fare, la pwpo.sta di'

,mettere ,a.Wo,rdint1det giorno, deUa 'seduta di
domani prima il bilancio del Mini,st,ero del l,a~
v'oro le Ipoi quelsto disegno di legge. Oiò rap~
presenterebbe UITlilTIlp6lg:noper noi, non 3!ppena
a,ppro,V'at,o,quel bilanCÌ>o, di affr'oin:tare queiSto
pr,obl,e:m.a.

PRESIDENTE. Se n,on .si -faun'o os'serva~
zioni 'co1sìrimame Islt'aJbilito.

Per lo svolgimento di una interrogazione.

TERRAOINI. Domando. di parla,re. .
PREISIDENTE. Ne ha, faeoltà.
TERRAOINi. Ho ied pre8'erntat,o 'lIDa inter~ ..

rO>g'3!zi'o.ne,alla quale v,orrei che si ricÙ'nosoe.sse
non dirò il ,carattere di: urgenza, ma della mas~
sima urgenza. ESlsa è del seguent,e tenore:

({Al Pr,esid,ente del Gonsigli,odei Minilsiri.,

perchè dita Is,e non intende riv'o~g,er.si al Go-
verno del I~'egnodi Greda ,allo ,sc,op.o di ehie~
dergli, in nome di tutt.o il P-o.poil,o'itali.a1ll'O
~ che tè reU,o da UJna Cnstituzione neLla quale

V'i,ene affermato il divieto della pena di morte ~~

l'annullamento d'eU,a sentenza ,capit'ale prollun~'
data Icontro Caterina Talachifuni, V'a1orÙ'S'a
cambattente oontr.o, 'l'invasione nazis,t,a e d.i,ri~
gente della Uni,one demo.cr'a,tica deUe Donne
gl'leche, .la eui ,e,secl1zi,one s,olleverebhe in Ita~
lia e ,nel mondo intero un'ondata di esecr,a-

zio'ne e di dolore» (882).

lo preghereli il Truppresentante del Governo,
pres,en te nell' A ul,a" di a,cc'Ù'gliere la mia ri'Chie~

S'ta di di,sIClls>si,one:di U1r,g;enz'a.
OORBELLINI, Ministro dei trasporti. Ri~

frlrirò ana Presi:denza. del OOllsigli:o.

TERRA CINI. Mipermett.a l'on,ol'evole Cor~
bellini di òlsserv,ar.gli che, s.ebbene riconosca
ehe egli non può fare altra.c.Ù'sa, tuiltavia do~
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v1'.ebbe, si,a IPure ,80]0 per.s-onalment'e, ammp,t~
tere La, necessità di diseutere questa interro~
gazione urgentemente. On ,nado sc'oTls.oi,onon
y,esta normalment€ per giorni ,a iS€ttima,n€ ill

attesa del callo destinatogli! l,o vorrei che que~
sto mio .appella i£o'Bse ra,ccolto <e,ch€ domani.
anche Be La mi'a int<erio'gazione non sarà ig,crlt~
ta all'ordine del giorno, il Pr,esidenoo d,el Go~~
siglio le ,desse ,rispost'a. È un appena al s,en,s,o
di umanità di tutti i colLeghi queHo ,che io
faceio, ed anche allO:I'o desid€rio di dimostra~

l'e che v.eTam~mte intendono lo ::Spirito che per~
va,de la CastituziOlne della Repubblica.

Annunzio di interrogazioni.

PRESID~N'I'E. Prego il senatore ~egl'eta-
l'io di .dar h~Hura delle 1nterrog1azi,oni per'Ve~
nut.e alla Presidenza.

BISOHI, segret(/.1'io:

Al .Ministro d(;'lla difesa, per conoscere come
,era sta t,o Ipreparata ,e organizzà~ta il volo del

«Santa Susanna,;:o. Se ,siano .o mena vere le
notizie che il Brond.ello, il pilota audaci.ssimo,
non pos,sedeva la particolare 'l1BCesls.wfÌ,as'Pe-
eializza,zione :p-er impr,esa tanto ,diffidle.

Come si spi€ga ,che dopo la sosta allf' Azz,or~

r'e nonostant"e le avarie all'apparecchio e il
tempo sfavorev,ole VBnne ripresa la tra8'volata
oceanica?

Quali rieerche sono ,state cO'll0I'etamente fat~
te per tro'var,e i -ooraggi,osi sfortunati aviatori?

(~ua1is'ono le ,caus-e ,che si ritiene a,bbiano
1)H'ovoi('a.t,ola graJV~ ,sciagura? (886).

DE BOSIO.

Al Minist.ro dell'interno, per conos-cere S~ il
ces,sato turbamento delLa guerra sia motivo
~nmciente per sospendere i 'Contribut.i gov,el"1la~
tivi ai com,orzi antitubercolari quando ]a wra
della tubercolosi a,ssume in alcune provind-e
U11 ritmo pauroso (R87).

TALARICO.

Al President'e del Con:sigllio deli Ministri ed
al Mini,s tro dei lavori pubblici: prelllliBS:so ,che
i lavo.l"i per l'a,cquedotto .c.ouE'JOirzi'aledel baslSto
Larilleg.e per ~ comu11i ,ÒliLarino, Port,o Can~
none, San Mal'tino in P'ens1ilts, Ururi .e Ter~

moli liniziati pe'r lla le,gge 3 laprUe 1940, n. ,392,
la qua.]fe con 1',arti00,lo 11 p'0,se a eariCJO'deiJilto
Stat:o la spesa. alLora .caleolata c,oane bastante
di sette milioni, furono int~rrott!i 'per la p'ar~
tecipazione alla guerr,a nazi'sta ,<:LeHa ,ooss,ata
mo.nar,chia; chiedo di interrog.ar,e il Pr.esident-e
del Consiglio ed il Ministro d,ei lavori pubblici
p-<:rsaper~ 'Comee quando int~ndano far front.e
all'obbligo ,che lo Sta,to assuns~ con la eitata
legge (888);

OONTI.

Al Mlinistr,o dell'int~rno, per sa'p'er~ i mo,~
tivi che lo hanno indoHo a di'sporr1e n rinvio
dene €Ile'zi,oniammini'strative, già fissate con
d~cr'et,lo'Pred'~ttizi.o per i .comuni di CondJo,furi,
OiJ1JqU'edir:ondi,Nfrico, Laureana di Borrel1o e
Sant'EUlfe:mia 'd'iAsp~orrr1Otnt,edeUa proviu'Clia di
Reggio Calabria (889).

MUSOLINO.

Interrogazioni
con richiesta d,i risposta scritta.

Al Ministro della pu bbJi.ca istruzione, per
sapere ,s,e l'onore'Vole Ministro non ,cr,oda ne~
eessario, ~ 'o quanto meno ,opportuno ~~ oon~

siderare la condizi,ane in ,cui v~ngono a tro~
va~si gli insBgnanti di ruolo che fruiscono' di
borHe di studi,o p~r J'.estero (.scamibi) roneesse
da Enti non statali (Collt'gi, Fondazioni ec.c.)
e IS~non rit,enga di usare, ai. detti insegnanti,
lo Sltesso t~8Jttamento fatto agli ins,egnanti
che godono di bo~se a ,carico deno Stato. Ra~
gioni Idi equità e,o'llosi.gliano ,pwvvidenze anche
a favore di docenti del pari merit~v,01i (697).

ZELIOLI.

Al Minisbro della d~fesa, per conosc~re qua~
li provVledimenti intenda prendere contro il te~
nente dei carabinieri Di Girolamo Vincenzo
della Itetnlenza di Tauriano~a (Reggia Cala~
bria) p~r il fa1utoche, chiamato dal Pr'etore di'
Taurianova per bBtn tre volte a deporr,e in
is,truMoria da elBs,oprovoc8Jta a carico di sette
lavoratori, arrestaJti in occasione di agitazioni
contro la disoccupazione dei brwcci'anti, gr_l,~
vi.ssima in quella zo:nla calabrese, ano scopo
di rappres1aglia, non pIiesell'uavasi impedendo
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così l'ulteriore svolgimento dell'istruttoria
stessa e la conoessione da parte del Magistra~
to della libwtà provvisoria agli arrestati' (698),

MUSOLINO.

Al Mini.stro deir lavori pubbBci, per8'ape1'e
se non crede opportuno soHeèitare la pratica,
del 5 luglio 1949, n. 1031, inoltrata dal Comu~
ne di Zibibo San Giacomo (Milano), per otte-
nere il contrihwuo statal1e dlel tre per cem.to,p'er
il plagamem.to degli interessi pa.s1sivi sopra un
presltito di' 20 milIoni, da contl'arsi eOonla Ca.,-;ì~
sa Depositi e Prestiti (che ha già dato la sua
aideslione, con foglio 19 agosto 1949, n. 9390,
pOlsizi,one705968) per la 'costruzione di case po~
palari, taiIlto richies.be da quei lavoratori (699).

LOCATELLI.

Al M!inistro dena pubblica istruZliO!ne, p'er
sap,el'eche es'ito. ha avut,o. la prati:ea 'per Clonfe~
riment,a :della medagltla d"alraaJll'insegm.lantJe
Maffina di Lo,divecchiJo (M<ilamJo) ~ 42 anni Id~

lo.devo.lle ins'egllJamento. ~ ,praJti,ea inoJt.ratJa 'an~

oora prima della guerra (700).

LOCATELLI.

AlI Mini,str,o dell'interno, po8r sapere se sia
v,elio che prer sue dispalsiziÌlOin1 vennle sospesa

l'indennità di ca.ric.a al !sindaclo di Mammola

(Reggio Calabria), findemnità apPl'o'va.ta cOonre~
golare approV'a'zjione <coll'siliM'e,munilta del vi~
sto di l'eg'ittimità 'pl'efettiziO' e eonva~idata d3JI~
1a Giunta p:vo'Vineiale ammini:stratJiva.

Nel caso afferrmativto. came gÌ11Jstifica questa
all'a. interferenza polit!ica in un at,to. prtlramen~
te amministlratiV'o e giiurilsdizdonale, non sog~
get,t,o aJHasua eampetenza (701).

MUSOLINO.

PRESIDENTE. Damani 8'eduta p.ubblka
,ane ,a,re 16, ,cal HegU'elnte<ordine del gimno.:

I. Interragazio.ni.

TI. Discussiane dei seguenti disegni di legge:

1. Stata di previsione della spesa del Mini~\
stera del lavaro e della previdenza saciale
per. l'esercizio finanziaria dallo luglio 1949
al 30 giugno 1950 (626).

2. MERLIN Angelina. ~ Abolizione della
regalamentaziane della prastituziane, latta
cantra lo sfruttamento. della prostituziane
altrui e protezione della salute pubblica (63).

.3. Istituzione del Consiglio supremo di
difesa (355).

La iseduta è talta (ore 20,10).
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ALLEGATO ALLLA CCLXX SEDUTA DEL 28 SETTEMBRE 1949

RISPOSTE SCRIT~rE AD INTERROGAZIONI

ALLEGATO. ~ Al Ministro del lavoro e della
pre~'idenza sociale. ~ Ptr saptre quando la
Oommissione centrale p6r la massima occn ~

pazione in agricoltura autorizzGrà il Prefetto
di Foggia a rinnovare il decr0to prefettizio
per favorire il massimo impiego possibile di
lavoratori agricoli nella campagna di questa
pl'ovl1lc1a.

L'interrogante informa l'onorevole Ministro
che col 15 agosto u. s. il decreto del Pr<Jfetto
per l'annata agraria 1948~'19, per quanto con~
cerne la cer0alicoltura, è scaduto senza essere
stato l'innovato causando un forte aumento
d jlla disoccupazione bl'acciantile ed un' rilassa-
mento della coltura delle terre che proprio in
queste settimane vanno convenientemente pre~
parate per ricevere il seme nella stagione autun-
naIe.

RISPOSTA. ~ Oomunico, al riguardo, alla

S. V. onorevole che la richiesta, formulata
dal Prefetto di Foggia pH l'autorizzazione ad
emanare il decr0to di imponibile della mano
d'opera agricola, sarà portata all'esame della
competente Oommissione centrale, la cui riu~
nione è prevista entro il più breve termine.

n JIin'istro
FANF ANI.

ARMATO (RAJA). ~ Al Ministro della tHte.'!!"!..~

Per conoscere se ha, fondamento la notizia,
di un prossimo congeda mento di alcune mi~
gliaia di c3Jrabinieri (sottufficiali e truppe) da
1>arecchi anni richiamati in servizio e non
aventi diritto a pensione.

In caso affermativo chiedono di conoscere
se il Ministro della difesa non ritenga oppor-
tuno di sospendere il provvedimento e ana~
logamente a quanto è stato fatto dall'Ammi~

nistrazione dell'Interno per i militari in cor.-
gedo delle forze armate, assunti in via prov-
visoria ne] Oorpo deUe guardie di pubblica sicu-
rezza e poi passativi in via definitiva, disporre
che i carabinieri di cui tratta la presente inter-

. rogazione, siano tmttenuti in servizio e trasfe-
riti nel ruolo permanente salvo il graduale
periodico congedamento per limiti di età.

RISPOSTA. ~ 10 I militari dell'Arma dei

carabinieri per i quali è stato disposto il con-
gedamento (da attuare entro il 31 luglio 1949)
sono circa due mila, di cui:

960 circa trvJttenuti, i qua'}i erano già
sta,ti colpiti dai limiti di servizio stabiliti dalle
disposizioni di lrgge in vigore ed avrebbero
dovuto, pertanto, già da tempo, essere conge~
dati; detti militari, che hanno tutti diritto a
pensione, vengono collocati in congedo perchè
raggiunti anche dai limiti di età previsti dalla
nuova legge, in corso di elaborazione, sul
collocamen.to a riposo per età dei sottuffi-
ciali e dd militari di truppa dell'Arma;

I

1040 circa, richiamati a domanda per
esigenze di ordine' pubblico, in occasione delle
elezioni politiche, e ('he permangono tuttora
volontariamente al1e armi.

rrali elementi non sono in servizio da pa-
recchi anni, ma solo da circa 18 mesi, e per
la loro posizione giuridica non avevano e non
hanno diritto a pensione (tranne i pochi pro~
vcnient,Ì dalla carriera cont,inuativa, che tale
diritto avevano già maturato prima del ri~
chiamo ).

20 Non è possibile attuare il passaggio
nei ruoli del servizio effettivo dell' Arma del
personale di cui trattasi, in analogia a quanto
potè essere consentito eccezionalmente nel
1946 agli assunti in linea provvisoria nel
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Corpo degli agenti di Pubblica sicurezza, il
quale era allora in fase di organizzazione.

Al riguardo si fa presente che con la legge
in corso di elaborazione citata al principio, ~

con la quale i limiti di servizio previsti dal1e
disposizioni vigenti per il collocamento in
congedo dei militari della carriera continua~
tiva vengono sostituiti dai limiti di età ~

dovranno essere mantenuti in servizio, per un
periodo più lungo di quello che poteva essere
previsto qualche anno fa, numerosi militari
fra i più anziani.

Per ragioni di equità saranno mantenuti in
servizio, fino al raggiungimento dei nuovi
limiti di età, anche i sottufficiali, graduati e
:militari di truppa ininterrottamente trat-
tenuti in servizio o richiamati da data ante~
riore allo luglio 1940.

Inoltre, al fine di non arrecare ulteriori
aggravi al bilancio dello Stato in seguito al
mantenimento in servizio dei suddetti mili~
tari trattenuti o richiamati, sarà necessario
comprimere in parte, per u.n certo numéro di
anni, i normali arruolamenti (questa misura
è espressamente disposta dal citato dis~egno
di legge).

Per tutte le suddette circostanze si provo~
cherà un notevole «invecchia:rp.ento » dei ruoli
dei sottufticiaIi e militari di truppa dei cara~
binieri ed una forte diminuzione della per~
centuale di personale celibe.

Ed è pertanto evidente che non sarebbe
possibile, senza compromettere gravemente
l'efficienza dell'Arma (ed in ispecie dei reparti
mobili) immettere nella carriera continuativa
àltro personale già anziano e nella quasi tota~
lità ammogliato, contraendo ancora, al fine
di non superare le 75.000 unità previste dal
Trattato di pace, i' normali arruolamenti di
personale giovane e celibe.

Il Sottosegretario di Stato

RODINò.

ASQUIN!. ~ Al MinistrQ della p1tbblica istr1l~

zione. .~. Per sapere se non intenda provve~
dere al passàggioin ruolo, sen7A1dover soste~
nere esami, dei Direttori incaricati delle scuole
di avviamento che coprono tale carica di Diret~
tori da oltre 10 anni eon qualifica di ottimo e

con particolari meriti (merito distinto, ruolo
d'onore ).

RISPOSTA. ~ Le norme vigenti prevedono

un dupliee sistema per la nomina dei direttori
delle scuole di avviamento professionale. In-
fatti, alla Direzione delle scuole di tipo com~
merciale, la nomina può essere disposta sol~
tanto in seguito a concorso ptr titoli ed esame
tra i professori ordinari laureati con almeno
otto anni di servizio di ruolo come ordinari
(articolo 1 decreto del Capo Provvisorio dello
Stato 21 aprile 1947, n. 629). Per le scuole di
avviamento di tipo agrario, industriale e mari-
naro la nomina del Direttore è invece tut~
t ora. disciplinata dalle norme contenute nel
regio decreto 27 gennaio 1933, n. 153: por
questi ultimi tipi di scuole, If!; nomina del
Direttore è disposta in seguito a pubblici
concorsi per titoli ed esami, ai quali sono
ammessi gli aspiranti provvisti di laurea con-
seguita almeno 5 anni prima della data del
bando.

Ciò posto, allostato attuale della legislazione,
non è possibile nominare i Direttori delle scuole
di avviamento, secondo la proposta dell'ono-
revole interrogante, preseindendo dal con-
corso.

A titolo meramente indicativo si fa pre~
sente che questo Ministero sta esaminando
l'eventualità di estendere anche alle scuole
di avviamento di tipo agrario, industriale e
marinaro, il sistema del concorso interno,
previsto dal citato decreto 21 aprlle194 7,
n. 629.

Il lIIinistro
GONELLA.

BARACCO. ~ Al M 1:nistrodei lavor.i p'Ilbblici. ~
Sulle ragioni che ritardano l'inizio dei lavori
di ricostruzione del ponte sul fiu'me ~eanaro,
che congiunge il comune di Rocchetta Tanaro
ad altre zone agricole importanti e la cui
riattivazione risponde a necessità inderogabili
ed urgenti.

Il ritardo è tanto più inspiegabile dopo le
replicate promesse assicurative all'uopo fatte,
mentre le condizioni di quasi asciutta del
fiume faciliterebbero l'esecuzione <,lelle opere,
necessarie.
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RISPOSTA. ~ Non è stato possibile, finora,

dare proseguimento ai lavori di ricostru~
zione del ponte sul fiume Tanaro a Rocchetta
Tanaro, in quanto la perizia srrppletiva allo
uopo redatta, dell'importo di lire 3'7.000.000,
è, stata approvata dal Consiglio superiore
dei lavori pubblici subordinatamentf\ alla
osservanza di particolari prescrizioni di in~
dole tecnica. In conseguenza di ciò Ri è resa
necessaria la presentazione, da parte del
Provveditorato alle Opere pubbliche per il
Piemonte, di nuovi elaborati e proposte che
sono già state esaminate' dal predetto Con~
sesso, nell'adunanza del 2agosto u. s., con
esito favorevole.

Proseguirà pertanto l'istruttoria, con l'in~
vio degli atti al Consiglio di Stato, per il pre~
scritto parere, dopo di che si provvederà sen~
z'altro alla formale approvazione degli ela-
borati ed all'inizio delle opere.

n Sottosegreta1'io di StHto

CAMANGI.

BENEDETTI Tullio. ~ Al Ministro (legUaffari
esteri. ~ Per conoscere le ragioni (oltre che
l'impedimento del quale egli ritiene reRponsa~
bile la sola Unione Sovietica), cui ha fatto
cenno il Ministro Sforza al Comitato mini~
steriale riunit08i a Strasburgo il 13 agosto,
dichiarando: « L'Italia non fa parte dell'O.N.U.
per la ragione principale ~ e non è la sola
che l'Unione Sovietica lo ha impedito ».

RISPOSTA. ~ Era ovvio che di fronte a
decisioni ed iniziative in relazione con l'O.N.U.,
proposte in seno al Oomitato dei Ministri a
Strasburgo, il Ministro italiano dovesse sol~
levare l'obiezione che l'Italia non fa parte di
quell 'organizzazione.

Non ho bisogno di ricordarle le ragioni per
cui, a dispetto dell'impegno esplicito con~
tenuto nel preambolo del Trattato di pace,
siamo ancora tenuti fuori dall'O.N.U. Esse
sono note a tutti. Il Governo sov'ietico si è
sempre opposto, ed in più occasioni ha dato
anche il suo veto formale, alla ,nostra ammis~
sione facendola dipendere da quella della Bul~
garia, della Romania e dell'Ungheria. Tale
connessione è stata dichiarata illegale dalla
Corte intemazionale di giustizia dell'Aja, ma

il Governo sovietico, non tenendo conto nep~
pure della decisione della Corte dell'Aja, si è,
sino ad oggi, dimostrato irremovibile, creando
così una situazione che sembra finora senza
uscita.

Poichè a Strasburgo parlavo in una riunione
confidenziale, non mi spiacque aggiungere un
cenno significante che la Nazione italiana
avrebbe apprezzato se le altre Potenze firma~
tarie del Trattato avessero trovato modo, in
taluni casi, di cercare di persuadere attiva~
mente il Governo sovietico di recedere da un
veto che impediva ad esse, loro malgrado, di
adempiere ad un impegno assunto verso di
noi.

Il mio, più che un lagno, era un'amichevole
e leale indicazione dei più intimi sentimenti
del nostro popolo.

Il .i1i inist1'o

SFORZA..

BERLINGUER. ~ Al Pre8idente del Con~

siglio dei Ministri e al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere se intenda provvedere in merito
alle giuste rivendicazioni economiche dei vigili
del fuoco approvate nella mozione del Con~
grf'SSO nazionale di Napoli della Federazione
di questo benemerito Corpo e comunicata con
un memoriale a stampa del 30 giugno 1949
al Presidente della Repubblica, agìi onorevoli
Ministri ed a tutti i parlamentari conside~
rando l'opera rischiosa e spesso eroica degli
stessi vigili, la loro dura fatica e il senso di
civismo e di disciplina di cui hanno, sempre
dato prova. Ohiedo pure di conOSCETe se non
si ritenga in aperto contrasto con i diritti
dell'organizzazione sindacale consacrati dalla
Oostituzione, ]a circolare riservata indirizzata
dal Direttore generale Pièche ai comandi
dei Corpi dei vigili del fuoco e ispettori supe~
riori in data 30 aprile 1949.

RISPOSTA. ~ Si risponde quanto segue
anche per il Presidente de] Consiglio.

La mozione del Congresso nazionale della
Federazione dei vigili del fuoco, illustrata nd
memoriale a stampa del 30 giugno, contiene,
tra l'altro, una richiest,a di miglioramento del
trattamento economico del personale, che si
afferma inferiore a quello degli inservienti
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dello Stato. A sostegno vengono esposte le
tabelle degli «stipendi») delle due categorie,
mentre non si riportano gli assegni comple~
mentari di cui godono i vigili del fuoco, quali
le due indennità speciali di servizio antincendi,
quella di alloggio e il contributo mensa.

In sostanza, la l'etribuzione mensile dei
vigili del fuoco è pari a quella degli agenti di
Pubblica sicurezza, cui, per legge, sono equi~
parati agli effetti economici, ed un vigile
di prima nomina percepisce mensilmente non
solo di più di un inserviente, bensi più di
un usciere, di un commesso capo e perfino di
un impiegato civile dello Stato di grado XI.

Con la recente circolare, di cui è cenno nella
inteI'l'ogazione, la Direzione generale servizi
antincendi ha precisato che l'autorizzazione
alle organizzazioni sindacali di avere sede
nelle Caserme si deve intendere circoscritta
al S~dacato del Oorpo, al fine di evitare il
ripetersi di alcuni abusi.

In secondo luogo, con la predetta circolare, si
è ribadito che i vigili del fuoco dirigenti della
propria Federazione non possono ritenersi
esonerati dal servizio.

Essi possono dare al] 'organizzazione sinda~
cale tutta la loro attività nelle ore di libertà
(e i vigili del fuoco sono liberi per 24 ore con~
tinuate a giorni alternati) e nei giorni. di
licenza .

Nessun ostacolo è stato perciò fatto allo
svolgimento dell'attività sindacale, che, anzi,
si è sempre consentito e, nei limiti del possi~
bile, agevolato.

Il lI[inistro
SCELBA.

BISORI. ~ Al Ministro dei traspo'rti. ~ Pre~

messo che secondo gli articoli 54 e 60 del
j;esto unico 8 dicembre 1933, n. 1740, nonchè
fiecondo la legge 9 gennaio 1936, n. 166, la
legge 4 giugno 1936, n. 1303, e la legge 28 di~
.;embre 1936, n. 2423, tutti i veicoli a tra~
;jione meccanica devono essere forniti «di un
: ,pparecchio silenziatore atto ad eliminare
i rumori» chc deve essere sempre mantenuto
\: in perfetta efficienza»; inoltre, che, secondo
1<1legge 4 giugno 1936, il silenziatore dei
';'Lotocicli deve essere munito di uno speciale
dispositivo «tale da consentire una silenzio-

sità maggiore di quella normale » e va sotto-
posto dalle ditte costruttrici alla preventiva
approvazione di codesto Ministuo; domanda,
di fronte all'attuale imperversare di assor~
danti veicoli che ~ ledendo il diritto dei citta-
dini alla quiete e danneggiando l'Italia dal
lato turistico ~ violano nel modo più sfac~
ciato le norme sopracitate, ridotte ormai al
valore di «grida» manzoniane, quali provve~
dimenti abbia adottato o intenda adottare
codesto Ministero; ed in particolare domanda
se esso non creda convenient~: 1° richiamare
]'attenzione di tutti gli organi competenti
sulla necessità di attuare prontamente una
specialissima, sistematica, rigorosa vigilanza
intesa ad accertare le contravvenzioni alle
norme sopracitate; 20 esigere inderogabil~
mente che le Ditte costrnttrici di motocicli di o~
gni specie sottopongano alla prescritta approva~
zione ministeriale i modelli dei silenziatori; 3°
concedere tale approvazione solo quando risul-
tino strettamente osserVate le norme di legge.

RISPOSTA. ~ Mi pregio comunicare che
questa Amministrazione non ha mancato di
richiamare ripetuta mente l'attenzione di tutti
gli organi competenti sulla necessità di rigo-
rosamente reprimere le infrazioni alle norme
vigenti sull'uso dei silenziatori atti ad elimi-
nare i rumori e le emanazioni moleste de-
gli autoveicoli in genere, impartendo precise
istruzioni, sia con la circolare 3 dicembre
1948, n. 430, diretta a tutte le Prefetture
della Repubblica, agli Ispettorati comparti-
mentali della M. C. T. O. nonchè al Ministero
dell'interno, e sia con il telegramma 10 agosto
1949, n. 2230 (22) 693, diretto a tutte le Pre-
fetture della Repubblica ed al Ministero del~
l'interno.

Per quanto concerne, poi, l'obbligo da
parte delle Ditte costruttrici di motocicli di
ogni specie, di sottoporre alla prescritta appro~
vazione di questo Ministero i modelli dei
silenziatori, si informa che i modelli stessi
sono sottoposti, a termini dell'articolo 3 del
regio decreto 27 dicembre 1935, n. 2566, alla
preventiva approvazione dell'Ispettorato gene-
nerale dena motorizzazione civile e dei tra~
sporti in concessione.

Il Ministro
CORBELLINI.
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Bosco. ~ Ai Ministri di grazia e gi1tstizia e
delle finanze.' ~~ Per saptre se, di fronte a qual~
che isolata richiesta di trasferire da Santa
Maria, Capua Vettre a Napoli, presso quella

già inflazionata Conservatoria, i registri imm(;~
biliari riguardanti i comuni del N olano. che
eon improvvido decreto legislativo furono
sottratti alla secolare giurisdizione del tribu~
naIe di Santa Maria Capua VetHe pGr eSSbro
assegnati a quella del tribunale di Napoli,
non ritengano di lasciare Ì1nprLgiudicato lo
stato di fatto attuale ~ che non arreea ineo~
modo ane popolazioni intE,ressate in quanto

Santa Maria dista meno di Napoli da molti
centri del Nolano ~ in attesa, dE,l nuovo ordi~
namento giudiziario, ehe dovrà nceesssaria~
mente applicare la giurisdizione del tribunale
di Santa Maria anche allo scopo di alleggerire
i gravosi servizi del tribunale di Napoli.

RISPOSTA. ~ In ordine all'intel'l'ogazione
pr.-Jsentata dall'onorevole Bosco, sono in grado
di precisare quanto appresso:

Il Consiglio notarile di Napoli, COIl ordine
del giorn.o approvato nella seduta tlel 5 luglio
1947, faceva voti pél'chè venisse kgisla,tiYa~
mente disposto che le tras(j"rizioni () le annot~1~
zioni relative agli atti di bbni compresi nel
territorio dei ,mandamenti di Acerra, Oicoiano
e NoIa fosseto eSE,guiti prGIo\Sola Conservatoria
dei registri immobiliari di Napoli, invtce
che a quella di Santa Maria C3Jpua Yetpre.
Il Ministro delle finanze, cui l'ordine del giorno
venne trasmesso, ne mandÒ eopia al Mini~
stel'O della giustizia Gon foglio n. 166919 dtl
29 agosto 19~7, manifestando pan,re con~
trario all'iniziativa « perchè, dato il metodo
delle iscrizioni e trascrizioni pHsonali del
nostro sistema ipotE,cario, gravi sono lo dif~
ficoltà che deriv'ano dai mutame,uti dEl1e cir~
coscrizioni degli uffici ipotecari pH lo stralcio

e l'attribuzione da uno all'altro ufficio, senza
dire che le circoscrizioni degli Uffici ipotceari
non sempre coincidono con altre circoscri~
zioni ».

Il Ministero della giustiz ia" rHo;c ndo fe n
dati i riliEvi sopra tmsCTitti, invitò, con kt~

tera dell'8 settembre 1947, il Pn,sidente del
tribunale di Napoli a comunicare al Consiglio
notari1e di quella città l'avviso contra,rio di

eD t.rambi i DÌca,ste l'i dElIe- finanz\ (. della.
giui'rt,iyÌn,a,Un,prOpoNta, da quell'Ent.e formulata.

Il S(}t!(}segreta'rio di Stato

OA.SSIANI.

RISPOSTA. ~ Si a,ssicura l'onorevole interro~
gante che presso il Ministero delle, finanze non
si troV'a in corso di studio alcun provvedimento
inteso a trasferire la giurisdizione dei comuni
del Nolano dalla Oonservatoria eh,j regist.ri
immobiliari di Santà Maria Capua Vetere a
quella di NapolI,

Si fa presente, al riguardo, che un'eventw1lc
modifica delle attuali circoscrizioni delJe co])~
servatorie déi rc>gistl'i immo biliari incontre~

rE'bbe gravi difficoltà di ordine orga,nizzativo
e sarebbe di not(j"vok pregiudizio alla tut.ela
degli interessi dei terzi.

Nessun cambiamemto è quindi da attender si
allo stato di fatto che ha forlllato argomento
dell'int,errogaziouc cui si rispondc\.

Il l1I-i-nist1'U

VANONI.

BRASCH!. ~ Ai Ministri della d'ìfesa e degU
affari esteri. ~ PH conoscere il numHO e la.

dislocazione dei prigionieri di gUbrra tuttom
detenuti e tmttenuti preso i diversi Stati ex
bel1igemnti e p(:r sapere quali pratiehe o tratta~

tiV'c siano state prese o siano in Gorso per af~
frettame il rimpatrio o mitigarne il tratta~
mento. In particolare si chiede in quali condi~
zioni siano tenuti i prigionieri italiani m,gli
Stati dell'Europa orientale (Russia, Polonia,
Albania, Jugoslavia, Grecia, ecc.) e quale sia
il trattamento e la sorte di quelli eomune~
mente definiti come « crimÌlmli di gU(n'l'~1 J).

RISPOSTA. ~ In m6rito all'inkrrogazione

sopra trascritta" si trasmettono, pH la parte
di competenza di questo MinistHo, gli allegat.i
fogJi nei quali è riassunta separatamente p(;r
ogni forza armatè1 (Esercito, marina, n.("l'onan~
t,ica), la situazione dei militari italhul.i anCOla
trattenuti negli Stati ex belligu'a,nti.

Pel' ill'impatrio di detti miJitmi questo Mi~
nistero ha ripetut.am~mte interessat.o il compe~
tE,nte lVIinistGro degli affari estH'i, il quale 1m
svolto e continua a svolgere, nei limit,i dd pOR~
sibih\, tut,ta la, sna azionC' in tal se11SO.
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ESERCI'fO.

RUSSIA. ~ 27 trrlittelluti pHchè incolprLti di

crimini di guerra, dei quali tre ufficiaJi gt;ll(,~
l'ali, 11 ufficiali e 13 tm sottufficiali e truppa;

2 condannati pO' delitti eontro lo Stato
sovittico rispe,ttivam(,nte 8J 5 e a 8 anni di re~
elusione. Di que~ti due militari, l'Ambasciata
d'Italia a Mosca si sta interessando pì:.r avere
notizie dei loro reati, nonchè copia deHe sell~
tenze;

cli8locazione: nel maggio 1948 tutti i trat~
tonuti risultavano trovarsi nel campo 7062/9
nei pressi di Kiew. Una recente relazione di
un reduce tedesco ha informato che ora essi
sono stati nuovamente divisi; alcuni deportati
per ignota destinazione;

trattamento: fino a qualche tempo fa risul-
ta,va, da notizie non controllate, che i sottuffi~
ciali e i soldati erano impiegati in lavori ('dili,
ricevendo saltuariamente qualche compenso
in dan}j,ro, mentre gli ufficiali vivevano senza,
alcuna occupazione e ricevevano monsilmente
10 rubli;

condannati: sembra siano stati condannati
per crimini di guerm: capitano dei cambinieri
Jovino Dante a 25 anni di lavori forzati in Si~
boria; tenente Pennisi Salvai01c, analoga con~
danna e capitano Musitelli Guido a 25 rn\lli
con campo di punizione;

pratiche di rimpatrio: SB no sta occuptÌindo
attivam,mte il Ministero degli affari (\StNi.
Purtroppo però tutti i tentativi fatti finora
sono urtati contro ]'atteggiamento negativo
delle rLutorità sovif'tiche, lo quali l'ivendieano
il diritto di sottoporre a giudizio i prigionkri
predetti per pretese atrocità da essi commesse
durante le operazioni belliche.

Questi i dati sicuri; peraltro, come è noto,
manca la possibilità. di aCCE,rt::trc la sorte di un
numero imprecisato di militari dd Corpo di
spedizione in Russia.

POLONIA. ~ Non risulta che vi siano pri~

gionicri" giusta segnalazione de]]'Ambasciata
d'Italia a Va~savia.

ALBANIA. ~ Dopo il recente rimpatrio dei

nove ufficirLli medici, risultano ancora trrLtte~
nuti:

27 tra ufficiali o truppa, quali pl'ofessio~
nisti ed operai specializzati;

37 trattenuti pHchè condannati o in at~
tesa di giudizio. Inoltre circa 300 operai spe~
cializzati dei quali non si conoscono i nomi;

disZocazione: da not,izic atttndibili risulta
che gli ingegll(~ri e gli op<::rai i:!pecializzat.i sono
sparsi per tutto il t( rritorio ed impie.gati in
officine cd .Aziende statali, mEntre i medici
prestano servizio presso ospedali, villaggi, mi~
niel'e p nell'esercito albanese da civili e da mi~
litari; la 101'0 opua è retribuita ma non si sa
in ('he misura;

condannat'i: tra i militari il temnte COIOll~
nello Milesi Gius<"ppe, condannat.o a trent'anni
pcr il fatto di (~ssere stato presidentc del Tri~
bunale militare di 'rirana; alcuni civili p<'l'
reati vari a loro attribuiti.

JUGOSLAVIA. ~ Il problema dei prigionk!'i

òi guerra italiani in Jugoslavia si prcsent,a,
per quanto riguarda i dati statistici, sotto gli
stessi aspetti di quello della Russia.

Secondo il cO'municato del lVIinistHo de-gli
est<:.ri jugoslavo sl,1,lebbero stati fatti prigio~
nieri n.57.150 italiani c ne sarebbero stati
rimpatriati, dal maggio 1945, n. 56. 733; dif~
ferenza, secondo il comunicato, 417.

Da un promemoria sulla situazione dei pri~
gionicri (marzo 1946) compilato.dal MinistlTo
.Assistenza Post~bellica ~ Servizio prigioniel'i
di guerra ~ si rileva come non si sia mai riu~

sciti a conoscere ufficialmt'nte la situazione
dei nostri prigionieri in Jugoslavia. PH quanto
sopra in definitiva non può stabilirsi, sia pure
approssimativaml'nte, quanti siano stati i
militari catturati, nè può muovl;rsi addebito
di inesattezza se si considera che in conse~
gucllza degli avvenimenti dell'8 sdtcmbre
1943, tutti i militari dislocati nellrL Balcania
e che riuscirono a sfuggire alla cattura tedesca,
si sbandarono in Jugoslavia, Grecia,.Albania,
Bulgaria, Romania, vagando da un paese àl~
l'altro, parte in attesa degli eV6nti e parte
combattendo con formazioni partigiane del
luogo.

Da informazioni di reduci, che si riferiscono
al marzo 1947, si fa ascendere il numero dei
militari rimasti in Jugoslavia a circa 1100 (fra
cui 63 ufficiali); da,ti che trovano conferma in
una segna,lazione dello Rtato Maggiore Esercito
del giugno 194:7" Om, dopo ta,le epoca, sono
rimpatriati:
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il 27 giugno 1947, sbarca.ndo ad Ancona,
Ilfficia1i 46, truppa 72.3;

isolatamente, fino al g'Plllwio 1949, trup~
pa ~4.

Ciò lascerebbe supporTo che i nOllrimp;;,~

triati si riduca,Jlo ad un numero idHiorc a
quello riportato nel comunicato jugoslavo, a
meno che nei trattcnuti (J17) siano compresi
anche internati civili dei quali non è dato co~
noscere alcuna cifra.

Nell'impossibilità, pO'tanto, eli potl'r fo1'llÌl'
precisazioni, è giocoforza dOV'il' cop.sid(,rare
attendibili le eifre conlUnieate daJ Governo
jugoslavo.

GRECIA. ~ Da recenti notizie risultano tra,t~
tenuti ndk prigioni greche, (' procis<Ìim\ntc in
quelle di Catilep" e di Jura, 2 ufficia']i (' tro sot~
tufficiali di truppa.

Non si hì'l,nno notizie dell'('.sist.:'ur,J, in Gl'Ccia
di altri prigionieri italiani.

.
FRANCIA. ~ Risult3J trattenuto nelle ca,r~

eeri, in espiazione di pena" l'ex prigioni(.ro di
guerra dell'esercito sergente maggiore Al1.to~
nacci Vincenzo, ch(\, condmlllato a 10 anni di
reclusione, ha già beneficiato di vari condoni
a seguito di interessamento della nostra Am~
basciata a Parigi, la quale recentemente ha
informato di aver concesso al connaziona,le
10.000 franchi di sussidio e sta insistendo
presso il Governo franceHe per ott(llf.fC il suo
rilascio.

ALTRI STATI. ~ In Gran Bretagna e Domini

e negli 'Stati Uniti risultano esservi circa 200
ex prigionieri di guerra italiani i quali hmmo
volontariamente rinunciato al rimpatrio, per~
chè, evasi dai campi di concelJtranH-nto,. si
sono immessi nella vita civilf'.

M A R I N A.

RUSSIA. ~ Marinaio Di Pietro Giovanni di

Vincenzo e fu Arena Giovanna nato a Messina
il 29 agosto 1922 fatto prigioniero dai tedeschi
dopo la caduta di Lero, dove cra dtstin2Jto, e
deportato nei campi dell'Uemina. Alla libtra~
zione è caduto in mano russe dove trovasi tut~
tora.

Nell'aprile 1949 l'A.mbasciata d'Italia a Mo~
sea, a cui già da tompo (l'a stato sùgnalato il
caso, ba eomunieato al padre del Di Pietro che
questi si trovava in Ucraina, era andato più

volte a Mosea e si (l'a, presentato all'A.mba~
sciata stessa pel' ottenere il Iimpatrio.

L'Amhnsciata ha più volte sollecitato iJ Mi~
nisteTo degli Eskri sovietico pf..rchè ril~),sciasse
il dsto d'uscita per il Di Pietro, «visto » che
è sta,to finora rifiutato. L'Amba,sciata d'ItaJia,
~1 Mosca ha riferito nel maggio u. s. che l'.on
appena avrà ottenuto pN il Di Pietro il visto
d'uscita ne. informbl'à questo MinisteTo.

JUGOSLAVIA. ~ Risulterebbero tuttora pri~
giolJiui 20 ufficiali c 18 sottuffici:::>li, sottoca,pi
c comuni della Ma,fina militare, m'lla maggior
parte catturati nella Venezia Giulia, lH l ma,ggio
1945; di essi non si banno notizie. Interi:\ssato
più volte il Ministero degli est(,ri questi ha ri~
fm'ito che nonostante i numerosi interventi
dE'lla Legazione italiana a Belgrado presso
il Governo Jugoslavo, questi è stato sempTe
reticente, dicendo di sconoscere la sorte dei
militari it,aliani segnalati come presunti pri~
g'ionieri. Da dichiarazioni fatte da prigionieri
l'impatriati nel febbraio u.s. a seguito di in~
tervenuto scambio di prigionkri, si ha con cer~
tezza che solo il capitano di corvftta Baccarini
Ugo nell'ottobre 1948 trovava si ristretto nelle
carceri di Lubia,na perchè condannato nel
1945 a cinque anni di lavori forza,ti.

È stato interessato nuovamente il Mini~
stel'o de,gli estE'Ti pEl'chè intervenga in favore
del Baccarini e degli altri prigionieri che fos~
sero tuttora in vita.

Il Ministero degli E'steri italiano in data
28 ma,ggio 1949 ha comunicato, su notizie
avute dal Ministero degli estni jugoslavo, che
il sottotencnte di vascello Montanari Stdio,
catturato dagli Jugoslavi a Pola, è stato con~
dannato a morte dal Tribunale milibHe di
Lubiana e fucilato il 18 gt'lmaio 1946.

ALBANIA ~ POLONIA ~ GRECIA ~ ALTRI Sl;;T~

TORI. ~ Nessun prigioniEro della Marina Ita~
liana.

AERONAUTICA.

ALBANIA. ~ Il numero dei militari tratte~
nuti arbitrariamEnte dal Governo albanese è
di 6. Il MinistHo degli affari esteri, interessato
in merito circa la sorte dei suddetti sei mi1i~
tari, ha comunicato, in data 18 settembre 1948,
che, poichè nessuno di essi risulta rimpatriato
con gli ultimi scaglioni degli italiani ritornati
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dall'Albania, gli stessi ({ possono essere consi-
dérati tuttora tI'attenuti arbitrariam(:nte dalle
Autorità albanesi, che non ne hanno sinora
autorizzato il rimpatI'io ».

POLONIA. ~ Risulta tuttora détenuto, per
reato comune, 1'aviere Gagliolo AUio di Ro-
sario. La sentenza di condanna (10 anni di re-
clusione) pronunciata dal Tribunale distrettl1a-
le di Katorice è stata trasmessa al Tribunale
Supremo militar8 p6I' far luogo al riconosci-
mento, a norma dell'articolo 12 del C. P.

RUSSIA. ~ Mancano dati ufficiali.

JUGOSLAVIA.~ Mancano dati ufficiali.

GRECIA. ~ I militari che, colà dislocati, non
hanno più dato notizie sul loro eonto dopo

1'8 settembre 1943, sono stati dichiarati irrepe-
ribilL

Non si è a conoscenza del tratta,m(-nto o
della sort,e di qu{~iprigionieri di guerra comu-
nemente definiti «criminali di guerra») t'si
ignora se fra di essi vi siano ~ilitari dell'Aero-
nautica.

Il Sottosegretario di St(6to
MEDA.

RISPOSTA. ~~~ L'infelice situazione dei nostri

conna7.ionali militari e civili, non ha mai ces-
sato di essere oggetto della più viva e 1'0-
stante attenzione del Governo.

In particolare mi riferisco {'ll'ampia dichia-
raziOlw fatta al Senato dall'onorevole Brusasca
ncllf!J sedut.a dell'8 giugno 1948 in risposta a
sua analoga interrogazione.

Va tenuto presente che in genere i prigio-
nieri di guerra non ancora rimpatriati non
vengono considerati più tali, ma sono com-
presi nelle categorie dei dispersi, degli inter-
nati civili, dei condannati in attesa di giudizio
o dei tTattenuti per prestazione di òpere.

Stando infat.ti alle ripe,tute dichif!Jra.zioni
del Governo Sovietico, non esisterebbero più,
llel territorio ddl'URSS, connazionali prigio-
nieri di guerra, ad eccezione di un gruppo di
28 militari italiani nell'URSS, tuttora detenuti
a Kiew e, da quanto è possibile dedurre da no-
tizie indir0tte, sottopost,i ad inchiesta da parte
delle Autorità sovietiche, quali presunti fa-
scisti o criminali di gUHra; per questi, come
per altro gruppo di 11 civili delle rappresen-
tanze diplomatiche del sedicente Governo-di

Salò in Romania e Bulgaria, internati nel-
1'URSS, l'Ambasciata d'Italia a Mosca ha
continuato a svolgere ogni possibile azione in
vista di un chiarimento della loro -posizione e
del loro rimpatrio ed ha anche recentem6nte
compiuto un nuoV'o passo al riguardo.

L'atteggiamento del tutto negativo sinora
mantenuto al riguardo dal Governo sovietico
ha r.3SO impossibile ogni contatto eon quei
nostri connazionali.

Il Governo può dichiarare soltanto che non
lascia e non lascerà nulla di intentato, nel
vivissimo desiderio di addiV'cnirc col Governo
so-vietico ad una amiche-vole soluzione dell'in-
cri3sciosa questione, eliminando così una dolo-
rosa fonte di malinteso fra i due GoV'erni e i
due Popoli.

In POLONIA è da escludére che esistano an-
cora campi di prigionit'.ri italiani. Da alcune
letteI'e di familiari risultano pochi nominativi
di prigionieri e dispersi in territorio polacco,
di cui ptrò non è stato finora possibiJe aV'ere
pròcise notizie, e che si ritiene siano o rimpa~
triati o trasferiti altrove.

In JUGOSLAVIA,come per l'URSS, a dire del
Govt,rno jugoslavo, i nostri prigioni{-,ri di
gut-,rra sarebbero già stati tutti rimpatriati e
quelli che vi fossero rimasti rÌ<;,ntrerebbéro or-
mai nella categoria dei dispersi o dei condan~
nati, e pt:.rciò accomunati, in tale posizione, ai
civili.

Con l'accordo italo-jugoslavo del 7 aprile
1948 per il condono a favore rispetti-vamente
dei cittadini italiani c jugoslavi o condannati
dai Tribunali civili e militari od in attesa di
giudizio, nessun italiano dovrebbe rimanere
in Jugoslavia in una qualsiasi posizione limi-
tativa della libertà p61'sonale. Ma le vicende
deU'8Jpplicazione di tale accordo non sono an-
eora concluse, nonostante il particolarmente
-vivo interessamento del Ministt ro degli Affari
esteri e della rappresentanza a Belgrado. Al
riguardo il GovErno si riserva di dare appena
possibile maggiori ragguagli.

In ALBANIA, con gli ultimi rimpatri e;ffet~
tuati nell'aprile u.s., sarebbero rimasti, secondo
dati presuntivi, che si ba motivo di ritenere
molto vicini alla realtà, circa 550 italiani pH
la maggior parte tecnici, ingegneri, geometri,
medici ed operai specialisti, colà arbitraria-
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m'mte tratttnuti in quanto considerati indi~
spensabili dal Governo albanese. Nene carceri
albanesi si troverebbero inoltre una trentina
di connazionali in espiazione di pena per con~
danne loro inflitte dai cosiddEtti Tribunali dol
Popolo, sotto accuse di sabotaggio e di vJHri
vati politici. Ad alcuni di essi ~ secondo noti~

'zie riferite dagli ultimi rimpatriati ~ le pene

:sono state notèvolmente ridotte, e qualche
connazionale è stato dimE-SSodalle carceri pE,r
condono.

Oom j è noto, il 2 maggio u. s. è stato annun~
ziato che i GovEornjItaliano ed albanese hanno
deciso di stabilire normali rapporti diploma~
tici fra i due Paesi. La questione del rimpatrio
d<Jgli italiani dall'Albania dovrebbe perciò es~
sere facilitata dalla ripresa di questi contatti
dir0tti. Frattanto si è provveduto a chiedere
al Governo albanc,se la autorizzazione per
l'invio di un m"zzo navale per l'imbarco dei
connazionali autorizzati a rimpatriare e si è in
attesa di una risposta.

In GRECIA, sono rimasti solo 5 detenuti
condannati per presunti crimini di guerra.
Nei riguardi di questi ultimi la nostra rappre~
sentanza in Atene sta da tempo svolgendo op~
portuna azione diplomatica pH ottenere il
loro rimpatrio. Si ha ragione di sperare ehe il
Governo ellenico, nello spirito del nuovo Patto
di Amicizia italo~gr<8co, vorrà nel prossimo
avvenire restituire alla libertà quei nostri con~
nazionali, i quali hanno già duramente scon~
tato le colpe loro attribuite e delle quali non
possono eSSE,ré\ritomti diretti responsabili.

In conclusione si confida che il Governo, at~
traverso una tenace azione diplomatica, e con~
fortato da una maggiore comprensione da
parte delle Potenm interessate, possa chiarire
definitivam':\nte qUEsta penosa situazione, COIl
particolare b;,neficio del completo ristabili~
mento di amichevoli rapporti con i Paesi che,
in seguito alle dolorose vicende belliche in cui
il Popolo italiano fll trascinato contro il suo
volere, ancora trattengono in prigionia dei
nostri infelici fra tol1i.

n JJ[inistro
SFORZA.

BRASCH!. ~ Ai M1.nistri dell'agricolt1f1"a e fore-

ste, dell'industria e del commercio e del COl1~~

men;io con l'estero. ~ Per sapere in quali quan~
titativi e per quali tipi di maechine agricole
E.R.P. sia stata convenuta l'importazione in
Italia!; con quali criteri le stesse sarebbero
assegnate e ripartite per l'importazione e la
diffusione, eome ne siano fissati e controllati
i prezzi di vendita. Chiede inoltre se risponda
al vero (e come iu tale naso si ritenga giustifi~
cato) ehe gli utenti diretti di tali macchine
siano esclusi da detta concessione di impor~
tazione.

RISPOSTA. ~ Si risponde aUf'he per eouto
dei :Ministri per l'industria! HI il cOl'nmercio
e per il commercio con l'f'stero.

In merito ai quantitativi ed ai tipi di mac~
chine agricole, il programma di impOTtazione
E.R.P. 1948~49 fu convenuto o.011Wappresso:

per 11n

yalorc di $

Trat.tori a e;ngoli , . . . . . . . . . $
Trattori a ruote .". . . . . .
Motocoltivatori . . . . . . . .
Parti di rica'llb'o p"T maceh'w) agr'l'olE'
Altre macch'ne agricole . . . .

1.170 000
160.000

90 000
142.000

98.000

Complessivamente per un va.Iorf' ai $ 1.660.000

AJ giugno u. s. risultavano ancora dispo~
nihili $ 820.000, per l'importazione dagli Stati

L"niti d'America di trattori a cingo li e parti
di ricamòio, a complemento della quota di
$ 1.270.000 assegnata all'Italia con la P. A.
E. O. A. 45/831~OO~492~E.R.P./1.088.

Il programma di importazionf' p('r il secondo
anno E.R.P. 1949~50, è stato formulato e pre~
sentato a Parigi per l'approvazione nei se-
guenti termini:

Tmttori (~ eingoli:

N. ] 30 $ 1.370.000. di ('Hi:

superiori ai 50 HP 11. l 20
inferiori ai 50 HP n. ] O

l'Cl'
$

j .:~20.000

50,000

Altre m.acch.i-ne ay.ricole:

per un valore di $ 270.000, di ('ui mo.

tocoltivatori . . . . . . . . n.
macch"lle per la prf'paraZiOl1P- dd suolo

semina e coltura . . . . . . n.
macch;nf' per raccolto tonno
altre piccole macch;ne per l'agricolo

tura . . . . . . . . . . tOllU.
parti eli ricambio di trattori c altre

mae-chine a<;rl'icole . . . . tonno

Complessi vamonte
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Oirca i criteri di assegnazione per l'importa~
zione del macchinario di cui trattasi, si fa pre~
sente. che l'importazione stessa è stata riser~
vata ai rappresentanti delle ditte fornitrici.
E ciò sia in seguito a richiesta delle stesse case
esportatrici, sia perchè una tale soluzione è
apparsa come la più idonea ad assicurare che
il macchinario per il quale veniva rilasciata
la relativa licenza venisse effettivamente im~
portato.

Pur tuttavia, allo scopo di consentire che
un certo numero di macchine possa essere
ritirato direttamente dagli stessi agricoltori
interessati, questo Ministero si ripromette di
rivolgere premure all' E.O.A. perchè conceda
una nuova assegnazione di dollari da utiliz~
zare per l'acquisto di trattori riservandone
l'importazione agli utenti.

Per quanto riguarda poi la ripartizione del
macchinario importato dai rappresentanti delle
ditte esportatrici, si fa presente che non si
è ravvisata l'opportunità di provvedere ad
alcuna assegnazione nei confronti degli utenti,
in quanto le disponibilità appaiono adeguate
alle richieste.

A ciò ha contribuito il fatto che l'E.O.A.
ha limitato l'importazione ai soli tràttori di
potenza superiore agli 80 HP. di guisa che, in
base ai mezzi finanziari allo scopo destinati,
la disponibilità di trattori di grande potellza
verrà notevolmente ad accrescersi ed appare
tale da soddisfare le richieste degli agricoltori.

In merito, infine, alla fissazione dei prezzi
del macchinario da praticare nei confronti degli
utenti, s'informa che essi saranno fissati in
seguito ad approfondito esame da parte di
una Oommissione composta dai rappresentanti
dei Ministeri e delle. categorie interessate,
nonchè dai rappresentanti delle ditte impor~
tatrici i quali dovrànno fornire esauriente
documentazione circa il costo d'importazione
del macchinario e le spese necessarie da soste~
nere fino all'atto della c~ssione del macchinario
stesso agli utenti.

Il JJ1i~bi8tr()

SEGNI.

B UBBIO. ~ A i ~Ministri del tesoro e dell' in~

terno. ~ Per sapere se in esito delle dichia~
razioni governative fatte recentemente in sede

di discussione del bilancio del tesoro, non si
ritenga necessario sollecitare la presentazione
delle proposte per un più equo riparto del con~
tributo per il servizio antincendi, in modo da
consentire per i Comuni, che debbono formare
quanto prima il bilancio preventivo 1950, una
riduzione della spesa attuale, risultante e('ces~
siva per le loro stremate finanze.

RISPOSTA. ~ L'argomento della ripartizione
de]l'onp.re del servizio antincendi fra i Oomuni
ha già formato oggetto di esame da parte
della Oommissione per la riforma del servizio
antincendi.

Da tale esame è emersa l'opportunità, che,
in a,ttesa della riforma generale del servizio ~

la quale non sembra possa avere sollecita
attuazione anche perchè è necessario attendere
la definizione del provvenimento legislativo
concernente l'ordinamento regionale, per sta~
bilire se l'organizzazione del servizio possa
essere affidata o meno all'Ente Regione ~ si
provveda fin dove possibile a rivedere gli oneri
che ciascun Oomune sopporta per canoni e
contributi aggiuntivi per il servizio antincendi
onde perequare gli oneri stessi. all'entità del
servizio di cui ciascun Comune si avvantaggia"
in modo da evitare che, come attualmente
si verifica, Oomuni che sopportano forti oneri
si avvantaggino inadeguatamente del servizio
o viceversa.

A tali particolari fini, la Commissione ha
dato incarico ad un ristretto Comitato di istruire
convenientemente l'argomento alla stregua dei
necessari elementi statistici e contabili e di
formulare quindi le proposte intese ad elimi~
nare i lamentati inconvenienti.

Tali proposte potranno poi eventualmente
formare oggetto di apposito disegno di legge.

n fjottosegreta.rio di 8.tato

MAL'vESTITI.

BUBBIO. ~ A.l Ministro dei lavori pubblici. ~

Per conoscere se non ravvisi l'urgente neces~
sità di dare esecuzione al progetto dei lavori
idraulici relativi al torrente Belbo, nelle pro~
vincie di Cuneo, Asti ed Alessandria, i quali
lavori sono da ritenersi indilazionabili di fronte
al ripetersi delle alluvioni ed all'interesse gene~
rale di salvaguardare da gravissimi danni,
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ingenti estensioni fertili di terreni, condotti
a regime di piccole propri('tà.

RISPOSTA. ~ Il Provveditorato alle Opere

Pubbliche per il Piemonte, dopo accurati studi,
ha fatto Tecentemente pervenire a questo JYIi~
nistero la proposta per la classifica nella terza
categoria delle opere occorrenti per la siste~
mazione del torrente Belbo da Pedanca del
Bullo fino allo sbocco nel Tanaro.

Gli atti rCllativi a tale proposta sono stati
sottoposti all'esame del Oonsiglio superiore dei
lavori pubblici il quale nell'adunanza del
4 agosto u. s., si è espresso favorevolmente
per detta classifica e per la suddivisione in
tre distinti comprensori nell'ambito delle tre
provincie di Ouneo, Asti ed Alessandria, salvo
ulteriore esame, ove occorra, dei pareri delle
Provincie e dei Oomuni interessati

Si potrà, quindi, ora entrare nella fase ese~
~ cutiva di realizzazione dei lavori di siste~
mazione idraulica, di cui l'onorevole interro~
gante ha segnalato la necessità e sollecitato
l'attuazione

Il Sottosegreta.riv d,i St(btQ
OAMANGI.

BUBBIO. ~ Al Ministro dei lat'm'i p1.tbblici. ~

Per conoscere se non si ravvisi la opportunità
di pubblicare un chiaro ed organico riassunto
delle più importanti leggi e decreti relativi
alla materia dei lavori pubblici (strade, opere
idrauliche, edifici scolastici, opere igieniche,
case popolari ricostruzioni di guerra, rimbo~
schimenti, sistemazione di acque pubbliche ecc.)
con particolare riferimento ai concorsi ed al
finanziamento; e ciò allo scopo di portare a
conoscenza dei cittadini e degli enti le agevo~
lazioni concesse dallo Stato e le modalità, per
ottenerne l'applicazione; nonchè di facilitare
la consultazione dei diversi provvedimenti,
che sono in numero ognor crescente e spes~
so tra di loro interdipendenti.

RISPOSTA. ~ È innanzi tutto da premettere
che l'Amministrazione dei lavori pubblici,
ogni qualvolta sono entrati in vigore provve~
dimenti legislativi di particolare importanz~
o d'interesse nazionale, riferenti si a materia
di sua competenza, ha avuto sempre cura di

diramare dettagliate circolari per facilitare
l'attuazione delle relative norme.

Ogni servizio, quindi, centra.le o decentrato,
come tutti gli Uffici provinciali del Genio civile
sono Rempre stati messi in grado di fornire,
sia agli Enti che ai privati che ne abbiano
fatta richiesta, tutte quelle informazioni e
delucidazioni ritenute necessarie per rendere
più agevole l'interpretazione delle disposizioni
di legge e facUitare l'azione che gli interessati
avrebbero dovuto svolgere per chiederne cod
ottenerne l'applicazione.

Specialmente nel dopoguerra tutto il pel'~
sonale ha svolto un'opera di vera e propria
assistenza in favore sia di Enti che di privati,
perchè potessero wmfruire dei benefici con~
cessi, contribuendo così efficacemente a supe~
rare le difficoltà derivanti dall'esistenza di
molteplici e non sempre chiare disposizioni.

È da ricordare, infine, che a cura di specia~
listi estranei all'Amministrazione o anche di
funzionari o servi zi dell' A.mministrazione stes ~

sa, vengono frequentemente pubblicate guide
pratiche per le singole materie alle quali può
farsi utilmente ri('orso.

Da quanto sopra esposto può lecitamente
dedursi che la legislazione di competenza di
questo Ministero, pur essendo indubbiamente
vasta e frammentaria, è resa accessibile alla
massa dei cittadini dal lavoro di coordina-
mento e di chiarificazione the ciascun ~el'vizio,
nell'ambito delle sue attribuzioni, svolge assi~
duàmente. Il problema non va, pertanto, esa~
minato sotto l'impressione della mole di tutta
la legislazione, ma in rapporto ai singoli
settori e sotto questo aspetto è indubbio che
cbi di questa legislazione deve avvalersi
viene ad essere, per le suaccennate ragioni,
notevolmente agevolato nel suo compito.

L'onorevole interrogante desidererebbe in~
vece che questo Ministero pubblicasse un chiaro
ed organico riassunto delle piÙ. importanti
leggi e decreti. Devesi al riguardo osservare
che, una sifEatta iniziativa, potrebbe tutt'a,]
più dare un semplice orientamento generale,
ma non costituÌl'ebbe certo una guida chiara e
sicura per chi, dovendo avvalersi dei benefici
delle diverse leggi, ed avviare perciò praticbe
quasi sempre laboriose e spesso anche costose,
ha bisogno di essere bene indirizzato circa
l'effettiva portata delle disposizioni e quindi
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deve ugualmente e necessariamente chiedere
l'ausilio chiarificato re dei servizi dell'Ammini~
strazione. Sotto questo aspetto, è la prassi
degli uffici, attraverso le circolari ed i contatti
con gli interessati, che può rendere veramente
operanti tali disposizioni.

In ogni modo, una raccolta organica ed
aggiornata <lelle numerose norme legislative
e regolamentari che disciplinano la complessa
materia dei lavori pubblici è stata curata dal
dotto Alberto Varanese, funzionario di questo
Ministero, che ha re ce mente pubblicato il
« Oodice delle leggi sui lavori pubblici ». Detto
Oodice contiene le disposizioni emanate fino
al 30 settemòre 1948 e sarà periodicamente
aggiornato mediante appendici trimf'.strali.

Analoga raccolta esisteva anche prima,
con la nota pubblicazione del Melograni, uscita
già da diversi anni ed in numerose edizioni.

Si ritiene pertanto che tali pubblicazioni,
integrate dalle diverse guide pratiche e dai
pl'ontuari che vengono di volta in volta dira~
mati, siano sufficienti per un'ampia ed agevole
consultazione di tutti i provvedimenti in
vigore; i sel'vizi delle Amministrazioni contri~
buiranno, poi, come hanno sempre contribuito,
a rendere più preciso e conforme a tali norme
l'indirizzo che gli interessati devono seguire
nello svolgimento di tutta la complessa pro~
cedura.

Il Sottosegretm'io (lì Statli
OAMANGI.

BUBBIO. ~ Al Ministro del tesoro (Sottose~
gretariato Pensioni di guerra). ~Per cono~
scere per quali motivi non si sia dato corso alla
domanda di nuova visita medica superiore
presentata da molti mesi da Lora Giovanni
fu Bernardo resident? in Alba (Cuneo) inva~
lido di guerra Africa Orientale Italia,na, posi~
zione n. 1748046, lasciando senza riscontro
i suoi reiterati solleciti.

RISPOSTA. ~ L'ex C. n. Lora Giovanni fu
Bernardo con istanza in data 2 marzo 1949
nel sollecitare la liquidazione della indennità
una volta tanto riconosciutagli. dalla Corte
dei Conti in sede di ricorso, chiese di essere
sottopoRto a nuova visita colk.gialo per aggra~
vamento d'infErmità.

Tale visita n.on potè eSSHe subito disposta
in. quanto il fascicolo d(gli atti trovavasi
presso il Comit.ato di Liquidazione p(:r l'esame
dd provvedimento proposto, in relazione alla
decisione dolla prLdetta Corte.

Di ciòvenm, informato l'interessato, tramite
il comune di Alba, con not,a 1748046 del
15 aprile 1949.

Soltanto il3 agosto succE'ssivo, dopo espletati
gli adt mpim:nti nccEssari, è stato possibile
dare corRO alla domanda, dispolH-ndo presso
la Commissione me dica pEr le pc nsioni di
glI<rra di Torino 18, chieRta visita collcgial.:>.

Dt1,gli atti non risulta che l'intc\r€ssMo abbia
sollecitato, dopo la domanda del ~ marzo la
visita in questiono.

Risulta solo pbrvenuta, in data 6 luglio
1949, altra domanda di acccrta,ml:nti sanitari
péT aggravamento d'infbrmità.

Il Sottosegreta?'ìo (lì Stato
GIAVI.

BUFFONI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~

Per sapere quando si provvederà a mettere
a disposizione del Genio civile di Varese le
somme necessarie per completare il risarci~
mento dei danni dovuti ai sinistrati in con~
seguenza dello scoppio della polveriera di Ar~
cisate.

Ai Ministri dei lavori pubblici e del tesoro.~

Per conoscere come e quando si provvederà
al risarcimento dei danni causati alla popola~
zione dallo scoppio della polveriera di Arcisate.

RISPOSTA. ~ Per completare le riparazioni
dei fabbricati rimasti danneggiati dallo scoppio
della polveriera di Arcisate, il Provveditorato
all, Opel\' pubblirhç di ]\fi]ano h.a segLalato
un ulteriore fabbisogno di spesa di lire 9 milioni.

Poichè, peraltro, tali lavori, a termine del
decreto legislativo 6 settembre 1946, n. 226,
sono da considerarsi come dipendenti da danni
bellici, alla suindicata spesa, sarà fatto fronte
con i fondi assegnati in bilancio per detto
titolo.

Infatti l'emanazione del decreto~legge 24
marzo 1948, n. 452, che autorizza la spesa
di lire 100 milioni per provvedere ai danni
causati dallo scoppio della polveriera in parola,
si rese necessaria solo perchè i fondi assegnati
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in bilancio per danni bellici erano stati, a
quell'epoca, già tutti impegnati.

In questo senso sono state già impartite
disposizioni al suddetto Provveditorato.

n fJottosegreta.riodi Stato
OAMANGI.

BUIZZA (OEJYIl\U, DONATI, ZANE). ~ Al Mini~

stro della pubblica ist1'uzione. ~ Per conoscere

quali criteri abbiano presieduto alla assegna~
zione di contributi per il finanziamento dei
Oonsorzi provinciali per l'istruzione tecnica,
nell'anno in corso, nelle provincie lombarde, I
rilevando che alla. provincia di Brescia, che
ha una popolazione di oltré 800 mila abitanti
e oltre cinquanta scuole in funzione, è stata
assegnata la somma di lire 240 mila, notevol~
mente inferiore alle assegnazioni fatte ad altre
provincie della Lombardia, ehe contano un
assai minor numero di abitanti e di scuole.

RISPOSTA. ~ Ogni anno il Ministero corri~
sponde ai Oonsorzi per l'istruzione tecnica, con
i fondi stanziati su apposito capitolo del suo
bilancio, i contributi ordiI ari che i Oomuni
e le Provinci:; avevano destinato alle Scuole
d'istruzione tecnica di carattere libero e che
ai sensi delle disposizioni contenute nel testo
unico sulla finanza locale, approvato con regio
decreto 14 settembre 1931, n. 1175, furono
consolidati e trasferiti a carico dBll'Erario.

Per l'anno 1948 ~49, era stato progettato
inizialmente uno stanziamento di lire 100 mi~
lioni sul capitolo suindicato, per adeguare allo
attuale costo della vita i contributi ordinari
in questione. P!>'raltro, la Oommissione per la
revisione delle spese dello Stato ed il Parla~
mento ridussero a sole lire 10 milioni il detto
stanziamento, che già, per accordi interve~
nuti col Ministero del tesoro era stato, invece,
proposto in lire 60 milioni.

Pertanto, anzichè conseguire il desiderato
adeguamento dei contributi in questione al
costo della vita, il relativo stanziamento ha
subito una riduzione di 20 milioni di lire ri~
spetto a quello che era F>t,ato concesso per

l'anno 1947~48, e che era, cioè, di lire 30 mi~
lioni.

In base al suddetto stanziamento di lire
10 milioni, i contributi ex comunali ed ex pro~

vinciali risultano aumentati, per l'anno 1948~
1949, appena del 2,50 per cento rispetto allo
stanziamento deI1940~41.

Dalla suddetta percentuale di aumento, ap~
:pare evidente come i contributi di che trat~
tasi siano irrisori, ed assolutamente insuffi~
cienti per i bisogni delle scuole (un migliaio
circa) a favore delle quali i contributi stessi
risultano conferiti.

Il Ministero, quindi, preoccupato delle diffi~
coltà nelle quali venivano a trovarsi i Con~
sorzi per l'istruzione tecnica, per il tramite dei
quali i contributi ex comunali ed ex provin~
ciali vengono corrisposti, studiò il modo di
finanziare ugualmente i Consorzi, versando ad
essi dei contributi « straordinari» a titolo di
integrazione del contributo ordiral'io annuale
ex comunale ed ex provinciale che si sarebbe
dovuto corrispondere, in modo che lo stan~
ziamento complessivo risultasse eguale ai 30 mi~
lioni di lire dello scorso anno: in base a tale
finanziamento, la quota per il Oonsorzio di
Brescia ammonta precisamente a lire 240.000.

Da quanto sopra premesso, appare chiaro
che il Ministero ha corrisposto a cia,scun Con~
sorzio, tenendo conto del contributo straor~
dinario, quanto ad esso 'sarebbe spettato come
contributo ordinario ex comunale ed ex pro~
vinciale se al relativo stanziamento non fosse
stata apportata nessuna riduzione rispetto al~
l'assegnazione fatta per il 1947~48.

A maggiore chiarimento, è, particolarmente,
da' precisare che i contributi in questione non
sono' stati corrisposti sulla base di una eguale
ripartizione tra i Oonsorzi, bensì sulla base
del contributo originariamente trasferito, au~
melltato dalle aliquote che man mano sono state
fissate; e che, pertanto, non può evitarsi che
vi siano delle eventuali disparità tra provincia
e provincia, in quanto tali disparità risalgono
e dipendono daUe maggiori rlispollibilità o dai
maggiori sacrifici fatti dalle Provincie stesse
o dai Oomuni per erogare, a suo tempo, i con~
tributi che, poi, sono stati eonsolidati a cfI,rico
dello Stato.

Il OJ!inistro
GONELLA.

BUONOCORE. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere per quali ragioni sia stata appli~
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cata ai soli piloti e non anche agli specialisti la
'razione giornali6ra viveri di conforto pH equi~
paggi di volo.

RISPOSTA. ~ La razione viv6ri di conforto
venne istituita dall'AGronautica militare con
il decreto ministeriale 22 agosto 1946 (supple~
mento n. 3 al Giornale ufficiale dell'.A.M. 1946).

Detta razione, prevista in favore degli equi~
paggi di volo e più precisame.nte del «personale
navigante in effettiva attività presso i reparti
di volo» in relazione alle scarse disponibilità
di bilancio veniva limitata ai soli piloti.

Successivamente con ildecrcto ministeriale
8 febbraio 1948 (dispensa n. 9 del Giornale
Ufficiale dell'.A.M. 1948) ~ che modificò il
precedente decreto ministl:oriale ~ la razione
viveri di conforto, in composizione diffE.rf'.nte,
venne prevista in favore dei piloti ed in favore
degli specialisti facenti parte degli equipaggi
di volo. Tenuto conto che le modifiche com~
portavano un maggior onere si chiesf.,ro al
Tesoro i mezzi perfronteggiarlo.

Il nuovo decreto sarebbe dovuto €ntrare
in vigore il 10 febbraio 1948. I..a registrazione
alla Corte dei Oonti porta, peraltro, la da,ta del
5 marzo 1948 e la sua pubblicazione bbbe luogo
sul Giornale Ufficiale dello maggio 1948.

D'altra parte le trattative col Tesoro si con~
clusero praticamente nel mese di marso scorzo
e cioè quando vennero autorizzate le maggiori
assegnazioni di bilancio che hanno formato
oggetto del 60 provvedimento di variazioni al
bilancio 1948~49 già approvato dal Parlamento
ed attualmente in corso di pubblicazione sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

.Ad ogni modo a decorrere dal mese di giugno
scorso si è iniziata la distribuzione della pre~
vista razione anche al personale specialista.
Essa sarà proseguita anche nell'esercizio 1949~
1950, dato che la necessaria copertura finan~
ziaria è stata prevista ed è compresa in bilancio.

Trattandosi di una razione speciale da con~
ferire esclusivamente in natura (quindi mai in
contanti) è da €scludere che la ritardata appli~
cazione del dEcreto 8 febbraio 1948 possa dare
luogo alla corresponsione di. arretrati per il
controv'alore in contanti della razione stessa.

Il S ottosegretario di Stato

RODIN'Ò.

CADORNA. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

conoscere se, a seguito del giudizio pronun~
ciato dal Tribunale di Roma nei confronti dei
generali Roatta, Carboni ed altri, sia stato o
meno instaurato un procedimento disciplinare
e se tal procedimento sia si concluso e come.

RISPOSTA. ~ In seguito alla sentenza resa
dal giudice istruttore presso il Tribunale mili~
tare territoriale di ~'Roma nei confronti dei
generali Roatta, Oarboni e degli altri ufficiali
considerati nella sentenza stessa, i predetti
ufficiali sono stati deferiti a «giudizio di discri~
minazione » ai sensi della circolare 1151jU..A.
dellO settembre 1944.

.Al riguardo è stata costituita apposita Com~
missione composta dal generale d'armata Nasi
Guglielmo, presidente, dal generale nella riserva
di corpo d'armata designato d'armata Trezzani
Claudio e dal generale di corpo d'armata con
rango di designato d'armata Monti Eduardo.

Compito della Commissione, in aderenza
alle disposizioni dettate con la citata circolare,
è quello di accertare il comportamento degli
ufficiali in questione all'atto e dopo l'armistizio,
e di formulare le conseguenti proposte le quali
possono concretarsi anche in proposte di even~
tuali provvedimenti disciplinari.

Il JJIinistro
P ACCIARDI.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro dei lavori p1lbblici.
~ Per conoscere se è nel1e intenzioni del Mi~

nistero di provvedere allo stanziambnto di
somme adeguate, indipendentem€nte da quel1e
fin qui corrisposte per l'esecuzione di c0rti la~
vori urgenti, sollecitati anche recentemente
al Ministero dai comuni di Urbino, Novafeltria
Talamello, Maiolo, Petriano, San Leo e Macera~
tafeltria, tutti in provincia di Pesaro, per al~
cuni dei quali l'onorevole Ministro ha avuto
occasione di occuparsene personalmente.

Giova appena sottolineare che l'esecuzione,
in tutto o in parte, delle opere sollecitate, ser~
virebbe, in una certa misura, a ridurre la di~
soccupazione sempre grave e preoccupante nei
suddetti Oomuni.

RISPOSTA. ~ L'onorevole interrogante spe~
cificatamente richiede quali somme si inten~
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dono stanziare, indipendentemente da quelle
sin qui corrisposte, per l'esecuzione di lavori
urgenti nei Oomuni indicati nell'interrogazione
stessa, allo scopo di n,care sollkvo alla grav:e
disoccupazione colà esistente.

Evit8Jndo p<orciò di far cenno di qmmto fi~
nora è stato fatto, che è di indubbi8J e riI<ova,nte
importanza, s'informa, che, per i. Coml1Ui di
che trattasi, è prevista l'attuDJzione di un pro~
gramma di 18;vori, per il corrente esc,rcizio
per un ammontare complessivo di circa lire
185.000.000, al cui finanziamento si è pro,7Ye~
dnto per lire 16.600.000 con asscgnazioni spe~
ciali e per il resto si provvederà con i fOlldi or~
dinari di bilancio.

Non si ritiene di dover fare l'elmco dd la~
vori che si intendono attuare, anche perehè i
prograJmmi non sono definitivi e variazioni
possono esservi apportate, perchè suggerite e
richieste da particolari contingenze;

In ogni modo, i limiti p€or adesso prE;visti
sono quelli sopra riportati. Si può, p(,rò, assi~
~urare l'onorevole int6rrogante che la situazio~
ne dei Oomuni segnalati è sempre tenuta in
particolare evidenza e che se si presenterà in
seguito l'occasione di poter disporre u1t(,riori
interventi, non si mancherà di andare incontro,
Hel miglior modo possibile, ai bisogni di quelle
popolazioni.

Il Sottosegretar'io di Stato
OA.MANGI.

OARBONI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Per

conoscere quali ROll.Oi motivi che hanno im~
pedito l'accoglimento della domanda pres(n~
tata il 6 maggio u.s. dalla Società S.LT.A.,
tramite l'Ispettorato Oompartimentale dEJla
Motorizzazione civile di Cagliari, e tendente
ad ottenere l'autorizz2J.zione ad effettuare una
intensificazione nel tratto Nuoro~Abbasanta
della maggiore lin8a Nuoro~Abbasanta Sealo~
Montiferro.

RISPOSTA. ~ La domanda della Società
S.I..T.A. per attivare sul tratto Nuoro~Abb2J~
santa una coppia di corse automobilistiche,
in senso inverso a quello della corrente di
traffico, che da Seano, Montiferl'o e Abbasanta
si sviluppa verso Nuoro, trovasi in stato di
avanzata istruttoria. ~

'

La definizione della questione è resa non age~
vole dalla circostanza che lo Ferrovie Com~
plfmsntari della Sardegna ravvisano in detta
~tttivazione una eonconenza dÌTetta Ed imme~
dhta ai compiti di traffico diretto e di quello
di smistsJmento concessi all'esercizio del si~
stùma automobilistico ferroviario lungo la
direttrice, Nuoro

Il JJlinistrQ
OOR.BELLINI

OASO. ~ Al M inist'J"o dei lavori p1lbblici. ~

per conoscere quali provvedimenti abbia già
adottato od intenda adottare per evitare che,
nelle gare di appalto, le ditte imprenditrici di
lavori edili offrano ribast;Ì esagerati e non
certo compatibili con la s(,rietà della proget~
tazione da parte degli organi tecnici, nè con la
buona esecuzione delle oper0; e se non sia il
caso, inoltre, di impedire che ditte non iscritte
nell'Albo presso l'Associazione degli Industriali
possano cor1'ere all'accaparramento di opere
esercitandò illecita concorrenza ed una facile
speculazione sui sacrosanti diritti dei presta~
tori d'opera.

L'interrogante richiama l'attenzione del Go-
verno sull'urgenza di moralizzare i rapporti
di appalto delle op8re pubblieh.e e di rendere
intangibile la quota di spesa per mano d'opera
in ogni capitolo di lavori da affidarsi ad im~
prese private che siano veramente degne della
fiducia dello Stato e gamnti della buona esecu~
zione delle opere appaltate.

HISPOSTA. ~ Si può assicurare che questa

Amministrazione ha allo studio e, in parte,
ha già messo in atto una serie di provvedi-
menti che sono appunto diretti a riportare
nella normalità le gare per gli appalti di pub-
blici lavori, eliminando tutti quegli inconve-
nienti che si sono dovuti finora lamentare,
fra cui quello al quale fa particolare richiamo
l'onorevole interrogante, dei ribassi eccessivi.

Anche per quanto riguarda la cernita delle
Imprese, in attesa che sia ripristinato l'Albo
Nazionale degli appaltatori, si è provveduto
affinchè l'iscrizione negli elenchi delle ditte di
fiducia provvisoriamente istituiti, abbia luogo
in base ad un criterio selettivo molto a,ccurato

i in modo che rimangano senz'a1tro escluse
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tutte quelle imprfjse cbe non offrano le pm
ampie garanzie di serietà, di correttezza, di.
capacità tecnica e di consistenza economica.

Non può essere invece presa in considera~
zione, p6r ovyii motivi, la proposta avanzata
di riservare irriducibilmente una quota del~
l'importo contrattuale di ogni lavoro alla spesa
per la mano d'opua.

Infatti, una preventiva inderogabile preci~
sazione della somma da destinare alla mano
d'opura sembra in8Jttuabile, in quanto l'inevi~
tabile vE;rificarsi di circostanze diverse, non
sempre calcolabili a priori, potrebbe, inci~
dendo nella voce «mano d'opera» rendere
vane, in tutto od in parte, le previsioni fatte.

Comunque, come si è detto, la normalizza~
zione degli appalti è già in atto e col proce~
dere di questa azione, diciamo così risanatrice,
verranno ad essere colmate tutte le lacune e si
otterranno tutte le necessarie sufficienti garan~
zie si8J per una buona esecuzione delle opere,
sia per un sorio comportamento degli esecutori.

Il Sottosegretariodi Stato
CAMANG!.

CASO. ~ Al Ministro dell'agricolt1tra e foreste.
Per conOSCHe quali agevolazioni intenda ac~
cordare alle aziende agrarie che adoperano
la corrente industriale per alimentare pozzi
artesiani e semi~art(,siani a scopo di irriga~
zione.

L'interrogante si riferisce alla zona che più
dir0ttamente ha di ncente avuto occasione di
conoscere, e cioè a quella di destra Volturno,
in tenimento dei Oomuni di Bellena e Vitu ~

lazio, dov'c l'alto costo dell'energia industriale
r6nde passiva l'irrigazione dei terreni, e ciò in
contrasto coll'incremento della produzione agri~
cola, che è in gran parte legata all'irrigazione
medesima.

RISPOSTA. ~ Secondo le leggi vigenti, l'in~
tervento finanziario del Ministero dell'agricol~
tura e delle foreste pH lo sviluppo dell'irriga~
zione può solo esplicarsi in rapporto alle spese
di costruzione degli impianti.

Nessun intervento è pr,wisto a favore delle
aziende agrarie neUa forma di agevolazioni
intese a ridurre le spese di esercizio delle azien~
de stesse.

Non è ptrtanto possibile concedtre sussidi
agli agricoltori di alcuna provincia pH alle-
viare il costo dell'enugia industriale impiegata
nell 'irrigazione.

D'altra parte, indeclinabili esigenze di as~
sestam6nto dell'economia generale e del bi~
13Jnciostatale impediscono l'assunzione di even-
tualiiniziative legislativ'c intese ad accollare allo
Stato una qualsiasi aliquota dd costi di pro-
duzionc delle aziende pa ad(,guarli alle pro~
spettiv'c di collocamento dei prodotti delle
aziende st6sse sul mercato.

Il ~JJIinistro

SEG NI.

OIAMPITT!. ~ Al MinistrQ dei trasporti. ~

Pa sapere quanto vi sia di vero nella notizia
diffusasi in questi giorni, con dolorosa sorpresa.
di Autorità e di cittadini, relativa ad un prov~
vedimento del Ministero dei trasporti,. con cui
la stazione f€,rroviaria di Oarpinone viene pri~
yata delle prdogative finora godute ed entra
a far parte, previa disabilitazione, delle piccole
e comuni stazioncine di transito, e con il con-
seguente effetto della soppressione del posto
di uno dei due funzionari addetti al movi-
mento e della cessazione di ogni attività dalle
ore 14 alle 6 del giorr.o successivo.

Ohiede, inoltre, ove la notizia corrisponda
a verità, se il MÌIÌistro non ritenga necessario,
opportuno ed urgente revocare il proV'V€di~
mento che, mentre ferisce il :rr.:òstigio sempre
goduto dalla stazione ferroy'iaria di Oarpinone,
p(,r la sua nota importanza, da,nm.ggia s(,ria~
m~mte la popolazione di OBJrpinone e dei Co-
muni viciniori, che hanno il loro sbocco fer~
roviario allo scalo di quella stazione, attra~
verso un notevole traffico di ptorsone e di merci,
senza contare che la ridetta stazione è desti~
nata, come pel passato, con la progettata ri~
costruzione della tratta Roccaraso~Carpinone,
ad assumere il ruolo di una stazione di rilevante
importanza, quale centro di convcrgE-nza delle
linee Sulmona~Oarpinone~Isernia~ Vaira.no c
Oampo basso~Oarpinone~ Isernia~ Vairano.

L'interrogante ha fiducia che il Ministro
competente sentirà il bisogno di favorire,
non già di danneggiare, nel campo ft:rroviario,
una zona del Molise che conosce soltanto le
dovastazioni e le sventure della gU6rra e non
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m')ri ta put3iò proyvedimE rJi di rigore, che
hanno l'aspetto di castigo e di punizione, che
sa di non msritare e che la umiliano e la dak
neggiano.

RISPOSTA. ~ L'interruzione della linea Sul~
mona~Caianello, dovuta alle distruzioni di
guerra, ha det6rminato una mjEore f;stf:nsioI:.e
dell 'orario di servizio della stazione di Ca,r~
pinone, che ora è intucssata dai soli treni
della linea Campobasso~Isfrnia.

Gli attuali impegni di circolazione, in base a.i
quali viene determinato l'ass€gno di pErsonale,
permettono di assicuI'nre il serv'izio ferroviario
con un solo dirigBnte, nel periodo dalle ore
6,10 alle ore 20,38 e quindi è g::m:.mtito il pre~
senziamento di tutti i treni colà transitanti
nella giornata.

N on risponde quindi al vero che la stazione
di Carpinone abbia cessato ogni nttidtà du~
rante il periodo dalle ore 14 alle ore 6 del giorno
successivo.

Il ~jj[inistro
CORBELLINI.

ClAMPITTI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~

Per sapere se non intenda dare urgenti e tassa~
tive disposizioni affinchè sia, ~senza ulteriori c
deleteri ritardi, fatta la consegna dei lavori
delle riparazioni del corso « Aquilonia » di
CaI'pinone (Campobasso), già appaltati daJla
ditta Santilli da oltre un mese, e 3)ffinchè i la~
vori stessi siano imm€diatam(,nte iniziati e
portati n termine con In massima sollecitu~
dine. E ciò per evitare che il detto corso, già
rovinato da eventi bellici, riporti ultEriori

gl'a vissimi danni, e per placare la legittima
esasperazione della popolazione di Carpinone,
che si ritiene vittima d'indifferenza e di trascu~
ratezztlJ.

RISPOSTA. ~ Dopo che è stata esperita,
presso la Sezione autonoma del Genio ch'ile
di Isernia, la gara ufficiosa per 1'accollo dei
lavori di riparazione del corso «Aquilonia ), nd
comune di Carpinone, si è nso necessario
complstare e regol2"rizzare la pI'oeedura per l'im~
pegno della relativa spesa.

Provv'edutosi a ciò, si è ora disposta laJ con~
segna dei lavori stessi.

Il SottQsegretario di Ste,to
CAJYfANGI.

CONTI. ~ Al presiclente del Consiglio dei JJli~

nistri e at Ministro delle finanze. ~ Per sapere,

anzitutto, se i beni del patrimonio privato dei
due ultimi ex re sono stati dichiarati agli
effetti dell'imposta patrimoniale; poi per sapere
con precisione:

l ° quale metodo segua l'Amministrazione
nella formazione degli inventari: a) dei beni
demani ali già assegnati alla ex casa regnante;
b) dei beni privati dell'ex casa regnante avocatì
allo Stato in virtù della tredicesima disposi~
zione finale della Oostituzione;

20 per conoscere i cognomi, i nomi, le
professioni delle persone OggI, comunque, ge~
l'enti o detentrici di beni, o comunque occu~
panti, e a qual titolo, i palazzi, le ville, i vil~
lini, le case, gli appartamenti, i terreni esi~
stenti in tutta Italia. È superfluo spiegare che
l'interrogante desidera sapere quanto sopra,
con esattezza e precisione, e cioè desidera che
ogni ')ene sia chiaTamente, se pur sommaria~
mente descritto: e che sia accompagnato dalla
indicazione delle persone, famiglie e uffici che
ne usufruiscono;

3° i 110mi di tutti i funzionari incaricati,
anche saltuariamente, di procedere alla for~
mazione degli inventari;

4° entro qual termine sarà, presumibil~
mene, esaurita la formazione dell'inventario.
L'interrogante non potrebbe in proposito con~
sentire una risposta vaga e in~eterminata,
essendo, senza dubbio, possibile, anche su que~
sto punto, una precisazione;

5° se il Governo abbia formulato un pro~
gramma per l'assegnazione dei palazzi, delle
ville, delle case, degli appartamenti, dei ter~
reni ecc. ad istituti di beneficenza (mutilatini,
ciechi, reduci inabili al lavoro, Opera nazio~
naIe combattenti) e ad istituti di cultura.

L'interrogante non richiama per la risposta
la stretta osservanza dell'articolo 104 del Rego~
lamento del Senato della Repubblica, ma rac~
comanda di non ritardarla.

RISPOSTA, ~ Vintenogazion0 rivolta a que~
sta Amministrazione dall'onorevole senatore
Conti consta di due parti distinte: la prima di
esse è intesa a conoscere «anzitutto, se i beni
del patrimonio privato dei due ultimi ex re
sono stati dichiarati agli effetti dell'imposta
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patrimoniale », mentre la seconda riguarda la
formazione degli inventari, le generalità delle
persone detentrici dei beni degli ex re, ecc.

Per quanto concerne la parte prima e cioè
la parte relativa all'imposta straordinaria sul
patrimonio, si informa che tanto a nome del~
l'ex re Vittorio Emanuele, quanto a nome
dell'ex re Umberto è stata presentata la di~
chiarazione agli effetti della imposta straor~
dinaria progressiva ,sul patrimonio. La diehia~
razione dell'ex re Vittorio Emanuele risulta.
presentata il 30 ottobre 1947 al terzo Ufficio
distrettuale delle imposte dirette di Roma, ed
annotata al n. 3.300 del registro delle ricevute.
Detta dichiarazione, sottoscritta: Amministra~
zione di Vittorio Emanuele di Savoia ~ L'Am~
ministrato:'e: F.to FRATEATI, comprende un
patrimonio netto di lire 145.824.000.

La dichiarazione' dell'ex re Umberto risulta
presentata il 31 ottobre 1947 all'Ufficio di~
strettuale delle Imposte dirette di Savigliano,
ed annotata al n. 154 del registro delle ricevute.

La dichiarazione, sottoscritta (firma illeg~
gibile) dall'agente agronomo della tenuta di
Racconigi, comprende un patrimonio netto di
lire 161.789.00i).

Dette dichiarazioni, come quelle presentate
da, tutti i contribuenti, debbono essere revi~
slOnate e rettificate in sede di valutazione
definitiva del patrimonio.

Giova aggiungere che l'Amministrazione
finanziaria na ritenuto di richiedere chiarimenti
agli Ispettorati compartimentali delle imposte
dirette interessati in ordine ai beni che, pur
risultando intestati agli ex re, non sono stati
compresi nelle dichiarazioni, probabilmente
perchè alienati dopo il 2 giugno 1946.

Esistono, inoltre, differenze da chiarire quan~
to al valore attribuito ai beni in. via prov~
visoria.

Giova far rilevare, infine, che in ordine alla
imposta patrimoniale fac6nte carico agli ex
r0 ~ in conseguenza delle prodotte dichiara~
zioni ~ sorgono gravi e complesse questioni
di diritto, da esaminare con ogni ponderazione
e, possibilmente, col conforto del parere degli
Uffici legali.

Per quanto COncerne la seconda parte della
interrogazione relativa alla formazione degli
inventari ecc., si forniscono i seguenti elementi

divisi secondo la categoria dei bwi presi in
esame:

A) Beni ex dotazione della Corona.

L'articolo 13 della 16gge 9 agosto 1948,
n. 1077 ~ concernente la determinazione del~
l'assegno e della dotazione del Presidente della
Repubblica e la istituzione del Sf,gretariato
generale della Presidenza della Repubblica ~

stabilisce che alla ricognizione, cons6rvazione
ed amministrazione dei bf'lli già assegnati alla
dotazione della corona, esclusi quelli. di cui
all'articolo 1 (cioè quelli che formano la dota~
zione del Presidente della RE,pubblica) prov~
vede un funzionario responsabile da nomi~
narsi dal Ministro delle finanze.

A tale incarico, affinchè ancora di più fosse
affermata la demanialità d6i b6ni stessi, nes~
suna soluzione di continuità, nella loro natura
e nella loro amministrazione, si vf:.rificasse dal
momento della gestione norma,le definitiva con
l'effettivo loro formale rientro tra i bE-nipatri~
moniali dello Stato, e più facile e più semplice
fosse tale rientro, con mio d6creto del17 ago~
sto stesso nominai il Dir6ttore genHale dtl
Demanio, il quale a mezzo delle Intendenze
di finanza, degli Uffici tecnici erariali e degli
Uffici demaniali, competenti pEr territorio, ha
provveduto e provvede a tutti gli incombenti
a lui affidati dalla citata legge.

La ricognizione e la conservazione dei beni
in parola è avvenuta €d avviene ~ in confor~
mità anche di una specifica disposizione con,.
tenuta nel regolamento di esecuzione della suc~
citata legge 9 agosto 1948, n. 1077, già appro~
vato dal Consiglio dei Ministri e in corso di
pubblicazione ~ secondo le norme d6ttate dalla
h~gge e dal relativo regolamento sulla conta~
bilità generale dello Stato, mentre l'ammini~
strazione è fatta, sotto la sua ptrsonale nspon~
sabilità, dal nominato funzionario incaricato,
il quale, all'uopo, oltre dei suddetti organi 6d
uffici statali, si avvale anche, specie per i beni
in diretta gestione o in concessione a colonia,
di personale già preposto a tale servizio. L'am~
millistrazione è direttamente e pErsonalmente
sorvegliata e controllata dal nominato fu.n~
zionario incaricato, il quale, in obbedienza a
mio specifico incarico, va eseguendo gli studi,
pi'"parando e predisponendo il mattriale per
l'attuazione del secondo comma del più volte
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citato articolo 13, circa la specifica destina~
zione da dare agli immobili e mobili aventi
valore storico, artistico, archeologico o neces~
sari per pubblici uffici e per l'autorizzazione
al Ministro delle finanze alla alienazione di
tutto il resto. .Agli schemi dei provvedimenti
definitivi non si può dare concretezza, almeno
nella loro totalità, se prima tutte le operazioni
di ricognizione non siano complttamente ter-
minate, i relativi elaborati non siano stati
ultimati e non sia stato pubblicato il suac~
cennato regolamento di esecuzione compor~
tando esso delle norme ('he dovranno essere
osservate.

La ricognizione dei beni già costituenti la
dotazione della corona, con esclusione di quel1i
destinati alla dotazione del Presidente della
R3pubblica, situati nel Comune di Roma (te~
nuta di Oastel Porziano, limitata ai terreni
affittati al 9 agosto 1948; fabbricato di Santo
.Andrea al Quirinale o ex Ministero della Real
Casa e i due fabbricati di via Genova e di
via Piac8nza attualmente adibiti ad abita~
zione dei funzionari una volta dell'EX casa
reale, ed ora alla dipendenza della Presidenza
della Repubblica) e nei comuni di Pisa e di
Livorno (tenuta di S. RossOTe e Tombolo e
fabbricati in Pisa città: ex palazzo reale, pa~
lazzo Vitelli, pabzzo Battaglia, pala,zzo delle
Vedove e casa Cecconi) è già ultimata; quella
dei beni siti nel comune di Torino (Palazzo
reale, annessi e dipendenze; chiesa e fabbrì~
cato di S. Lorenzo, basilica di Superga ed
annessi) sta per essere ultimata, avendo riehie~
sto e richiedendo un tempo non indifferente
la identificazione e la valutazione dei beni
mobili, qualI. quadri, arazzi, arredamento ecc.
di non comune valore storico, artistico ed
economico.~ Gli elaborati formali e contabili,
di grandissima mole, sono in corso di redazione
e scritturazione.

Poichè alle operazioni di ricognizione e di
conservazione dei beni in parola, in conformità
delle disposizioni di legge, si è proeeduto e si
procede attraverso organi ed uffici dello Stato
innominativamente, sono questi, e non i sin~
goli funzionari, i gerarchicamente responsabili
della regolarità e dell'esattezza delle opera~
zioni stesse, per cui sembrerebbe irrilevante
la indicazione del nome delle persone fisiche
che vi hanno materialmente provveduto.

Tuttavia, per non mancare di corrisponderè
al desiderio espresso dall'onorevole interro~
gante, dirò che, per delega dei rispettivi capi
di ufficio., hanno provveduto alle operazioni:

a) per il comune di Roma: il dotto Giu~
seppe Urso, segretario, capo dell'Intendenza
di finanza di Roma ed il dotto ing. Paolino
De Sena dell'Ufficio tecnico erariale di Roma;

b) per i comuni di Pisa e di Livorno: il
dotto Mariano Patanè, ragioIliere capo del~
l'Intendenza di finanza di Pisa; il dotto ing. Rari
ed il signor Francesco Baldini, rispettivamente
primo ingegnere e geometra dell'Ufficio tecnico
erariale di Pisa;

c) per i beni in Torino: il dotto Luigi
Conti, segretario capo dell' Intendenza di
finanza di Torino ed il dotto ing. Guido Ger~
bino, ingegnere ca,po dell'Ufficio tecnico era~
riale di Torino.

B) Beni privati dei Savoia.

L'articolo XIII delle disposizioni transitorie
e finali della Costituzione della Repubblica
italiana sancisce che i beni esistenti nel terri~
torio nazionale degli ex re di casa Savoia,
delle loro consorti e dei lOTOdiscendenti maschi
sono avocati allo Stato. In conseguenza e per
effetto di tale avocazione i beni in parola ipso
jure e immediatamente sono entrati a far parte
dei b:mi patrimoniali dello Stato e come tali
tanto la materiale loro prcsadipossesso, quanto
la conservazione ed amministrazione, sono av~
venute ed avvengono in conformità e con
l'osservanza di tutte le norme dettate dalla
legge e dal regolamento sulla contabilità gene~

l'aIe dello Stato. La identificazione di tutti i
beni avocati allo Stato è stata da tempo ese~
guita e riguarda:

in co'mune di Roma: la villa di via Salaria
ed annessi; le t911Ute di Capocotta e Campo
Bufalaro;

in p1'ovincia di Ouneo: il compendio di
Racconigi, costituito dal Castello e dalla an~
nessa proprietà terriera;

il castello di Pollenzo ed annessi;
il complesso di Sant'.Anna di Valdieri;
in provtncia di Aosta: il Castel10 della

Sarre.
Le relative formali prese di possesso di tali

beni sono ultimate, fatta eccezione per i beni
facenti parte delle, tenute di Racconigi e di
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Pollenzo alienati dai Savoia in data posteriore
a12 giugno 1946, le cui formalità amministra~
tive e giudizi arie da eseguirsi nei confronti
degli acquirenti si vanno concretando di ac~
cordo con gli uffici legali, e per la ricognizione
dei beni mobili esistenti nel fabbricato della
Villa di via Salaria in Roma, locata dai Savoia
ad una Legazione straniera, che è sospesa, in
attesa della autorizzazione al sopraluogo da
parte della Legazione in parola, dovuta pro~
vocare in via diplomatica a mezzo del Mini~
stel'O degli esteri.

I beni sono stati già assunti nella consi~
stenza demaniale e sono state già fatte ai
fittuari degli immobili, sia rustici che urbani,
le necessarie notifiche e diffide perchè ogni
rapporto deve aver luogo con l'Amministra~
zione demaniale, come a questa ogni paga~
mento deve essere da loro fatto. Per contin~
genti gravi ragioni; che sconsiglierebbero per
il momento la confusione dell'Amministrazione
e dei redditi di tali beni cOn gli altri beni
demaniali, essendosi riconosciuta la oppor~
tunità che di essi sia temporaneamEnte tmuta
separata la contabilità, sono in corso di pre~
parazione i relativi provvedim6nti.

Per la ricognizione e la conservazione dei
beni in parola vale quanto detto p6r i beni
già in dotazione della corona; ai nomi dei fun~
zionari incaricati delle relative operazioni ivi
indicati devonsi aggiung6re:

per la prQvincia di Aosta: il doU. Luigi
Barbera, Vice Intendente di finanza di Aosta
e il dotto ing. Ignazio Principato dell'Uffioio
tecnico erariale di Aosta;

per la provincia di Cnneo: il dotto Giuseppe
Ohiabellino, primo segretario della Intbndenza
di finanza di Ouneo e il dott. ing. Melchiorre
Margonari dell'Ufficio tecnico erariale di Ouneo.

Nei giorni della presa di possesso hanno
presenziato alle operazioni un rappresentante
dell'Avvocatura generale dello Stato e fUn~
zio~ari amministrativi del Ministero delle fi~
nanze e della Ragioneria Generale dello Stato.

I beni privati, come avanti si è detto, pér
far già parte dei beni dello Stato, sotto stanno
a tutte le norme che regolano l'a,mministra~
zione del patrimonio statale, sia pér quanto
attiene alla loro utilizzazione che alla loro
alienazione, e come tutto l'altro patrimonio
concorrono all'aumento e all'inoremento delle

entrate. Essi, quindi, come tutti gli altri beni,
saranno conservati, se necessari e se si pre~
stano, a sede, di pubblici s6rvizi o a se:rvizi di
pubblica utilità, altrimenti saranno alknati,
se il loro carattere e la 101'0 natura lo cOn~
sente, e in tale ipotesi, come ebbi a dichiarare
in Senato., in sede di risposta ad analoga inter~
pellanza, sarannO tenuti in speciale evidenza
per scopi di intr.resse sociale ......eco, quali
quello della costituzione della piccola e mEdia
proprietà contadina.

Posso assicurare l'Qnorevole int6rrogante che
tanto per i beni già di dotazione dbIla corona
che per quelli privati dei Savoia, l'Amministra~
zione demaniale sta provvedendo pH la rego~
larizzazione di tutti i rapporti e di tutte le
posizioni, sia dal lato giuridico che amministra~
tivo, riportandoli, ove necessario, nei limiti
deUe leggi e COneliminazione di quanto poteva
rappresentare o significare concessioni gra~
ziose degli ex sovrani.

Pur ciò op6rando, e cOn tutto il rigore neces~
sario nei riguardi della imposizione e corre~
sponsione dd canoni di affitto, l'Am'ministra~
zione demaniale, nei confronti degli occupatori
o fittuari dei beni urbani, sia dell 'una che del~
l'altra natura, nOn può nOn rispettare le leggi
specialmente quelle relative ai blocchi dei fitti
che obbligano a mantenere, fino al t6rmine
fissato dalle leggi stesse, nelle abitazioni i fit"
tuari o cOIlDessionari, qualunque sia o sia
stata la loro figura, salvo s6mpre, rip6to, l'adE~
guamento o l'imposizione dei relativi canoni.

Avendo preso impegno dinanzi al Senato
di portare a COnOscenza del Parlam6nto nella
forma che sarà ritenuta più opportuna i risul~
tati degli inventari quando sarannO formal~
mente e sostanzialmente completati ~ che
presumo potrà eSS6re entro il dicembre dd

corrente anno ~ sono spiacente di non potere
fornire oggi elementi più dettagliati, che costi~
tuiscono la parte sostanziale degli inventari
stessi.

Assicuro tuttavia l'int6rrogante che l'Ammi~
nistrazione ha messo a punto tutto il lavoro
necessario e che al momento opportuno, nelle
forme che decideranno i Presidenti delle due
OamEre, d'accordo col Governo, gli inventari
dei beni dell'ex dotazione della corona e di
quelli privati dei Savoia sarannO nei loro det~
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tagli messi a disposizione dei rappresentanti
della Nazione.

Il 1JIinistro
V ANONI.

OONTI. ~ Al Presidente del Consiglio 'dei Mi~
nistri, e ai Ministri competenti. ~ Per sapere,
anche al fine del controllo dei dati e degli ele-
menti in mio possesso, e premessa nella risposta
scritta l'indicazione della superficie di ciascun
tenimento e l'indicazione degli stabili (case,
caserme, scuderie, padiglioni), le risultanze at~
tive e le spese d'esercizio concernenti i centri
quadrupedi di Montemaggiore (pJ'ovincia di
Roma) di Grosseto, di Persano per l'annata
agraria 1947-1948 e, in particolare, quelle re-
lative ai cavalli, ai muli, ai bovini (numero dei
capi adulti e numero dei prodotti durante
l'annata) e, in lire, le risultanze delle coltiva-
zioni sul terreno lavorato e coltivato del.quale
si indicherà la superficie»

RISPOSTA. ~ I Oentri Rifornimento qua-
drupedi di Montemaggiore (Roma), di Gros-
seto e di Persano dispongono ciascuno degli
ettari di terreno qui sotto riportati:

.A) Centt'o di Montemaggiore (o del Lazio),

Terreni:

In uso al Oentro . . . . . Ha. 1128.23.20
In uso a sette cooperative

agricole . . 1464.48.30

Supe1.'ficie totale Ha. 2592.71.50

Ripartizione della superficie della zona in
uso al Oentro (1947~1948):
a culture varie p-rati e me-

dicai Ha.
a pascolo e prato pascolo

958.81.70
20.00.00

I rimanenti Ha. 149.41.50 sono coperti da
strade, fossi fabbrioati, boschi (138.62.30) etc.

B) Centro d[ Grosseto.

Terreni:

In uso al Oentro . . . . . Ha. 1548.05
In uso a tre Oooperative agri-

cole e comune di Grosseto . . 882.16

Superficie totale . . . Ha. 2430.21

Ripartizione della supefficie della ZOlla in
uso al Oentro (1947~1948):

a culture varie prati e medicai.
a pascolo o pI'ato pascolo.

Ha. 818,45
241,66

I rimanenti Ha. 487,94 sono coperti da
strade, fossi, fabbricati, boschi, ecc., ma sono
in buona parte sfruttati per pascolo invernale
vaccini bradì.

O) Centro di Persano.

Terreni:

In 11S0al centro. . . . . . . . . Ha. 2077
In uso a varie Oooperative agricole » 542

Superficie totale . . . Ha. 2619

Ripartizione della superficie della zona in
uso al Oentro (1947--48):

a colture varie prati e mrdicai
a paseolo e prato pascolo. . .

Ha. 1163
» 250

I rimanenti Ha. 664 sono coperti da strade,
fossi, fabbricati, bosehi, ecc. ma sono in buona
parte sfruttati per pascolo inverna.le vaccini
bradì.

20 Per gli stabili, numero dei vani, loro
destinazione, ente che li usa (Oentro quàdru~
pedi o Oooperative) è in corso l'esatto censi-
men to.

30 Le ri~ultanze attive e le spese di esercizio
di ciascuno dei pro detti Ocntri per l'annata
agraria 194.7~48 e in particolare le spese rela~
tive e cavalli, muli e bovini e le risultanze (in
lire) delle coltivazioni, sono. ancora in ela-
borazione da parte di un 'apposita commis-
sione interministeriale e pertanto non possono
al momento attuale essere comunicate.

.Al riguardo occorre tenere presente:
a) I Oantri Rifornimento Quadrupedi non

sono organizzati come, in genere, le aziende civi-
li, nelle quali viene tenuta una contabilità daHa
quale possa desumersi facilmente il risultato
economico a fine d'anno (conto patrimoniale
e conto profitti e perdite). I Oentri stessi
tengono una semplice contabilità di carat-
tere finanziario, in cui sono in evidenza i soli
movimenti di entrata e di spesa che si tra-
ducono in denaro.
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Va altresì tenuto presente che i fatti ammi~
nistrativi che si vérificano durante la gestione
sono, naturalmente, di tre specie: modificativi
della sostanza patrimoniale. (entratl1; e spesa
effettiva); permutativi (movimento di capitali);
e transitori per conto di terzi (partite dI giro).
E tutto ciò va attentamente esaminato.

Non esiste poi nel bilancio della dif~sa un
capitolo che si rifel'isca a tutte le spese rela~
tive ai Oentri, ma esse sono ripartite tra nume~
rosi capitoli (oltre una trentina) dai quali vanno
estratte le voci interessanti i Oéntri stessi per
ricavarne i dati economici (assegni a ufficiali
e sottu.fficiali, truppe e personale civile; paghe
ai salariati; premi presenza e indennità varie;
spese generali e di u.fficio; pane, vivéri, corredo
per le truppe, foraggi; servizio di artigliuria e
del genio; rimonte e varie per l'esercizio dei
Oentri; carburanti, ecc.). L'elaborazione di
tutti questi dati non è quindi agevole, dato il
sistema amministrativo in atto, che è poi ana~
logo a quello di tutti gli altri Enti dell'esercito.

b) Esiste, come noto, Ulla sfasatura tra
l'esercizio finanziario (10 luglio 1947~30 giu~
gno 1948) e l'annata agraria (10 dicembre 1947~
30 novembre 1948) il che incide pure sulla
spedita redazione di un conto economico pér
l'esercizio finanziario.

È stato allora provveduto ad includere nel
conto i proventi in denaro afferenti ad alcuni
prodotti agricoli, (grano, granone, ceci, fagio~
li, ecc.) provenienti dall' anno. finanz;Ìario
precedente, ma, a scopo di porre a confronto
cifre omogenee, si è r~corso agli espedienti del
caso (diffE.renza di produzione agricola fra
l'annata presa in esame e quella precedente).

c) Il personale militare e civile dei Oentri
(centinaia di persone) usufruisce di particolari
condizioni di favore nei riguardi degli alloggi,
di campicelli ed orti a disposizione, di cessioni
di prodotti vari a prezzi ridotti.

Tutto ciò va anche conteggiato, perchè in~
fluisce evidenteménte sul conto economico.

Altre consideIazioni varie si potrebbero
fare, ma è sufficiente quanto già detto per darsi
ragione come la redazione dei conti economici
per i Oentri in esame richiede il dovuto tempo.

Pertanto, dati completi ed esatti circa le
risultanze attive e spese di eSETcizio richiesti
dall'onorevole interrogante potranno essere

fornite soltanto al termine dei lavori deIla pre-
detta commissione interministeriale.

n Ministro
PACCIARDJ.

DE BosIO. ~ All'Alto Oommissario per l'igiene
e la sanità pnbblica. ~ Per conoscere se possa
rassicurare che le colonie estive per l'infanzia
soddisfino alle esigenze essenziali dell'igiene e
della moralità, sia nell'organizzazione che nella
ubicazione e 'se. in particolare esse v6ngano
istituite jn lontananza dagli istituti balnoni,
corrispondendo così effettivamente non sol~
tanto alle istanze sanitarie di coloro che, dal
Barellai ad Augusto Murri, le auspicarono e
le promossero, ma anche alle prescrizioni
recentemente impartite dall'Alto Oommissario
per l'igiene e la sanità pubblica.

RISPOSTA. ~ Questo Alto Oommissario con
le circolari n. 58 del1948, e n. 52 del c.a., ha
impartito ai Prefetti disposizioni di massima
circa i requisiti igienico~sanitari, che debbono
essere richiesti per concedere il decreto di
autorizzazione all'apertura ed alla gestione
delle colonie estive.

Tale decreto, però è rilasciato a seguito di una
valutazione di fattori di natura non solo igie-
nico~sanitaria ma anche di ordine organizza~
tivo, economico, morale, ecc., occorrenti per
il funzionamento di una colonia.

In tale valutazione il Prefetto può avvalersi
del parere di persone e di Enti particolarmente
competenti. Ma, in definitiva, è al suo pot6re
discrezionale che è affidata ogni deteJ'mina~
zione circa il rilascio del predetto decr6to di
autorizzazione.

Recentemente, il Oommissariato del turismo
ha segnalato l'opportunità di allontanare dalle
zone ad intensa attività turistica le colonie
estive.

A seguito di ciò questo Alto Oommissariato
ha invitato gli altri Ministeri interessati ad
esaminare la possibilità di procedere alla rego-
lamentazione di quanto attiene alle colonie,
in modo da renderle sempre .più rispondenti,
non solo alle esigenze dell'igiene, ma anche
della moralità, ed inoltre, quanto più possi-
bile compatibili con gli interessi del turismo.

L'Alto Commissario
OOTELLESSA.
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DE BOSIO. ~ All' Alto Oom'mÙ;sarioper l'igiene
e la san'ità p1tbblica. ~ Per conoscere:

IO se è stato approyato il regolamento e

con esso effettuata la sistemazione in ruolo
organico delle assistenti 'sanitarie visitatrici,
di queste modeste e brave educatrici che tanto
b:me fanno pr<3SSo le classi più umili;

20 se si intende provvedere alla revisione
dello stipendio corrisposto alle stesse nella mi~
sura di sole 20~23 mila lire mensili.

RISPOSTA. ~ Presso la soppressa Direzione

generale della Sanità pubblica venne istituito
nel 1941 il servizio delJe Assistenti sanitarie
visitatrici, le quali vennero reclutate mediante
incarico ed acquistarono, perciò, la qualifica
di personale non di ruolo della pubbliea am~
ministrazione.

Successivamente, venne istituito il ruolo di
detto personale con regio decreto 29 novembre
1941, n. 1683, nel quale vennero previsti i se~
guenti posti di organico, con eomparazione ai
gradi gerarchici a fianco di ciascuna qualifica
indicati:

QUALIFICA
N.

Grado dei
posti

GRUPPO B

Ispettrice delle A. S.V. . . . . . .
Assistenti sanitarie visitatrici capo

zona di l a classe . . . . . . .
Assistenti sanitarie visitatrici capo

zona (li 2a classe ......
Assistenti sanitarie visitatrici capo

zona di 3a classe . . . . . . .

80

go

100

}lO

GRUPPO O

Con decreto Commissariale in data 20 feb~
braio 1946 venne bandito un pubblico concorso
per coprire i posti iniziali di ruolo, ai quali

partecipò la maggior parte delle A.A..SS.VV.
già incaricate del servizio e molte di queste
ottennero in conseguenza il passaggio in ruolo.

Quelle che non presero parte al eoneorso,
o perchè sprovviste del richiesto titolo di stu-
dio, o perchè non ritennero di avanzare do-
manda, sono state ugualmEnte trattenute in
servizio eome personale non di ruolo.

Il trattamento eeonomico dovuto al suddetto
personale è quello corrispondente al personale
dipen,dente dalle Amministrazioni dello Stato
del grado rivestito e non è, quindi, suscettibile
di miglioramtmto se non per legge.

L'Alto C01n'rnissario
COTELLESSA.

GORTANI. ~ Al Presidente del Oonsiglio dei
Ministri e al Ministro dell'ind1tstria e del com~
mercia. ~ Sulle gravi conseguenze di ordine eco~
nomico e sociale che avrebbe la chiusura della
miniera di carbone di OVino in provincia di
Udine, preannunciata dall'Azienda Carboni
Italiani per il primo agosto p.V. e sulla oppor~
tunità di concedere i fondi richiesti dall'azienda
per poter riprendere i lavori di ricerca nella
miniera stessa, onde evitare ripereussioni do~
lorosissime e mostrare in modo tangibile la
sollecitudine del Governo verso questa disgra~
ziata provincia di confine, afflitta, da una di~
soccupazione pam'osa.

4

RISPOSTA. ~. Il giacimento di carbone che
era stato pr0parato per la coltivazione è prati~
camente esaurito.

La prodm;ione mensile in questi ultimi mesi
è stata di circa 1.200 tonnellate e l'Azienda ha
sopperito alle spese con la vendita dello stock
esistente in. miniera.

Si mette in rilievo -il forte squilibTio fra il
costo di produzione ed il Pl'(='zzo di yendita,
squilibrio che è salito da circa lire 1.800 la.
tonnellata nel marzo u.s. 2, ben liTe 3.600 la
tonnellata nel mese di luglio.

Tale squilibrio è dovuto aJFrsaurimento
progressivo del banco coltivato (\ dei lavori
i mproduttivi pel:' prepaTare tre nuove zone
nelle quali si hanno buone probnJbilità di tTO-
vare nuovi strati co1tivabili. La consistenza
in carbone che si presume di poter coltivare
in questi tre futuri cantieri potrebbe consentire

7

7
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una produzione mensile di 3.000~3.200 tonnd~
late per la durata di due anni.

Per l'esecuzione delle opere necesRarÌe alla
messa in valore dei nuovi cantieri l'A..Ca.L ha
preventivato una spesa minima di lire 75 mi~
lioni, dei quali non può attualmente disporre
dati gli impegni finanziari dell'A.zienda nel
grande complesso industriale di Oarbonia.

Il finanziamen to dovrebbe quindi essere
fatto dal Tesoro con apposito stanziamento.

Solo con la conoscenza precisa dei :rpiovi
banchi coltivabilì si rrotrà calcolare il r('ndi~
mento operaio e quindi il costo di produzione.

Vi è poi il problema del collocamento del
carbone sia in relazione alla disponibilità di
combustibile importato sia in l'da,zi(lne rJlc
caratteristiche tecnologiche del carbone di
Ovaro, caratteristiche che sono sensibilmente
inferiori a quelle degli altri carboni esteri e
nazionali.

Il lIIinistrQ

LOMBARDO.

GORTANI. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

sapere quando si intenda cominciare l'effettivo
pagamento delle indennità dovute ai pro~
prietari dI teITeni occupati e danneggiati dalle
opere di fortificazione.

RISPOSTA. ~ La possibilità di iniziare il pa~

gamento delle indennità doV'ute ai proprietari
di terreni occupati {) danneggiati dalle opere
di fortificazione è subordinata alla regolarizza~
zione amministrativa delle occupazioni degli
immobili di cui trattasì.

Tale regola:rizzazione costituisce uno dei scr~
vizi più complessi e graV'osi assunti dall'.Am~
ministrazione militare dopo l'uWma gueITa in
quanto gli indispensabili rilievi ed accerta~
menti catastali su di un numero rilevantissimo
di occupazioni, le laboriose valuta7ioni tcc~
niche e trattative con gli interessati p6r la esatta
deter'minazione delle indennità da corrispon~
dere, l'inevitabile e spesso complessa llldagine
volta ad accertare il diritto di proprietà sugli
immobili occupati e sugli bventuali diritti co~

.

stituiti a vantaggio di tùrzi sopra tali immobili
ec:) infine l'c1d0mpinLllto delle numerose for~
malità di kggv, richiedono necessariamente
del tempo per poter disporre il pagamento
delle indennità agli aventi diritto.

Ciò pl'emesso, si assicura però l'onorevole
interrogante che questo Ministero, rendendosi
conto della legittima, aspettativa dagli inte~
ressati e del danno che deriva loro dalla ritar-
data corresponsione delle indennità dovute, si
adopera per rendere quanto più possibile sol-
lecita la definizione di tali pratiche.

Il Sotwsegretario di .B..tato
MAUNTOPP I.

GORTANI, PIETRA, PIEMONTE, F ANTONI. ~

Ai M ini8tri del tesoro e del lavoro (3' della pre~
videnza sociale. ~ Per conoscere le ragioni del~

l'enorme ritardo nel versamento al Ministero
dellaV'oro e della previdenza sociale~ dei 10 mi-
liardi di lire stanziati dall'apposita legge per
istituire i cantieri di sistemazione montana e
di 18Jvoroed i corsi di qualificazione; istituzione
di estI'ema urgenza a sollievo della disoccupa~
zione che infierisce in modo particolarmente
grave in molte zone montane.

RISPOSTA. ~ II ritardo nella iscrIzIOne in
bilancio della somma di lire dieci miliardi,
quale contributo dello Stato al «Fondo per
L'addestramentò professionale dei lavoratori»
in applicazione della legge 29 aprile 1949, n. 264,
è derivato dalla neceRsità di attendere lo sblocco
della corrispondente aliquota di Fondi E.R.P.
da parte della Missione spciale E.O.A.. per
l'Italia la quale ha comunicato la sua autoriz~
zazione solamente in data 3 agosto 1949.

Il Ministro
PELI,A.

RISPOSTA. ~ Cùnle è ùen noto alle SS.LL.
onorevoli, i mezzi finanziari occoITenti per la
istituzione ed il funzionamento dei corsi di ad~
destramento e dei cantieri~scuola per i lavo~
ratori disoccupati, di cui alla legge 29 apriJe
1949, n. 264, debbono essere attinti da uno
speciale fondo presso la Cassa Depositi e Pr€~
stiti.

Per la quasi totalità, detto fondo è alimen~
tato da un contributo dello Stato stabilìto, per
il primo esercizio, in dieci miliardi di lire, il
cui versamento è condizionato sia al prelievo
dal « Fondo lire E.R.P. » (dopo che sia inter~
venuta la relativa autorizzazione dall'E.O.A..)
sia, naturalmente, alla istituzione dell'occor~

l'ente stanziameÌ1to nello stato di preV'Ìsione
della spesa di qupsta A.mministrazione.



Att'i Pm'larnentari Senato della Repubblic(1~ 10425 ~

28 SETTE~rnRE 19491948~49 ~ CCLXX SEDUTA DISCUSSIONI

Solo recentemente la Delegazione Italiana
per la Cooperazione economica europea ha
fornito il proprio benestare alla cennata ope~
razione di prelievo dal « Fondo lire » ptn' cui il
Ministero del tesoro ha potuto, con provvedi~
mento in corso, disporre per lo stanziam(nto
dell'importo in questione nel bilancio dello
sCrivente Ministero.

Ultimati gli indispensabili adempimenti di
ordine formale, sarà pertanto consentito pro~
cedere al finanziamento di quei corsi e can ~

tieri che hanno formato oggetto della interro~
gazioni rivolte dalle SS.LL. onol'evoli.

Il ][ inistro
FANFANI.

GORTANI, PIETRA, PnJMO~TE; FANTONI. ~ Al

Ministro del lavoro e della previdenza sociale. ~

Intorno alla necessità ed urgenza che vengano
istituiti al completo i 41 cantieri di rimbo~
schimento e sistemazione montana progettati
dalle autorità pl'ovineia li di Udino: tenuto
conto che il Friu1i, già lasciato all'ultimo
posto nella ripartizione dei fondi ordinari da
parte del Provveditorato alle opere pubbliche
di Venezia, ebbe assegnata appena una ottan~
tacinquesima parte dei 20 miliardi destiu8,ti
al Ministero dei lavori pubb1ioi per opere a
sollievo della disoccupazione, mentl'c il nu~
mero dei. suoi disoccupati rappresentava e
rappresenta oltre una quarantesima parte della
disoccupazione totale italiana».

RISPOSTA. ~ Si comunica in mHito che

per la pl'ovincia di Udine è stata già decisa in
data 29 luglio l'apertura di n. 6 cantieri di
rimboschimento, che potranno impiegare, com~
plessivamente, n.324 lavoratori disoccupati;
l'apertura dei cantieri in parola avrà luogo
non appena i locali enti gestori avranno ulti~
mato le pratiche relative, e presumibilmente
tra la fine di agosto e il principio di settembre.

Per quanto conQel'ne le restanti richieste, si
fa presente ohe esse, previo esame degli orga,ni
tecnici, saranno sottoposte alla Oommissione
centrale per l'avviamento al lavoro, pH l'elIìR,~
nazione del parere previsto dalla legge 29 aprile
1949, n. 264.

Il ][ inistro

FANFANI.

GRIECO. ~ A i M ini.~tri dell'interno, di grazia
g gi1tstizia e dell'agricolt1(:ra e foreste. ~ Per
conoscere se siano intervenuti o intendano in~
te,l'venire, ed in qual modo, presso le autorità
politiche, di polizia e dell'amministrazione della
giustizia; a) per far rispettare l'applicazione della
Legge25 giugno 1949, n. 363 sulla proroga della
tregua mbzzadrile, tanto nella sua parte che
fissa la ripartizione dei prodotti (53 per cento
al mezzadro) quanto in quella che f\tabilisce
l'accertamento in ogni singola azienda del
4 per cento della produzione lorda vendibile
di parte padrona le, da impiegarsi in opero <li
migliorie; e per garantire che la ripartizione dei
prodotti avvenga sull'aia, come, da decisione
delle Camere e da disposizioni che si presumono
date dal Ministro dell'agricoltura; b) per far
rispettare la piena esecuzione doUa legge di
proroga della tregua mezzadrile ddl'annata
agraria scorsa, e la esecuzione della legge sul
lodo De Gasperi, dovunque ciò non sia av'V'e~
nuto; c) per far rispottare in tutto il territorio
della Repubblica, compresa la Sard(gna, l'ap~
plicazione del decreto n.311 sulla mezzadria
impropria.

Queste richieste sono giustificate dagli illnu~
merevoli ed arbitrari interventi dei carabi~
nieri e della polizia contro mezzadri che divi~
dono i prodotti secondo le leggi, anzichè contro
quei padroni che le iolano, e dalle denunzie
contro i oontadini avanzate dalla polizia e da,i
padroni, in patente contrasto con le leggi.

RISPOSTA. ~ Si risponde quanto segue, an~
che a nome del Ministero di grazia e giustizia
e del Ministero dell'agricoltura e delle foreste:

10 Il Ministero dell'a,gl'iooltura e foreste,
in data 14 luglio ha impartito istruzioni ai di~
pend(mti organi, comunicandole altresì a tutti
i Prefetti, contenenti prccisazioni circa i criteri
di applicazione delle norme di proroga dei
contratti agrari di affitto dei fondi rustici,
mezzadria, coloJ1ìa parziaria e compartecipa~
zione, nonchè delle concessioni di terre incolte
e mal coltivate di cui alla legge 25 giugno 1949,
n. 353, in a,rmonia con la discussione svolta si
al SEmato e con gli ordini del giorno pI'esentati
ed accettati in quella Rede.

20 Per tutti i casi di controversie ed agi~
tazioni risulta che i prefetti hanno svolto opera
proficua di conciliazione presso le parti inte-



Alli Parlom6ntlfri Senato della Repubblica~ 10426 ~

28 SETTEMBRE 19491948-49 ~ CCLXX SEDUTA DISCUSSIONI

ressate. Gli interventi della fQrza pubblica si
sono operati solo in casi in cui era minacciato
l'ordine pubblico ovvero, su richiesta, pH casi
di ingresso abusivo nei fondi altrui o per appro-
priazione indebita di prodotto. Nell'ultima ipo-
tesi gli interventi si sono verificati solo nei
casi di violenza diretta a trattenere quote in-
debite di prodotto in contrasto con le norme
che disciplinano la materia. È stato segnalato,
infatti, che singoli contadini pretendevano di
trattenere personalmente la quota di prodotto
destinata a lavori di miglioramento, mentre la
legge prevede che la quota va ritirata dal pro-
prietario..

Il ]JIinistr(}
SCELBA.

J ANNUZZI. ~ Al Ministro del tesoro. ~. Pur
conoscere quali disposizioni, in rapporto al-
l'articolo 63 della legge 29 aprile 1949, n. 264,
abbia dato o creda dover dare ~ di concerto

col Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale ~ perchè il finanziamento dei corsi di
qualificazione professionale e dei cantieri-,-
scuola avvenga con la maggior speditezza, in
modo che le finalità sociali che le provvid@ze
legislative si propongono siano prontamente
attuate a sollievo dell'immanente disoccupa-
zione e tenuto conto che la legge predetta è
entrata in vigore fin dal 6 giugno 1949.

RISPOSTA. ~ Al riguardo si comunica che
con decreto ministeriale 30 giugno u.s. nu-
mero 139001, registrato alla Corte dei eonti
il 27 agosto u.s., è stato provveduto a stan-
ziare nel bilancio del }1inisteIOdel lavoro e
della pI'evidenza sociale per l'esereizio finan-
ziario 1948-49 la somma di lire 10 miliardi per
spese relative ai corsi di qualificazione pro-
fessionale f\ cantieri scuola e da prelevarsi dal
fondo lire E.R.P.

Al finanziamento delle spese relative ai cen-
nati corsi e cantieri si provvede, ai tmmini
dell'articolo 63 della legge 29 aprile 1949, nu-
mero 264 con decreti del Ministro del lavoro
d'intesa con quello del Tesoro che hanno sem-
pre sollecito corso.

A data odierna, n. 59 dei decreti in parola,
e cioè tutti quelli finora pervenuti da,] Ministro
del lavoro per un importo complessivo di lire

719.633.291, sono stati già restituiti contro-
firmati al Ministero stesso.

Il S(}tt(}segretari(} di Stat(}
MAL VESTITI.

I.JOCATELLI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere che esito ha Rivuto la domandafir-
mata da tutta la popolazione di Dairago (Mi-
lano), e inoltrata al Ministuo nel marzo 1948,
con la quale si chiedeva il distacco da Arco-
nate, che permetteva a Dairago di erigE'l'si, a
sue spese e come è suo diritto, in Co:mune
autonomo.

RISPOSTA. ~,Questo Ministero ritiene di
evitare di interferire nella sfera di competenza
che la Costituzione ai sensi dell'articolo 133
riserva alla regione.

Non si esclude che, fino a quando non sa-
ranno costituite le regioni, debba riconoscersi
agli organi dello Stato la facoltà di adottare
con legge provvedimenti concernenti la istitu-
zioné di nuovi co'muni o la modificazione delle
relative circos.crizioni territoriali; tuttavia que-
sto Ministero, attesa la nuova disciplina di
competenza stabilIta in matHia, si attiene al
criterio limitativo sucsposto, astenendosi dal
presentare relativi disegni di legge. '

Si soggiunge infine, che l'ist1'uttoria della
pratica di costituzione in comune della fra-
zione di Dairago del comune di Arconate (Mi-
lano) ai sensi ~egli articoli 30 e 35 del testo
unico della legge comunale e provinciale vi-
gente, non è stata ultimata perchè difetta una
delle condizioni espressamente richieste (limite
minimo di tremila abitanti).

Il ]J[inistr(}

SOELBA.

LOCATELLI. ~ Al Ministro della p1lbblica

istr1t'~'ione. ~ Per saperr::

a) Se non ritenga illegale la disposizione
dell 'articolo 8 del regolamento per il passaggio
dei maestri dalle pensioni del Monte a quella
dello Stato, in base alla quale agli insegnanti
elementari che fino al 31 dicembre 1933 sono
stati iscritti a regolamenti speciali di pensione
comunale il trattamento di quiescenza dtve

I

essere liquidato pBr gli aDni di servizio pre-
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stato alle dipendenze dei Comuni e dello Stato
con le norme dei rispettivi ordinamenti.

b) Se non ritenga doveroso proporre per
questi maestri ~ passati allo "Stato per gli effetti
di legge ~ l'applicazione dell'articolo 48 del

testo unico 21 febbraio 1895, n. 70, che Pre~
vede la Jiquidazione delle pensioni, per tutto
il servizio utile, con le norme dello Stato; e
mantenere inoltre il diritto all'applicazione
degli articoli 18del regio decreto 10 luglio
1933, n. 785 e 11 della legge 4 febbraio 1941,
n. 176, in virtù dei quali a detti maestri è con~
serVata la facoltà di optare, per tutta la durata
della carriera, per le norme di quiescenza co~
munali. Tale diritto è stato pienamente rispet~
tato per i direttori e per gli ispettori scolastici
e non v'è alcun motivo di ordine giuridico
perchè venga negato ai maestri, per i quali fu
.riconosciuto fino al 30 settembre 1948.

RISPOSTA. ~ Anche a nome del Ministero

del tesoro, si fa presente che la questione pro-

spettata dall'onorevole interrogante f:>oggetto

di un provvedimento tuttora in corso di esame.

Il JJIìnistrQ
GONELLA.

MACRELLI. ~ A i Ministri dell' interno, dei l()(l)o'J'.i
pubblici e deZl'agricolt1lrae foreste. ~~, Per cono-
scete quali provvedimenti hanno adottato o
intendono adottare per alleviare ~ almeno in
parte ~ i danni arrecati dalle recenti al1uvioni

nelle provincie di For1ì e di RaVenna.
Ai Ministri dei lavori p1lbblim; e dell'agricol~

t16rae foreste. ~ Per sapere quali provvedimenti
hanno adottato o intendono adottare per alle~
viare i danni arrecati dalle alluvioni in provincia
di Forlì e di Ravenna, come già chiesto con
mia i,nteI'rogazione a risposta scritta in data
19 novembre 1948, e se sono a conoscenza che
in questi giorni il fiume Savio, straripando, ha
di nuovo interrotto il transito, per molto tem~
po, lungo una strada di grande importanza
come la via Emilia e ha invaso vastissime zone
nel Comune di Castel Bolognese.

L'interrogante domanda qllali provvedimenti
intendano adottare i Ministeri competenti non
solo per lenire i danni riportati dalla popola-

'zione civile, ma soprattutto per impedire il
ripetersi dei gravi fatti lamentati.

Chiede inoltre cortesemente una sollecita
risposta, nei termini previsti dall'articolo 104
del Regolamento del Senato.

RISPOSTA. ~ Si è ritenuto opportuno di dover

attendere prima di rispondere ano due interI'o~
gazioni presentate dal senatore Macrelli, che
potessero essere fornite notizie concrete e pre-
cise informazioni eirca la misura e l'entità delle
provvidenze che potevano essere disposte in
favore dei Comuni rimasti danneggiati dalle
alluvioni verificate si il 30 e 31 ottobre e il
10 e 9 novembre 1948, con conseguente strari~
pamento del fiume Senio, nene provineie di
Ra venna e di Forlì.

Infatti questa Amministrazione oltre agli
interventi di pronto soceor80, subito effettuati
a cura dei competenti uffici del gmio civile,
per assicurare la pubblica incolumità e daTe
corso alle riparazioni più urgenti, intendeva
promuovere l'emanazione di uno speciale prov-
vedimento legislativo per agevolare gli Enti
interessati nel ripristino definitÌ\to delle opere
pubbliche rilnaste danneggiate.

Tale intendimento, però, per motivi di forza
maggiore, che trovano giustificazione nella dif~
ficne situazione del bilancio, non ha potuto
ess-ere subito realizzato, anche p6rchè né! frat-
tempo analoghi sinistri ave'tano colpito altre
numerose regioni e, pertanto, dovendo pure
ad esse estendersi i benefici della legge che
si voleva emanare, veniva notevolmente :1d
aumentare l'onere di spesa che lo Stato do~
veva sopportare.

Comunque, tutte le difficoltà sono state ora
superate, e, con provvedimento legislativo di
prossima emanazione, vtrrà autorizzat8J la
spesa, di lire 350.000.000 per la concessione di
sussidi in favore di quegli Enti che intendano
ripristinare le opere pubbliche rimaste dan ~

neggiate in conseguenza delle alluvioni del
1948 e che ne facciano richiesta entro il ter-
mine che .sarà stabilito dalla legge stessa.

Per quanto riguarda lo straripamento del
fiume Senio (e non Savio come ha segnalato
nella sua seconda interrogazione l'onorevole
Macrelli) si fa presente che il pronto intervento
del Genio civile di Ravenna valse a scongiu~
rare la minaccia di cedimcnto e di erosione
delle arginature, ma ciò mise in evidenza la
1ì<jcessità di provvedere all'azione moderatricert

I
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della zona di espansione a monte della via
Emilia, dove le difese private sono, per norma
cautelativa, mantenute 8J bassa quota per le
superiori esigenze della difesa idraulica del
territorio, ben più minacciato della zona do~
minata dalle arginature di seconda categoria.

È stato pertanto disposto lo studio di prov~
vedimenti di arginature discontinue le quali
peraltro trovano, in molti punti della zona,
ostacolo per la presenza di numerose case presso
le sponde del fiume, ma che tuttavia potranno
portare giovamento a zone estese ora minac~
ciate.

Non occorre al]'uopo altro provvedimento
di classifica essendo le zone già classificate fra
i bacini montani ed ora incluse tra i comprcn~
sori di bonifica. E il Ministero dell'agricoltura
e foreste ha fatto conoscere di essere in attesa
che gli siano presentate concrete proposte in.
merito, in base al risultato degli studi in atto,
per poter poi decidere circa i provvedimenti
da adottare.

Il fenomeno lamentato d'altra parte si ve~
rifica in genere ad interval1i di circa un decen~
nio, e può pertanto farsi affidamento sulla pos~
sibilità di intervenire tempestivamente dopo
gli accurati studi richiesti dal problema idrau~
lico.

n suddetto Ministero dell'agricoltura e delle
foreste ha altresì fatto presente che, per l'at~
tuazione delle provvidenze di cui all'articolo 1
del decreto legge luogotenenziale 181uglio 1945,
n.31, in favore degli agricoltori della zona,
danneggiati dallo straripamento del fiume Se~
nio, ha a suo tempo assegnato alla provincia
di Ravenna, la somma di lire 41.000.000.

Il Sottosegretario di Stato
CAMANGI.

MANCINI. ~ Al M inistro dei lavori p'llbblici. ~

Per conoscer,; se e quando sarà, concesso ai
cittadini di Falconara Albanese -(Cosenza) il
beneficio di recarsi su di un qualsiasi mezzo
rotabile allo scalo ferroviario, che porta per
ironia il nome di Falconara Alban6se.

RISPOSTA. ~ L'abitato di Falconara Alba~
nese è già allacciato al proprio scalo ferroviario,
situato sulla linea Cosenza~Paola, a mezzo di
uD.f1strada rota bile le cui condizioni di via bi ~

lità secondo quanto ha riferito l'ingegnere
dirigente l'ufficio del Genio civile di Co.senza,
sono buone.

Qualora l'onorevole interrogante abbia in~
teso di riferirsi ad altre esigenze di quell'abi~
tato, è necessario che precisi meglio la sua se~
gnahtzione.

n Sottosegretario di Stato
CAMANGI.

MANCINI, CASADEI, MUSOLINO, PERTINI, Ru~
BINACCI, BARBARESCHI. ~ Al Presidentè del
Consiglio dei M inistrie all' Alto (Jommissario
per l'alimentazione. ~ Per conoscerè i motivi
per i quali si, è proceduto al licenziamento di
trenta quattro impiegati della Sezione provin~
ciale dell'alimentazione diGenova, e ciò nono~
stante:

a) che il Consiglio di Stato, in suo recente
parere, abbia riconosciuto al personale esube~
rante delle Sezioni provinciali dell'alimenta-
zione il diritto al trasferimento nelle altre
amministrazioni dello Stato:

b) che l'onorevole Alto Commissario per
l'alimentazione e l'onorevole Sottosegretario
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, onorevole Andreotti, abbiano più volte
ed in diverse occasioni rassicurato i rappresen~
tanti sindacali della categoria sulla continuità
e sulla stabilità del rapporto d'impiego;

c) che il provvedimento di licenziamento
sia sta to adotta to in contrasto con le norme
generali e speciali vigenti in materia;

d) che il provvedimento stesso .venga a
colpire impiegati che, nella quasi totalità, sono
reduci, combattenti e partigiani, i quali, in
virtù di tali qualifiche, sono protetti da spe~
ciali disposizioni legislative.

RISPOSTA. ~ In relazione alla interroga~

. zione presentata dalle SS. LIt. al S...,nato .nella
sèduta del 28 maggio scorso, questo Alto Com~
missariato deve precisare che:

a) tra ttasi di personale giornaliero il cui
ulteriore mantenimento in sf,rvizio o la assun~
zione a tempo indeterminato era resa impossi-
bile dal disposto degli articoli 12 del decreto
legislativo 4 aprile 1947, n.207, articolo 11
del decreto legislativo 12 marzo 1948, n.246
e articolo 12 del decreto legislativo 7 aprile
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1948, n. 262, che sanciscono l'assoluto divieto
di procedere, a qualsiasi titolo e sotto qualsiasi
forma, a nuove assunzioni di personale non di
ruolo presso le amministrazioni dello Stato;

b) la ,riconosciuta trasferibilità del perso~
naIe delle Sepral in altre amministrazioni non
investe il personale la cui assunzione è da ri~
tenersi nulla e che perciò non avrebbe, in nes~
sun caso, potuto continuare nel suo rapporto;

c) le assicurazioni di continuità e stabilità
del rapporto di impiego fornite dall'A.lto Com~
missario, che si è sempre vivamente adoperato
in favore del personale delle 'Sepral, o dall'ono~
revole sottosegretario alla Presidenza del Consi~
glio dei Ministri, non potevano ~ ovviamente ~

riferirsi a personale che quel rapporto non
aveva regolarmente costituito ed il cui man~
tenimento in servizio contrastava con precise l)
tassative disposizioni di legge;

il) in dipendenza delle suesposte conside~
derazioni, il provvedimento adottato non ap~
pare in contrasto ma in perfetta aderenza alle
vigenti norme sia di carattere generale che
particolare;

e) dei 34 giornalieri esonerati dal servizio ,
solo 10 rivestivano la quaJifica di combattente
reduce o partigiano e nessuna violazione di legge
si è avuta nei confrònti del decreto~legislativo
26 marzo 1946, n. 138, risultando, pur dopo i
licenziamenti, ampiamente coperta la percell~
tu,ale prevista dal precitato decreto. Infatti
su un numero di 72 impiegati attualmente in
servizio, 16, e cioè il 22 per cento, rivestono le
qualifiche di combattente, reduce, partigiano.

L'AltQ Oommissario
RONCHI.

MENGHI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Por

sapere quali provvedimenti intenda prendi l'e
onde tutelare la incolumità dei turisti che,
specie nel periodo estivo, frequentano le scg~
giovie alpine, la cui limitata vigilanza tecnica
e la cui cattiva manutenzione non di rado pro~
ducono disgrazie o quanto meno la improv~
visa interruzione dell'esercizio, con grave pa~
nico dei viaggiatori restati sospesi in aria.

RISPOSTA. ~ Gli impianti funiviari adibiti
al trasporto pub blico di viaggiatori hanno
avuto notevole sviluppo in questi ultimi anni;

essi per le loro singolari e particolari caratteri~
stiche tecnico~costruttive hanno richiesto e
richiedono tuttora una scrupolosa vigilanza
sia da parte dei competenti organi dell'Ispet~
torato generale M.O.T.C., sia da parte degli Enti
esercenti che hanno comunque la totale e di~
retta responsabilità della regolarità dell'esel"~
cizio.

A.ppunto per la particolare importanza e
delicatezza di tali impianti, che assumono ogni
giorno una sempre maggiore diffusione, la re~
lativa materia è regolata da numerose speùifi~
che norme regolamentari dettate dal Ministero
dei trasporti su parere dell'apposita Commis~
sione per le Funicolari .Aeree e Terrestri costi~
tuita allo scopo e composta di tecnici specia ~

lizza ti, Commissione che è competente a pro ~

nunciarsi su ogn.i questione attinente ai trùl~
sporti funiviari.

La scrupolosa osservanza delle norme anzi-
dette da parte di costruttori ed eserc.enti ga~
rantisce la sicurezza e regolarità dell'esercizio.

Per quanto si riferisce in particolare alle
seggiovie, che formano oggetto della presente
interrogazione, si tratta di recentissimi sist,emi
di impianti a fun.i rDlativamente semplici, con
finalità turistico~sportive, ma con caratteri~
stiche tecniche particolari e diverse a seconda
dei tipi e sistemi adottati dai singoli costru t~
tori.

Anche tali impianti, per i quali non vi è a'}l~
cora una esauriente esperienza, sono regolati
da norme tecniehe provvisorie, in continuo
perfezionamento, la cui esatta osservanza ne
garantisce comunque, come detto sopra, la
sicurezza e regolarità dell'esercizio.

Sia per questi ultimi impianti sia in generale
per tutti gli impianti fu,niv'iari, sono in corso,
da parte della nominata Commissione per le
funicolari aeree e terrestri e degli organi com-
petenti del Ministero dei trasporti, studi spe-
rimentali di tutti i problemi caratteristici di
questi mezzi di trasporto.

Se qualche incidente si è verificato su alcuni
dei numerosi impianti di seggiovie, che in que~
sti ultimi tempi sono stati costruiti nelle zone
alpine, ciò è dipeso sempre dall'inosservanza
da parte degli esercenti delle norme in vigore.

Per le eventuali improvvise interruzioni
dell'esercizio delle seggiovie è prescritto che
ta,li impianti siano provve<tuti di <ì,<tattiBistcmi
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di soccorso dei viaggiatori in linea. Ed affinchè
tali mezzI di soccorso siano sempre più perfe~
zionati e rispondenti allo scopo e siano adatti
anche ~al salvataggio di persone inerti qualun ~

que sia l'altezza del franco dal suolo, che eo~
munque deve essere contenuto nei prescritti
limiti, il Ministero dei trasporti ha recente~
mente disposto che vengano presi in attento
esame, da parte degli organi competenti, i di~
spositivi di soccorso già impiegati sugli im~
pianti esistenti o da impiegare su nuovi im~
pianti di seggiovie, e che vi si apportino al più
presto tutti i perfezionamenti di cui sopra
cenno, al fine di conseguire una sempre mag~
giore sicurezza dell'esercizio degli impianti di
cui si tratta.

Per quant,o infine possa avere riferimento
ad intempestive interruzioni. del funziona~
mento degli impianti dovuti a riprovevole
mancanza di vigilanza da parte degli esercenti,
ho disposto che vengano adottati i necessari
previsti provvedimenti per le inadempienze
regolamentari che hanno dato o danno origine
a~ inconvenienti di esercizio.

Il ~1Ifinistro

OORBELLINI.

MENGHI. ~ Al Ministrodell'ind'1lstria .e com~

mercio. ~ Per sapere se non ritenga neces~
sario, al fine di ottenere l'adeguamento dei
prezzi in dettaglio al ribasso conseguito nei
prezzi all'ingrosso, di invitare, per il convegno
indetto dal Ministero il 10 settembre p. v. od
in altro appositamente fissato, anche le ol'ga~
nizzazioni cooperativistiche italiane, specia~
lizzate nel settore del congresso. Oosì facendo,
oltre ad ottemperare all'articolo 45 della Oosti~
.tuzione che riconosce la funzione sociale della
cooperazione a carattere di mutualità e senza
fini di speculazione privata, si potranno avere
.dati specifici ed esaurienti spiegazioni sulle
cause dello sfasamento tra i prezzi di produ~
zione, di V'endita all'ingrosso e di vendita al
dettaglio, nonchè sulla efficacia calmieratrice
praticata dallecooperatiV'e di consumo, sempre
pronte a rispondere all'appello degli < organi

govcrnatiV'i quando si vuole energicamente tu~
telare l'interesse dei eonsumatori.

RISPOSTA. ~ Il eOllvfgno che il 1o scttrm~

bre u. s. ha a,vuto luogo presso questo Ministero

dei rappresentanti qualificati degli organi pro~
vinciali di questa Amministrazione (Presi~
denti dene Oamc,re di comm€,rcio e direttQri
degli U.P.LO.), ha avutQ come scopo quello di
appurare la entità ra,ggiunta, in ciascuna pro~
V'incia, dal fenomeno del non elastico e ritar~
dato adattamento dei prezzi di minuta ven~
dita, in particolare dei generi alimentari, a
quel10 dei cor1'ispondenti prezzi all'ingrosso, e

, dei prezzi alla produzione.
È evidente, quindi, il carattere preparatorio

dei lavori del convegno in questione, lavori
questi che, appunto, si sono diffusi sugli aspetti
statistici del tema in trattazione e sono rimasti
nell'ambito di valutazioni complessive.

In relazione, pertanto, a tali caratteri la
partecipazione al convegno non poteva ancora
(ossere estesa ai rappresentanti delle numerose
organizzazioni o categorie interessate o co~
munque svolgenti una attività avente rap~
porto con ]a distribuzione o con il consumo.

A conclusione degli studi preparatori da
parte degli uffici periferici ministeriali, si pro~
cederà alla trattazione d~l problema impostato
nolle sue linee generali nel convegno dello set~
tembre, per sollecitare l'apporto concreto delle

.

organizzazioni e categorie interessate alla di~
stribuzionc dei prodotti al consumo.

In talc occasione verrà richiesto un partico~
lart) contributo di documentazione e di suggeri~
menti proprio alla Oooperazione. Infatti il suo
particolare aspetto mutualistico e le sue alte
finalità che escludono l'esistenza di fini specu~
latiV'i (riconosciuto anche mediante i vantaggi
assicurati alla cooperazione) integrati da capa~
cità amministrativa e tecnica dei dirigenti
cooporatori, dovrebbero proprio costituire l'ele~
mento calmieratore e di tutela del consumatore.

,
n Ministro

LOMBARDO.

MENOTTI. ~ Al M inist1'O dell' agricQltura e fo~

reste. ~ Ptr sapere se non ritenga necessario
intervenire con proV'vedimenti efficienti V'olti
a lenire la grave situazione in cui sono venuti
a trovarsi num(,rosi affittuari, mezzadri, coloni
e piccoli proprietari del basso Mantovano (co~
muni di Gonzaga, Moglia, Pegognaga, ecc.)
colpiti dal noto r''Jcente nubifragio che ha inte-
ram1nt.f\ distrutto il raccolto e si ripercuoterà
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.fortemente anche su quello dell'anno prossimo,
avendo sradicato alberi e da,nneggiato vigneti
al punto di mettere questi contadini nella con~
dizione da non poter reggere la loro azienda.

Presenta questa intenogazione dopo ossersi
reso conto ptrsonalmente dell'entità dei danni
causati dal nubifragio e dopo aver partecipato
a due assemblee dei contadini colpiti, sapendo
peraltro che la necessità di un aiuto immediato
è riconosciuta e sostenuta anche dagli altri
parlamentari mantovani e dal Prefetto della
provincia.

RISPOSTA. ~ Si comunica che nello stato di
previsione della spesa di questo MinistEro non
vi sono stanziamcnti per risarcimenti di danni
del genere.

Tuttavia, qualora trattisi di ripristinare la,
efficienza produttiva dei teneni, nulla vieta
che, nei limiti delle disponibilità finanziarie
derivanti dalle assegnazioni concesse, i Oomi~
tati provinciali dell'agricoltura ammettano a
contributo le domande che possono essere pre~
sent,ate~ in applicazione dell'articolo 1 del
decreto legislativo presidenziale 10 luglio 1946,
n. 31, dalle aziende sinistrate.

Gli agricoltori dei comuni danneggiati di
Gonzaga, Moglia, Prgognaga, ecc. potranno
rivolgersi per eventuali chiarimenti in merito,
al competente Ispettorato provinciale den'a,gri~
Goltura di Mantova.

Il M ini8tro
SEGNI.

MOLÈ Salvatore. ~ Al Ministro d6116poste
e telecotl1/nnicazioni.~ Pe,r conoscere se non creda,
opportuno, nel quadro delle provvidenze ch(.
lo Stato ritiene urgenti per la Sicilia, provve~
dere alla trasformazione della ricevitoria po~
stale di Vittoria (Sicilia) in ufficio principale,
in considtrazione della importanza di detto
ufficio postale, primo delle due provincie di
Ragusa e di Siracusa, in una città di 50.000 abi~
tanti e di notf\vole sviluppo commerciale (d
industriale, come l'onorevole Ministro può ac~
certarsi con dati ufficiali risultanti presso la
Direzione provincialù di Siracusa.

In ogni caso il sottoscritto rende noto all'ono~
ri:)vole Ministro che i loeali dell'attuale riccvito~
ria postale~tel6grafica di Vittoria, sono addÌI'it~

tura indecorosi, antigienici, bui ed a,ngusti, i:r~a~
datti ed insuffici<.>nti per il pubblico r pn gli
impi<.>gati, con gra,ve danno del pubblico so'~
vizio; e, però, iJ sottoscritto chiede a,ll'onorc~
vole Ministro se non creda urgente provvcdl're
alla costruzione di un nuovo uffieio postale de~
coroso e rispondente a11t1esigenze del pubblico
(\ dei servizi.

RISPOSTA. ~ In proposito le eomunico che,
per una diretti-m di carattt:rc generale imlmr~
tita nell'agosto 1946, è rima,sta cd è tuttora
sospesa ogni trasformazione di ricevitorie po~
stali e telegrafiche in uffici prineipali.

Nel prendere e mantenere ferma tak det('l'~
minazione l'Amministrazione s'ispirò, anche
in vista di esaminare in sede di riforma il com~
plesso delle questioni attinenti all'ordinanw:nto
degli stabilimenti p.t., a criteri di economia,

I

perehè intendeva evitare, almeno fino a qua,ndo

I le condizioni del bilancio non lo peTmetteranno,
( il notevole aggravi o ehe al bilancio stesw d(.ri~
/ vereb he da ciaseuna delIe trasformazioni di
\
i ricevitorie in uffici principali.

Oiò premessor e soggiung.mdosi elle finora
nessuna deroga è stata, fatta anche per centri
che e per numero di abitanti e per estensione
tenitoriale e per attività agricola~industriale~
commerciale~turisHca possono considerarsi di
importanza non inferiore a queno di Vittoria
(Ragusa), si espongono i motivi, che,in aggiunta
a quello non meno trascurabile della, magg-iore
spesa che la proposta trasformazione della
detta ricevitoria in ufficio principale impork.~
l'ebbe, consigliano, almeno per il mombnto,
di far luogo all'invocato provvedimento:

10 il personale attualmente applicato
presso la suddetta ricevitoria, qualora fssa,
fosse trasformata in ufficio prineipale, l'inmr~
l'ebbe senza impiego, non potendo detto pHSO~
naIe essere assunto direttament<:: dan'Ammi~
nistmzione, vietando il decreto~legge n. 262
del 7 aprile 1948 qualsiasi nuova assunziont';

20 considerata l'attuale deficienza degli
a11oggi, sarebbe impossibile o quanto meno djf~
ficile trasferire eolà impiegati da altre sedi.

Riguardo alla possibilità di eostruirc ivi un
nuovo ufficio p.t., si precisa che l'Amministra~
ZÌone non potrà provvedere alla riehiesta co~
struzione finchè rimarrà l'attuale insufficienza
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di fondi sui capitoli relativi alle nuove costru~
zioni.

Poichè sul posto non vi è possibilità di pren~
derc in affitto altri loe,ali ~d il Oomune, quale
proprietario di quelli attllali, non intende pren-
dere alcun provvedimento per rimediare alla,
indecorositàdei locali stessi, questa Ammini~
strazione ha già dato disposizioni al competente
Servizio lavori di provvedere, nei li'miti della
sua competenza, alla migliore possibile sistema~
zione di dett,i locali.

Il JJIinistrQ
JERVOLINO.

MOLÈ Salvatore. ~ A~l Ministro delle poste
e telecom11,n'ica,zioni. ~ Per conoscere quali
decisioni abbia preso o intenda prendere a
seguito del voto del Consiglio comunale di
Vittoria (Sicilia), comunicato te~egraficamente
a codesto Ministero, del 13 giugno u.s., in
merito al collega,mento telefonico della fra~
zione di Scoglitti con Vittoria, capoluogo, Gol~
legamento già' concesso a ter'mini del decreto
legge 30 giugno 1947, n. 783j e successiva~
mente negato. Non è superfluo far notare l'uti-
lità e l'urgenza di provvedere al collegamento
telefonico di cui sopra è cenno, per il vasto
movimento commerciale della esportazione dei
primaticci in quella zona.

RISPOSTA. ~ Al riguardo le comunico che

il decreto legislativo 30 giugno 1947, n.783,
riguarda solo i collegamenti dei Oomuni del~
l'Italia meridionale ed insulare sprovvisti di
telefono e non si è potuto pertanto estenderne
l'appliGazione alle semplici frazioni di Oo~
mune, anche in considerazione della limitata
disponibilità dei fondi che imponeva di per sè
la necessità di mettere i capoluoghi di Oomune
su un piano di assoluta preferenza rispetto
alle semplici fmz:oni.

Le domande p1'esentate da varie frazioni, e
tra queste Scoglitti, sono, peraltro, tenute in
evidenza dall'Aministrarione per il caso che
venga conce&so un nuovo finanziamento che
consenta il collegamento telefonico delle fra~
zioni stesse.

Per quanto riguarda la eventuale trasforma~
zioll0 dell'attuale impianto telegrafico di Sco~
glitti in fonotekgrafico, debbo farle presente

che tale trasformazione darebbe certamente
luogo a lagnanze da parte della popolazione,
sia per la minore garanzia di segretezza che
offre il servizio fonotelegrafico rispetto a quello
telegrafico, sia perchè Scoglitti cesserebbe di
avere i collegamenti telegrafici diretti Mn Si~
racusa ed altri centri in quanto, per assolute
esigenze di economia, vengono soppressi i col-
legamenti telegrafici nei centri a traffico limi~
tato forniti d'impianto fonotelegrafico.

La informo, d'altro canto, che l'Amministra-
zione è venuta recentemente nella determina-
zione di utilizzare la palificazione telegrafica
esistente fra Scoglitti e Vittoria per posarvi
un doppino telefonico, fermo restando l'attuale
circuito telegrafico n. 3627.

La spesa occorrente è prevedi bile in lire
2.100.000, e potrebbe essere sostenuta dalla
Amministrazione, solo se la Società concessio~
naria S.E.T., che verrà opportunamente in-
terpellata, si impegnasse a pagare i normali
canoni di affitto ed a provvedere alla gestione
del servizio telefonico.

Il JJIinistr()
JERVOLINO.

MUSOLINO. ~ .Al Ministro dei trasporti. ~

Per conosceré se 110n ritenga utile, ai fini del
traffico ferroviario e allo sviluppo delle comu~
ni<mzioni, ripristinare le soppresse Oommis-
sioni compartimentali del traffico stesso, le
quali, presiedute dal Oapo co'mpartimento e
con la partecipazione di rappresentanti la Pro~
vincia, le Oamere di Oommercio, le Organizza-
zioni sindacali e altri Enti interessati, potra.nno,
entro il perimetro compartimentale di compe~
tenza, esaminare, vagliare e coordinare le ri~
chieste, i bisogni e le esigenze di tutta la zona
dei rispettivi Oompartimenti, con gra,nde van~
taggio dell'organizzazione e del lavoro delle
Oonf(.rènze~ora.rio, le quali, meglio di oggi,
potranno raggiungEre le finalità pùr cui sono
indette dal Ministero dei tl'asporti.

RISPOSTA. ~ Al riguardo mi pregio comu~
nicare quanto appresso:

Le Oommissioni locali del traffico, istituite
nel 1912, dopo un certo periodo di attività, an~
darono progressivamente perdendo vitalità fino
a cessare del tutto le sedute, rivelatesi non
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produttive ai fini istituzionali, nel 1921~22.
La loro soppressione divenne implicita qmmdo
si costituÌ il Ministero delle Comunicazioni
(1924), non essendo state dette Commissioni
contemplate nel quadro organizzativo dello
stesso.

La necessità di ripristinare tali Ol'ganismi
non è stata più sentita dall'Amministrazione
ferroviaria, anche perchè le loro funzioni sono
state e sono egregiamente svolte dai Oapi dei
Compartimenti ferroviari con l'ausilio deHe
Oamere di commercio, degli Enti locali e della
stampa.

Attualmente poi esistono i Comitati l'egionali
coordinamento trasporti, che, in campo più
vasto, disciplinano e regolano i t,ra,ffici con
visione generale delle necessità e dell'econo~
mia del Paese e quindi concorrono allo sviluppo
del sistema ferI'oviario e delle comunicazioni
in generd.

Il ripristino delle anzidette Oommissioni del
traffico non migliorer0bbe infine l'orga,n5zza~
zione d~lle Conferenze~rario, dato che queste
ultime con le loro riunioni semestrali sono ap~
parse più che sufficienti a tradurre in atto i
desiderata del ceto commerciale ed industria,le
in rapporto alle necessità delle varie zone agri~
colo~industriali, per la presenza, oUre che del
Capo compartimento e di altri funzionari delle
ferrovie e del Ministero dell'industria e com~
mercio, di rappresentanti degli Enti e catego~
rie interessate.

Per quanto esposto non si ritiene utile ripri~
stinare le Commissioni in questione.

n JJ[ionistro
CORBELLINI.

MUSOLINO. ~ Ai Ministri del lavoro ti previ~

denza sociale e dell'ag'ricolt1tYa e foreste. ~ Pcr
sapere quando ritengano iniziare i lavori dei
cantieri di rimboschimento in Calabria dove
una fortissima disoccupazione minaccia da
lungo tempo l'esistenza fisica d'int€,re popola~
zioni come a Roccaforte del Greco, Condufuri,
Mammola, Boca Marina, per tacere di tutti gli
altri 'Comuni posti sulla riviera ionica e se non
ritengano propizia la stagione estiva in corso
per i suddetti lavori prima che sopraggiungano
le stagioni piovose, quando cioè in montagna
è pregiudicato ogni, lavoro di sistemazione
agrarta e di rimbòschimento.

RISPOSTA. ~ Si informa a,l rigl1ardo che
80110 pervenuti i prog(,tti di t.utti i Comuni
enumerati nell'intH'rogazionn e si aSr1Ìeura ('he
gli stessi saranno sottoposti, p"ppO}D,possihik,

a.ll'esame dell'apposita Commissione, come prE',~
scritto dalla l€'gge 264 del 29 a,prile 1949 8ullp,
assistenza ai disoccupati.

Intanto questo Mirdstero, sentita la Commis~
sione sopra citata, riunitasi i129 luglio, 1m H,ll~
torizzato già ben diciassette cantieri scuola.,
per la regione ealabrese.

Gli enti gestori sono stat.i invitati H,diniziaro
i lavori entro la fine di agosto.

Il M inistrlJ
FANFANI.

MUSOLINO. ~ Al Ministro dei la'f()ri p1lbblici, ~

Por Sf1pcre se non ritenga ne('cssario ed oppor~
tuno eomplet.are la zona in<lust.ria,le di Reggio
Calabria i cui lavori sono st.ati sospesi pel' man~
canza di fondi.

CIÒp(jr evitare la perdita di qua,nto fino ad oggi
è stato fatto e per portare a tm'mine un'op€m
che risponde alle esigellze della industrializza~
zione della Calabria; come è nei ìioti <lella po~
polazione e nel pro'gra,mma enunciato <lallo
stesso Governo.

RISPOSTA. ~ Per il completamento dei la~
vori di sistemazione della zona in<lustriale di
Reggio Calabria, in contrada P(\lltimele, sono
sorte delle difficoltà di carattere teenico, che si
riferiscono all'idoneità della zona stessa Ìn re~
lazione al suo collegamento ff\lTO\tiario col
porto e con la strada ferrata per Battipa,glia.

Secondo una relazione pI'f'Scntata da]]'Uf~
ficio del genio civile di quella città, sarebbero
venute a modificarsi sostanzialmente le pre~
messe che fecero ritenere, a, suo tempo, la zona
di Pentimele come la più idonea, appunto pcr~
chè di facile collegamento feJ'roviario.

Ma tale sostanzh1le modifica comporterebbe
anche un diverso studio di tutt.i i residui pro~
blemi di sistemazione a carico dello Stato, quali
le fognature, l'impianto idrico, quello di illumi~
nazione, ecc.

R, portanto, si è mv,"isato indJsp< mabile
l'invio da parte di questo Ministu0 di Ull fun~
zionario tecnico, con l'incarico di sentire il pa~
l'ere di tutti gli organi interessa.ti alla soluzione
del problema (Amministrazione ferroviaria,
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Oomune e Oamera di commercio) e di suggerire
pOI e~concretizzare il nuo,"o indirizzo da seguire
prima di procedere nello studio del progetto
di completa'mento deHa zona di che tl'att3Jsi.

Si è già pro-vveduto a delegare un funzionario
affidand9gli tale incarico, che sarà assolto en~
tro~il più brev'c tuminc. Dopo di che, in base
alle nuove e concrde proposte che saranno pI'e~
sontate, non si mancherà di portare a defini~
tiva soluzionc il problema, con la maggiore
solJecitudine posfìibile.

Il Sottosegretario di Stato
OAMANGI.

OGGIANO. ~ Al Ministro della difesa (Esercito).
~ Per conoscere quali proV'V'cdim\:nti sono sta,ti
adottati per venire incontro t'ulle richieste di
num(;l'osissimi rEduci ch<" tornati dalla pri~
gionia, hanno avuto la liquida,zione dcHe loro
competenze su una base troppo bassa di cam-
bio rispetto al dollaro (Stati Uniti) ed alla
sterlina (Inghiltura), f)!seconda dbl luogo ove
erano trattenuti; e per conoscere se, d'l'dtuata
la liquidazione al momento od in occasione dol
loro rÙjntro in Pfutria, non ritlnga opportuno
fare ultuiori p3Jssi prCSRo i sudd( tti Govul1i
Alleati per ottenere un migliori1mento o creare
nuove disposizioni proprie che conseontano un
più equo trattamento.

Si fa presente che i lam6ntati inconvt,nienti
e danni appaiono più gravi ancora rispetto a
coloro ai quali, la v'arando essi alle dipendenze
dei medesimi Governi, la rE'tribuzione veniva
trattenuta; e che infine parrebbe come ancora
-vi fossero liquidazioni da fare anche suHa base
così dolorosamente limitata ed esigua, sopra
cemnatà.

I.'interlogazione ha earattere di mgenzH.

RISPOSTA. ~ Le liquidazioni degli assegni
di prigionia dovuti agli ex prigionieri di guerra
in mano alleata sono state effettuate in base ai
seguenti criteri:

10 Per i prigionieri di guerra già in mano
statunitense sono stati adottati da parte delle
autorità americane due diversi sistemi di liqui~
dazione. Ad una gran parte di essi sono stati
corrisposti direttamente dalle pI'edette aùto~
rità o per mezto di uffici militari alleati già
dislocati in Italia o per mezZo di Istituti di
credito gli assegni di prigionia a loro spettanti,

c~lcolati in dollari secondo il corso del cambio
vigente al momento dell'operazione.

Altr'i ex prigionieri, invece, anzichè ottenere
all'atto del rimpatrio il pagamento delle loro

. spettanze furono muniti dalle Autorità statu~
nitensi di un certificato dj cn:dito in base al
quale 6ssi sono stati soddisfattì d61 Govi.,rno
italiano in conformità dei noti accordi stipu~
lati a Palazzo Ohigi il13 gennaio 1949; secondo
tali accordi le liquidazioni dei enditi di prigio~
nia sono state o sa,ranno Effettuate al cambio
fisso di lire 573 per dollaro, che è ap'Prossimati~
vamente uguale alPattuale valore del cambio
pu la moneta.

In Entrambi i casi il rapporto creditorio ri~
sulta definito in ragione dd valore ddla lira
rispetto al dollaTo al momEnto del pagamE nto
e, a parte la, impossibilità di intavolare nuova~
mento trattative poco tempo dopo la conclu~
sione di aecordi definitivi in matuia;: non si
vede su quali ragioni la richiesta di unarevi~

.

sione della misura del càmbio possa essere fon~
datamente basata.

20 Anche per i militari già in mano bri~
tannica la liquidazione dei crediti di prigionia
è avvenuta, pér' quanto possJ.bile, in base al
tasso di cambio ufficiale alla data del rilie-vo
di conto.

Al riguardo è necessario però tenH conto che,
mentre le autorità statunitensi hanno accre~
ditato al Governo italiano la valuta per il pa-
gamento dei crediti di prigionia, nessun accre~
ditamE:nto si è avuto da parte del Governo
britannico pér i prigionieri già in sua mano,
per cui l'ontre relativo è ricaduto in misura
tota,le sull'Italia.

Ciò prcmt\sso, m(>ntre è ovvio che non è
possibile muovere passi presso il Governo in~
glese nei sensi chiesti dall'onorevole interro~
gante, si fa presente che un aumento .della
base di liquidazione dei crediti di prigionia in
stuline arrcchérebbe un ulttriore grave carico
fuI bilancio dello Stato.

30 La quasi totalità dei crediti di cui trat~
tasi è già stata liquidata.

Sono sospesi ancora i titoli di credito di co~
loro pH i quali le autorità EX detentrici non
hanno ancora eonvalidato i titoli stessi e per i
qua'!i Rono in corso accertamenti.

Il Sottosegretario di Stato
MEDA.
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OGGIANO. ~ Al Pre.<lidente del Consiglio dei
Ministri e al Ministro dell'agricoltnraeforeste. ~

Per sapere:
a) se sono a conoscenza delb campagna

al ribasso del prezzo del grano libero, cioè non
compreso nel contingEnte di ammasso, ehe si
è scatenata in Sardegna, profitta,ndosi del
fatto che molti contadini in questo pùriodo, e
per soddisfare a necessità urgenti, sono co~
stretti a vender<3 a prezzo notevolmente infe~
riora a quello dell'ammasso;

b) se non credono di illtavenire, con ade~
guati provvedimenti, ad argInare tale campa~
gna e comunque ad assicurare ai contadini il
collocamento del gTano che intendono vendH'e
a prezzo egllale a quello dtJl'ammasso obbli~
gatorio;

c) se in particolare non credono oppor~
tuno ed utile disporre ~ anche in relazione agli
acquisti che l'Italia deve fare all'estero per
colmare la differ,3llza tra la produzione nazio~
naIe ed il fabbisogno ~ perchè sia consentito
l'ammasso libero a fianco di quello obbliga~
torio.

È chiaro che l'acquisto, che si faccia nelle
condizioni attuali e come di sopra denunziate,
si risolverà solo a beneficio degli speculatori
che cons,}rveranno il grano fino al momento
in cui esso scaraegg"rà nel mercato e potrà
essere V'enduto a pri:\zzo notevolmente superiore.

Ed è chiaro che tutto questo potrà aVt:re i
suoi effetti non certo a beneficio de l consuma~
tore, anche sul prezzo delle farine e delle paste,
ove tale prezzo venga fissato dal Governo pa,I'~
tendo dalla base del prazzo di ammasso, ed
ova l'acquisto del grano venga pure fatto
nBlla campagna al ribasso, dai proprietari od
eS3rcanti di molini e di pastifici.

RISPOSTA. ~ I prazzi dol grano della quota
lib3ra sono att3ntammte seguìti dal Mini~
stel'O dall' agricoltura e delle foreste che non
ha mancato di adottar<3 tempestivamente, di
intesa con l'Alto Commissariato per l 'alimen~
tazione, alcuni provvedimenti intesi a man~
tenerli al livello più aHo possibile.

Si citano, a tale rigllardo, i seguenti:
10 Facoltà agli agricoltori esonerati dal~

l'obbligo di conferlm3nto della legge 5 gennaio
19-17, n.7 (qu3lli cioè che nella campagna
pr<:3cedente erano stati chiamati alla consegna
di qtli1utit:1tivi di c~rvali nm: Sup...ri0ri::;i 5 quill~

t,ali), di portare agli ammassi la, loro produ~
zione;

20 Aumento del contingente per le pro~

V'incÌe nelle. quali il fenomeno del ribasso del
prezzo del grano sul mercato libero era più
accentuato. Per quanto riguarda, in partico~
lare, la Sardegna, gli aumenti accordati sono
stati i seguenti: Cagliari quintali 16.000, Sas~
sari quintali 6.000, Nuoro quintali 5.000;

~{OAppoggio a tutte le iniziative intese

a costituire ammassi .volontari. TaU inizia,tiye
sono state infa,tti attuatI:' in numerose pro~
V'incic;

40 Sosp<.,nsione, per LUlCE'rto periodo, delle
forniture ai molini del grano ammassato c di
importazione, allo scopo di favOl'ire l'a,s[-,orbi~
mento, a prezzi migliorij del frumento della
quota libera.

Gli effetti dei provvediménti suddetti S0110
stati in complesso buoni e gli agricoltori spun~
tano oggi sul mercato libero prezzi più elevat,i
di quelli degli scorsi mesi.

Il ]Il inistm
SEGNI.

PALUMBO Giuseppina. ~ All'Alto tormnis~
sario per l'igiene e la sanità pubblica. ~ Pre~
messo che è ormai di pubblieo dominio che la
malattia, la quale ha quasi distrutt,o lo Zoo di
Roma, è doV'uta al vil-'us della peste bov1lla,
che sarebbe stato importato, in quanto il capo
del servizio veterinario dell'A.O.I.S. avrebbe
personalmente. firmato, contrariamente alle
disposizioni vigenti, un permesso di importa~
zione di ruminanti selvatici dalla Somalia, indi~
cati nella domanda con nomi esotici, ritenendo
che fossero dei rettili o qualcosa di simile:

10 si desidera sapere se la cosa risponda a
verità, se è vero che nessun ruminante può
essere importato dalla Somalia e da altre
w~gioni contermini, pel' tema appunto della
peste bovina, e in caso affeI'mativo, quali prov~
vedimenti sono stati presi nei riguardi del
funzionario suddetto che ha messo a così serio
repentaglio l'eoonomia del Paese;

20 si domanda se è vero che contraria~
mente al parere dell'Alto Oommissario per
l'igiene e la sanità pubblica, e degli scienzbti
riuniti per l'occasione, non si è denunciata la
m,"lattia dl1lo Zoo di Roma, C01110si S:1r.:.bbe
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dovuto fare p6r precisi impegni internazionali
libél'R-mente accettati, m6tténdo il nostro Go~
verno in una situazione' penosa.

RISPOSTA. ~ Risponde a V'trità, (,d ha an~
che costituito oggetto di lunghi e numtrosi
articoli sulla stampa, nonchè di comunicati dì
questo Alto Oommissariato, la notizia che nello
Zoo di Roma è insorta una malattia che ha
condotto a morte vari ruminanti selvatici Gd
ha indotto le autorità sanitarie ad adottare
energiche misure profilattiche. La più radicalc
tra di esse è stato l'abbattimento di tutti i
ruminanti selV'atici, anche se non colpiti dalla
malaLtia, abbattimento deciso da una appo~
sita Oommissione di esperti.

Datta malattia non è stata identificata in
un primo momento per la sintomatologia anQ~
mala e soltanto successivamente, a seguito di
pr<.Jcisiaccertame:,nti sperimentali, si è potuta
dÌf1gnosticare p(,r peste bovina.

Effettivamente sembra che l'origine di essa
d,bba r:cercarsi in antilopi somale importate
attraV'erso il porto di Genova, malgrado un
precedente divieto di importazione esteso a
tutti i ruminanti provenienti dall'Africa.

L'introduzione delle antilopi che, am.mala~
tesi successivamente, contagiarono gli animali
della V'ecchia collezione dello Zoo, è aV'venuta
per il fatto che le autorità veterinarie locali
si erano lmsate su un certificato di origine ri~
laJsciato dalle autorità sanitarie inglesi.

Sono stati svolti e continuano accertamenti
tendenti a stabilire le eV'cntuali responsabilità
dei funzionari preposti al servizio.

È anche esatto che all'Ufficio internazionale
delle epizoozie non si è potuta dare, in un primo
momento, conferma della diagnosi di peste
bovina perchè, nel dubbio diagnosticò, si è
ritenuto opportuno non gettare un allarme
che avrehbe certamente avuto graV'i sfavore~
voli ripercussioni sui nostri rapporti commer~'
ciali.

La comunicazione è stata però fatta non ap~
p6Da accertata la diagnosi.

Oon l'occasione mi è gradito comunicare alla
S.V. onoreV'ole che, mercè le pronte ed ener~
giche misure adottate, il focolaio epidemico
può ormJ,i rìtenersi circoscritto ed' estinto e
che si è così riusciti fli!.evitare la grave jattura
di una diffasione dolL], malattia ai rumina,nti

domestici, diffusione che avrebbe prodotto
conseguenze disastrose pel nostro patri'monio
zootecnico.

L'Alto Oommissario
OOTELLESSA.

PASQUIN!. ~ Al Presidente del Consiglio dei
Ministri e al ''Ministro dell'interno. !~~ Per eo~

noscerf> se non ritengano opportuno (in rf'la~
zione a pubblicazioni apparse su periodici
~1Jmministrativi e teordci) precisare:

a) se sono esatte le notizie divulgate sul
testo di uno schema di disegno di «legge ana~
grafica »)elaborate dall'Istituto centrale di sta~
tistica il quale, sotto vari aspetti, non costi~
tuirebbo una felice modifica delle disposizioni
regolamentari in vigore relatiV'e alle anagrafi,
mentre tenderebbe a realizzare una riforma
oltremodo onerosa pf-r ]e esauste finanze ('o~

IDunali a causa della obbligatoria adozione
di nuovi modeHi con il cambiamento di tutti
gli stampati ora in uso, con la creazione di re~
gistri non necessari nè utili e per la conseguente
inutilizzazione delle scorte di stampati csi~
stenti presso ciascun Oomune; oltre che per
l'aggravio di spese per lavoro straordinario e
per l'assunzione di personale in aggiunta a
quello in servizio;

b) se, qualora rientrasse nei propositi del
Governo di V'oler proV'vedere a modifiche e
perfezionamenti delle V'igenti disposizioni ri~
guardanti la tenuta del Registro di popola~
zIone, non intendesse informare le innoV'a~
zioni alle norme in V'igore ~ le quali peraltro

nella lunga espf'rienza si sono dimostrate fon~
da mentalmente rispondenti alla buona orga~
nizzazione dei servizi anagrafi.ci ~ a criteri di
rigorosa econ(imia di spesa; mantenendo, tut~
tavia, ben distinta la funzione degli atti dello
stato civilè da quella dei documenti anagra.fici;

c) se, in ogni caso: 1° non giudichi non
rispondenti a necessità effettive e ad utili fini
pratici la istituzione di un progettato «registro
ecografico )) risultante un non indispensabile
sostituto dell'attuale registro case; 2° non COIl~
sideri inopportuna ]a istituzione dispendiosa
nella generalità dei Comuni delle anagrafi se~
zionali; 30 non ritenga da scartarsi la proposta
formulata della crea,zione di uno schedario na~
zlon:1h.. dt;llo pefso:Q(; senza fissa dimora, da
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istituirsi presso il Oomu,ne di Roma, il cui im~
pianto e tenuta determinerà appesantimenti
burocratici, difficoltà di aggiornamento Sf'nza
concreti vantaggi generali e particolari; 4° non
pensi che la ingente spesa che comporta la
istituzione di un libretto personale anagrafico,
proposto con il menzionato schema di disegno
di legge, non giustifichi la ipotetica utilit.à
che si vorrebbe attribuire a tale documento.

RISPOSTA. ~~ Effettivam511te l'Istituto CGn~

trale di statistica ha, da tempo, preso l'inizia~
tiva di predisporre uno schema di provvedi~
mento legislativo concernente il riOl"dinamento
della materia anagra£ica. L'opportunità ~ plO~

spettata anche da molti comuni ~ di pT'ovve~
dere ad una nuova regolamentazione anagrafica
è da considerarsi più che fondata, essendosi
quella attualmente in vigore, che risale a1192!:1,
dimostrata inadeguata alle esigenze di una
normale tenuta dei registri di popolazione. Lo
confermm),O le nuinerose circolari normative
ed esplicative che si sono dovute emanare in
tale periodo, nonchè l'ingente numero di que~
siti formulati dalle prefetture e dai comuni
in relazione alle esigenze sempre crescenti dei
servizi anagrafici.

Per la preparazione della riforma, l'Istituto
centrale di statistica ha proceduto alla rac~
colta di un ampio matel'iale di studio, attin~
gendo soprattutto all'esperienza di coloro stessi

Iche vivono quotidianamente, p8r dovere pl'O~
fessiònale, la vita delle anagrafi.

UnO schema preliminare fu sottoposto DJ~
l'esame di 400 comuni, accuratamento scelti
per la diversa loro importanza demoglafica, e
nel contempo venne effettuata una esauriente
indagine, per il tramite delle nostre rapprcsen~
tanze all'estero, presso trenta nazioni. In base
alle osservazioni formulate dai comuni ed ai
risultati delle cennate indagini è sta,to redatto
un secondo proge.tto di massim::,o, che, già, sot~
toposto all'accurato vaglio di una Commissione
interministeriale, è attualmente oggetto di stu~
dio per la definitiva elaborazione.

Essendo tuttora il progetto nella, fase prepa~
ratoria, non si è in grado di dare precise indica~
zioni circa le norme che saranno insfJrite nel
nuovo schema di provvedimento legislativo.

Questa Presidenza può peraltro assicurare
che le preoccupazioni ed i rilievi formu12Jti

dalla S. V. onorevole saranno tenuti nel massimo
conto e che l'orientamento del Governo circa le
linee direttive della riforma. ~ sulla quale dovrà
in ogni caso pronunciarsi il Parlamento ~ non
potrà non essere ispirato ai criteri della più
rigorosa economia, in. relazione alla ben nota
precaria situazione finanzia,ria dei comuni ed
alle pratiche .necessità sia dE'Ha pubblica Am~
ministrazione che della popolazione.

Il S()tt()segretari() di Stat()
ANDREOTTI.

PASQUINI. ~ Al Ministro del lavoro e della
pre'videnzasociale. ~ Per sapere quale sviluppo
avrà la pratica riguardante gli annunciati
provvedimenti a favore degli infortunati del~
l'agricoltura, ai quali si è dichiarato in prece~
denza di voler applicare le norme adottate a
favore degli infortunati dell'industria, tradotte
nella legge 3 marzo 1949, n. 52.

RISPOSTA. ~ Al riguardo si fa presente che
la questione degli aumenti delle prestazioni
agli infortunati sul lavoro in agricoltura è in
fase avanzata di studio presso questo lVIini~
stero, anche per quanto riguarda la possibilità
o meno di procedere fin d'ora ad una modifica
strutturale del sistema diretto a consentire la
liquidazione delle indennità in rendita anzichè
in capitale.

Si spera senz'altro, dopo l'esame da parte
del Oonsiglio dei lVIinistri, di poter presentare
il relativo schema di disegno di legge alle
Camere alla ripresa dei lavori parlamentari.

Il JJ[inistr()
FANFANI.

PERSICO (GASPAROTTO, ANFOSSI). ~ Al Mi~
nistro dell'interno. ~ Per sapere se nell'attesa
della nuova legge di Pubblica sicurezza non cre~
da sia il caso di emanare:, a mezz,o della dire~
zione generale di pubblica sicurezza, una circo~
lare ai dipendenti uffici, perchè l'applieazione
delle norme di polizia che riguardano gli eser~
cizi pubblici e che accomunano gli alberghi alle
locande, pensioni, trattorie, osterie e caffè e
gli albergatori ai locandieri, sia fatta tenendo
conto dei progressi compiuti dal 30 giugno
1889 (epoca di emanazione della prima' legge
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RISPOSTA. ~ Per il completamento dei
lavori di sistemazione della zona industriale
di Reggio Calabria, in contrada Pentimele~
sono sorte delle difiicoltà di caratt6re tecnico,
che si riferiscono all'idoneità dena zona stessa
in relazione al suo collegamento fHroviario
col porto e con la strada ferrata per Batti~
paglia.

Secondo una relazione presentata dall'Uf~
ficio del Genio civile di quella città, sarebbero
venute a modificarsi sostanzialmente le pre~
messe che fecero ritenere, a suo tempo, la
zona di Pentimele come la più idonea, appunto~
perchè di facile collegamento ferroviario.

Ma t::tle sostanziale modific::t comporterebbe
anche un diverso studio di tutti i residui
problemi di sistemazione a carico dello Stato,
quali le fognature, l'impianto idrico, quello di
illuminazione, ecc.

E pertanto, si è ravvisato indispensabile
l'inv'Ìo da parte di questo 'Ministero di un
funzionario tecnico, con l'incarico di sentire
il parere di tutti gli organi interessati alla

RISPOSTA. ~ Con provvedimento in corso, soluzione del problema (l'Amministrazione

ohe sarà sottoposto alla Com'missione dell'As~ ferroviaria, Comune e Camera di comfnercio)
semblea legislativa, si provvede alla emana~ e di suggerire poi e concretizzare il nuovo
zione delle norme di attuazione de l regio indirizzo da seguire, prima di procedere nello
decreto~legge 21 maggio 1946, n. 451, per

I

studio del progetto di completamento della
quanto riguarda il risarcimento dei dtmni zona di che trattasi.
derivanti dalla requisizione da parte delle

I

Si è già provveduto a delegare un funzio~
Forze armate alleate e da, atti non di com~ nario a,ffidandogli tale incarico, che sarà
battimento.

I

assolto entro il più breve termine. Dopo

in materia) ad oggi, quando l'industria del
turismo. è assurta a tale importanza e a tale
dignità da costituire uno dei fattori più note~
voli dell'economia nazionale.

RISPOSTA. ~ Dovendo la questione for~
mare oggetto di riesame in sede di revisione
della legislazione di pubblica sicurezza non si
ravvisa l'opportunità di presentare apposito
disegno di legge, anche allo scopo di evitare
provvedimenti frammenta;ri nella materia della
classificazione dei pubblioi eSércizi, che è
disciplinata dal l'egio decreto~legge 18 gennaio I
1937, n. 975, e dall'articolo 5 della legge
16 giugno 1939, n. 1111, per quanto concerne
gli affittacamere, mentre ai fini fiscalÌ prov~
vede la Tabella A, n. 40 allègata al regio
deCI'eto~legge 21 giugno 1942, n. 6.69,a mezzo
di apposita Commissione.

Comunque, poichè un disegno di legge che
apporta alcune modificazioni al vigente testo
unico di Pubblica sicurezza, fu già discusso ed
approvato dal Senato, e dovrà eSSbJ'enuova~
mente sottoposto all'Assemblea, avendo la
Commissione la della Camera proposto mo~
difiche al testo già approvato dal Senato, gli
onorevoli senatori interroganti potranno even..
tualmente in tale sede presentare emenda~
menti aggiuntivi.

Il Ministro
SCELBA.

PERSICO (GASPAROTTO, ANFOSSI). ~ Al Mi~
nistro del tesoro. .

~ Per conoscere le ragioni
per le quali, a quattro anni dalla fine delle
ostilità, gli albe.rgatori sono ancora in attesa
della liquidazione della indennità di requisi~
zione, e a tre anll.l di distanza dalla firma
del Trattato di pace, non solo non si è dato
inizio alle liquidazioni, ma non si sono ancora
fissate le norme relative.

\

Appena tale pl'ovvedimento sarà approvato
si provvederà alla liquidazione dei danni
subìti dagli albergatori in conseguenza di
requisizioni alleate.

Il M inistr()
PELLA.

PRIOLO. ~ AlM inist'f'o dei la1,ori pubblici. ~

Per sapere Sf' non ritenga opportuno ed ur~
gente procedere ad un ulteriore sostanziale
finanziamento, onde completare la zona indu..
striale di Reggio Calabria, i cui layori sono
da tempo sospesi per mancanza di fondi.
Tale sospensione non solo ritarda la promessa
industrializzazione del Mezzogiorno, ma co~
stituisce grave danno per i lavori fino ad oggi
eseguiti.
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di che, in base alle nuove e concrete proposte
che saranno presentate, non si manchEJrà di
portare ~ definitiva soluzione il problema,
con la maggiore sollecitudine possibile.

Il Sottosegretario di Stato
CAMANGI.

REALE Vito. ~ Ai Ministri dell'interno e de'i
trasporti. ~ Per conoscere se non ritengano
urgente e necessario provvedere affinchè i
motociclisti vengano sottoposti ad esamo di
norme per la circolazione e segnaletica, a
simiglianza di coloro che aspirano al con~
seguimento della patpnte ~ 10 gmdo ~ di

abilitazione a condurre autoveicoli.
Quanto sopra perchè moltissimi incidenti

stradali vengono provocati, dirtttamente o
indirettamente, da giovani motociclisti gene~
ralmente ignari del giusto comportamento su
strada.

RISPOSTA. ~ Mi pregio comunicare che
dalla Commissione interministeriale apposi~
tamente costituita pIesso il Ministero dei
lavori pubblici per la riforma del Codice della
Strada, si sta esaminando anche la questione
concernente il ripristino della patente di
guida per la condotta dei moto cicli.

Non appena detta Commissione avrà tEJr~
minato i propri lavori in proposito questa.
Amministrazione non mancherà di ['udottare,
con ogni sollecitudine, i provvedimenti che
riteI'rà dd caso, di concerto con i Ministui
interessa ti.

Il JJIinistro
CORBELLINI.

ROMANO Antonio. ~ Al 'M'inistm dell'in~
terno. ~ Per sapere se sia a conoscenza delle
gravi irregolarità verificatesi nell'Amministr2J~
zione comunale di Troina, in seguito aJle
quali più consiglieri comull8,li hanno ritenuto
opportuno dimsttersi e se non si ravvisino
gli estremi per lo scioglimento dell'~t\.mmiEÌ~
strazione stessa.

RISPOSTA Risulta n questo Ministero
che in seguito ad ispezioni fatte eseguire dal
Prefetto di Enna presso l'Amministmzione

comunale di Troina furono rilevate gravI
o persi8tenti irregolarità.

Devesi, peraltro, avvertire che tutta la
materia concernente il funzionamrvnto, l'ordi~
namento e il controllo degli Enti locali siciliani
è devoluta alla competenza degli organi della
Regione.

E ciò in base all'articolo 15 deno Statuto
regionale approvato con regio docriJto-legge
15 maggio 1946, n. 455, e alla legge ricettizia
dena regione IO luglio 1947, n. 3, che ha fatto
propria, per le materie attribuite sJla propria
competenza, la r018"tiva legislaziono dello Stato
vigente al 25 maggio 19L17, con il compito di
curarne l'esecuziono nell'ambito dell'Isola.

It JJIinistro
SCELBA.

SANMARTINO. ~ Ai Mini8tri dell'agricoltura

e delle finanze. ~ Per sapere quali provvedi~

menti intendano disporre, con tempestiva
urgenza, in aiuto alle popolazioni sJgricole
della provincia di Agrigento, le quali, oltre
agli ingenti danni patiti nei srminati e negli
alberi, per le forti gelate dell'aprile scorso,
hanno subito ora nuovi li) gravi <lfmneggia~
menti nei vignet,i, oliveti, orti e frutttti, a
causa di un rùcente nubifragio con vjoleut.is~
Flima ed ecrozionale grandinata..

RISPOSTA; ~ Nello stato di previsione della
spesa del bilancio di questo Ministero non
sono stanziati fondi per l'erogazione di sus-
sidi per danni del genere.

Tuttavia, qualora trattisi di ripristinare la
e)fficienza produttiva dei terreni, nulla vieta
che, nei limiti delle disponibilità finanziarie
derivanti dalle assegnazioni concesse, i Comi-
tati provinciali dell'agricoltura ammettano a
con tributo le domande che possono essere
presentate, in applicazione dell'articolo 1 del
decreto legislativo presidenziale 10 luglio 1946,
n. 31, dalle aziende sinistrate.

Gli agricoltori della provincia di Agrigento
potranno rivolgersi per eventuali chiarimenti
in merito al competente Ispettorato provin~
ciale dell'agricoltura di Agrigento.

It JJIinistro
SEGNI.
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SPEZZANO. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e foreste. ~ Sui motivi per i quali i benefici

dell'articolo 18 della leggè 18 agosto 1948,
n. 1140, e cioè riduzione dei canoni di affitto
in cereali soggetti all'ammasso per le annate
1945~46 e 1946~4 7, non sono riconosciuti alle
cooperative agricole concessionarie di terre
incolte o mal coltivate, ai sensi del decreto
legge 19 ottobre 1944, n. 279, e relative mo~
dificazioni di integrazione.

~RISPOSTA. ~ .Anteriormente all'emanazione

della legge 18 agosto 1948, n. 1140, il Mini~
stero dell'agricoltura e delle foreste, con circo~
lare 25 giugno 1948, n. 4, fece presente agli
organi cui sono demandati compiti attinenti
alla concessione di terre incolte che ~ a suo
giudizio ~ la riduzione al settanta per cento
del prezzo pagato ai conferenti di cereali al~
l'ammasso (già prevista nell' articolo 2 del
decreto legislativo 12 agosto 1947, n. 975,
per i canoni di affitto di' fondi rustici, stabiliti
in cereali soggetti ad ammasso o con riferi ~

mento ai prezzi dei cereali stessi e relativi
all'annata agraria 1946~4 7) fosse applicabile
anche alle indennità, del pari stabilite in quan~
titativi di cereali soggetti ad ammasso o con
riferimento ai prezzi dei cereali stessi, dovute
da Oooperative concessionarie di terreni in~
colti ai proprietari dei terreni medesimi.

La interpretazione data dal Ministero ~

la quale, come è ovvio, non poteva vincolare
l'autorità giudiziaria, nei casi in cui ne fosse
stata investita da una delle parti interessate ~

trovò conforto nelle disposizioni dell'articolo 3
della legge 18 agosto 1948, n. 1140, le quali
estesero anche alle indennità per la conces~
sione di terre incolte la riduzione al 70 per
cento del prezzo pagato ai conferenti di cereali,
all'ammasso, disposta dalla legge stessa per
i canoni di affitto di fondi rustici, stabiliti I

in . cereali soggetti ad ammasso e con riferi ~

mento ai prezzi dei cereali stessi e relativi
all'annata agraria 194 7~48.

Nella legge anzidetta ~ che, all'articolo 18,
stabilisce che restano in vigore, per le annate
agrarie precedenti a quella 1947 ~48, le norme
sulle riduzioni dei canoni di affitto previste
dai precedenti provvedimenti legislativi 22 giu~
gno 1946, n. 44, e 12 agosto 1947, n. 975 ~

manca peraltro una disposizione intesa a ren~

dere le riduzioni stesse applicabili anche alle
indennità relative alle concessioni di terre
incolte.

n ]J[inistrQ

SEGNI. .

TAl\{BURRANO. ~ Al Ministro dei lavori p1lb~
blici. ~ Per sapere:

1° se e quando intenda, a seguito del~
l'ordine del giorno presentato ed illustrato
dal sottoscritto nella seduta del 4 dicembre
1948 del Senato della Repubblica, in sede di
discussione del disegno di legge per l'auto:I'Ìz~
zazione della spesa di lire 500 milioni per i
danni causati dal terremQto del 18~23 agosto
nelle Puglie, ordine del giorno accettato dalla
Oommissione e, come raccomandazione, dal
Governo ed approvato dal Senato, presentare
un nuovo disegno di legge per l'autorizza~
zione della spesa d'una ulteriore somma, che
non dovrebbe essere inferiore ad un miliardo:
secondo il suggerimento della Oommissione,
atta, a provvedere adeguatamente alla ripa~
razione dei gra,~issimi danni causati dal detto
terremoto.

.

Lo stesso Sottosegretario, rispondendo al
sottoscritto, riconosceva la gravità del disastro
e l'insufficienza della somma stanziata e si
augurava che ( al più prefsto, si potesse fare
qualcosa di più concreto ed organico»;

20 se e quando intende proy4vedere anche
in ordine ai sussidi ed ai mutui da accordare
ai proprietari dei fabbricati danneggiati, per
agevolarne ed accelerarne la riparazione e la
ricostruzione giusta promessa fatta in quella
discussione dal Sottosegretario che si sarebbe
tell,uto conto della raccomandazione fattagli
in tal senso;

3° se e quando l'UNRRA.~O.AS.AS vorrà
erogare la promessa somma di lire 500 milioni
per la costruzione di case pET i poveri senza
tetto.

RISPOSTA. ~ Come all'onorevole interro~
gante sarà certamf.,nte già noto, è stato recen~
temente approvato e sarà prossimamente pub~
blicato,1J,no speciale provvedimento legislativo,
d'iniziativa parlamentare che autorizza la
spesa di lire 360.000.000 per la riparazione
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dei danni causati dai terremoti velÌ:ficatisi
nelle Puglie e nelle provincie di Arezzo, Ptru~
gia, Grosseto, Siena, Rieti, Temi ed Udine.

Oon detto provvedimento viene autorizzata
una ulteriore spesa di lire 100.000.000 ad in~
tegrazione di quella di lite 500 milioni, disposta
con il decreto~legge 14 febbraio 1949, n.39,
per la riparazione dei danni cansati daI ttrre~
moto del 18~23 agosto nelle Puglie.

Lo stesso provvedimento prevede altresì la
concessione di contributi, per la riparazione di
fabbrirati di proprÌ€tà privata, e fissa il termine
del ~~dicembre 1949 per la prt'sentazione delle
relative pel'izie.

Per quanto riguarda la somministrazione
di 500 milioni da parte den'UNRRA~CASAS,
si fa presente che a suo tempo fu effettiva~
mente disposto lo stanzia mento di tale sommsJ

,
in favore dei sinistrati della provinrla di Foggia
da erogarsi dalla 2a Giunta, con le modalità pre~
scritte per la concessione dei mutui per la 1'lpa~
l'azione e ricostruzione.

In una riunione tenùta nelPottobre 1948, il
Comhato della 2a Giunta dell'UNRRA~CASAS
assunseforma,lmente l'imp0gno di corrispondere
l mutui fino alla concorrenza della somma stan~
ziata, e fn avvÌfJato di ciò il Prefetto di Foggia
e il Sindaco.

In data 31 gennaio 1949, non risultando per~
venuta alcuna domanda di assistenza, venne
nuovamente sollecitato il Sindaco di Foggia;
questi inviò allora una Commissione, alla quale
vennero precisate le modalità che gli interes~
sati avrebbero dovuto seguir(' per otténere
i finanziamenti promessi.

Il 16 febbraio 1949, la mancata pres6nta~
zione dì domande veniva segnalata al Prefetto
che ne informava l'ingegnere capo del Genio
civile e questi traslnetteva un elenco detta~
gliato delle necessità di tutti i Comuni della
provincia stessÙJ. Nonostante ciò nessuna Am~
ministrazione comunale ha sollecitato i singoli
interessati per ottenere quanto era stato pro~
messo e nessuna domanda di mutuo risulta fino
ad oggi pervenuta.

In data 6 giugno u.s., sono state ptrtanto
impartite opportune disposizioni all'Ufficio
del Genio civile di Foggia affinchè v(;Ilga pro~
mossa un'azione intesa a sollecitare i proprie~
tari di case distrutte o danneggiate dalla guerra
che non si trovano nelle condizioni di antici~

pare fondi, a chiedere la concessione di mutui,
secondo le modalità a suo tempo comunicate
a tutte le Amministrazioni comunali.

It S(}tt(}segretario di Stato
CAMANGI.

'rAMBURRANO. ~ Al Ministro dell'ind1lstria
e oommeroio. ~ Per conoscere se sia vero
quanto è stato pubblicato sul quotidiano «Il
Tempo » del 31 luglio u.s., e cioè che sarebbe
stata (Cprospettata la possibilità da fonte com~
petente di oostrnire nei dintorni di Bari nno
stabili'mento per l'1ttilizzazione della banxUe del
Gargano nel caso che l'Italia fosse invitata nel
quadro della ricostruzione economka europea
ad incrementare la produzione di alluminio».

La cosa, di evidente assurdità, non sussi~
stendo particolari ragioni economIChe che giu ~

stifichino il trasporto della bauxite a Bal'i, ad
una notevole distanza dalla miniera, suonerebbe
oltre tutto amara ironia ed irrisione e deter~
minerebbe il giusto risentImento e la legittima,
energica protesta delle popolazioni garganiche
e della Capitanata tutta, le quali si vedrebbero
defraudate del loro diritto e deluse nella loro
viva e sacrosanta. aspirazione alla costruzione
dell'impianto in parola accanto alla Miniera
(C Bauxiti di Puglia» di San Gicvanni Rotondo.

Si rammenta all'uopo che già l'interrogante,
rendendosi interprete di quell'aspirazione, nella
seduta antimaridiana del 27 ottobre 1948 del
Sanato della Repubblica, in sede di discussione
del bilancio dell'industria e commercio per
l'esercizio finanziario 1948~1949, presentava
ed illustrava un ordine del giorno col quale
si invitava il Governo a promuovere la costru~
zionc dello stabilimento in oggetto; e succ6ssi~
va mente presentava interrogazione per cono~
scere l'esito degli accertamenti tecnici pl'ean~
nunciati dal Ministro nella seduta pomeridiana
del detto giorno, in risposta al citato ordine del
giomo aocettato dal Governo come raccoman~
~zio~. _

Con ogni riserva sul contenuto della risposta
data a tale interrogazione in data 10 giugno u.s.
va rilevato che proprio il prospettato il1cre~
mento dena produzione di alluminio e]jmine~
l'ebbe ogni eventuale difficoltà e creerebbe le

l

condizioni più favorevoli per la desiderata co~
struzione a bocca miniera dell'impianto in pa~
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lOla, appagando cosi il legittimo voto deUe
popolazioni interessate, troppo a lungò obliate
e neglette e realizzando tutti gli altri obbiet~
tivi già illustrati dall'interrogante, e princi~
palmente un concreto avvia,mento all'indu.
strializzazione del Mezzogiorno CORÌa lungo
promessa e non ancora tradotta in realtà.

RISPOSTA. ~ Nel premetteI'e che al Mini~

stero dell'industria non risulta a quale fonte
sia stata attinta la notizia che ha formato og~
getto della intorrog3Jzlonc soprariportata, si I

fa riferimento a quanto comunicato alla S.V.
onorevole con 'la nota n. 2458 dellO giugno u.s.
a proposito di una interrogazione riguardante
il problema della installazione di uno stabi1i~
mento per la produzione di allumina a San
Giovanni Rotondo per il trattamento, in sito,
della bau,xite di quelle miniere.

I motivi ohe sconsigliano tale impianto sono
a maggior ragione validi per uno stabilimento
che dovesse sorgere a Bari in quanto, in que~
sto caso, l'incidenza dei trasporti sulla produ~
zionc di allumina e su quella del metallo, sa~
l'ebbe. assai più elevata.

Nei riguardi della produzione di alluminio
metallo di l a fusione si rieorda che gli impi::mti
italiani sono situati a Porto Marghera, a Mori
('rrento), a Bolzano e a Borgofranco (Aosta)
ed hanno una capacità, produttiva massima di
circa 60.000 tonnellate anno di metallo.

Tale qmmtitativo però non è stato mai rag~
giunto; il massimo si ebbe nel 1941 con tonnd~
late 48.195.

Negli ultimi tre anni le produzioni di alIu~
minio sono st,ate:

tonno
1946

11.040
1947

25.064
1948

33.082

Nei primi 7 mesi del corrente anno sono
state prodotte tonnellate 15.757. Dato il forte
consumo di energia elettrica p6r la produzione
di 1 chilogrammo di alluminio (Kwh 30) e
data la situazione delia energia non si ritiene
che nel corrente ~mno la produzione possa rag~
giungere quella del 1918.

Ogni eventuale incrt.mento nella produzione
di alluminio, che potesse eSSeI'd richiesto al~
l'Italia nel quadro della ricostruzione ccono~
mica europea, potrebbe anzitutto essere ott()~
nuto con la messa a regime di massima produ ~

zIone degli impianti esistenti e, subordinata~
mente, con l'amp1iamGllto di qualche unità
produttiva semprecbè, naturalmente, la di..
sponibilità di energia elettrica consenta l'au~
mento di consumo.

Non esistono pertanto le premesse indispen~
sabili pel' pensare oggi alla creazione di nuovi
complessi metallurgici p('r alluminio.

Il .1JIinistro

L Ol\1BARDO.

TIGNINO. ~ Al Ministro dell'agricoltnra,. ~
Per sapere come intenda venire incontro alle
esigenze dei Oonsorzi di bonifica in Sicilia, i
quali, pUI' avendo improntata una massa in~
gente di progetti e di perizie regolarmente
approvati dagli organi statali competenti, at-
tendono da circa un anno l'autorizzazione ad
eseguire le opere relative.

Chiede altresi di sapere se non ritenga oppor..
tuno, per un concreto sviluppo agricolo iso~
lano, inserire nel bilancio 1949~50 adeguati
stanziamenti per le opere di bonifica da ese~
guire, giacchè le assegnazioni minime d"i fondi
E.R.P. si sono risolte in nulla di fatto per la
Sicilia.

RISPOSTA, ~ Nel programma d'impiego dei

fondi E.R.P. è stata prevista una notevole
assegnazione per le bonifiche della Sicilia, de~
stinando ad esse circa sei miliardi.

Trattandosi dell'impiego di fondi E.R.P.,
è stato ed è necessario seguire particolari pro-
cedure per ottenere lo svincolo dei fondi stessi
che deV'e essere autorizzato dalla Missione
E.C.A., previo esame delle singole proposte
di la vorL

Fino ad ora è già stato ottenuto lo svincolo
della somma di lire 1.018.500.000 per i com~
prensori della Piana di Catania, di Caltagirone
e delle zone contermin.i ai borghi Lupo e Giu~
liano e di lire 1.573.875.000 per i comprensori
deUa Piana di Gala, dell'Alto e Medio Belice
e delle zone contermini ai borghi Fazio, Bonsi-
gnore e Oascino.

L'esecuzione di questi lavori può, pertanto,
essere fin da. ora iniziata ed è compito dell'As~
sessorato per l'agricoltura del Governo della
Regione siciliana, approvare i relativi progetti
e dar corso alle conceSSIoni ai Oonsorzi interes-
sati.
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Per l'impiego delle rest,anti disponibilità
l'Assessorato sta definendo i relativi programmi
che devono essere trasmessi al Ministero, per
sottoporli poi all'esame ed al benestare del~
l'E.C.A., ai fini dello s'\'Ìncol0 dei fondi occor~
l'enti.

Le assegnazioni dei fondi E.R.P. fatte per
la Sicilia non possono, quindi, considerarsi
nè minime, nè inoperanti e neppure può con~
siderarsi tardiva l'azione, svolta ed in corso
per rea1izzarne l'impiego, se si tiene presente
che la legge relativa all'utilizzo dei fondi E.R.P.
è stata emanata il 23 aprile 1949 e pubblicata
il 3 maggio successivo, e, quindi, da non molto
tempo.

A parte la impossibilità, per ragioni finan~
ziarie, di ottenere altre iscrizioni di spesa nd
bilancio 1949~50, ora appl'ovato da un r3,mo
de]' Parlamento, sembra che le assE.gnazioni
previste sui fondi E.R.P. siano ta]i da assicu~
rare in Sicilia lo sviluppo di una notevole atti~
vità nel settore delle opere pubbliche di bo~
nifica.

Il :JJIinistr()
SEGNI.

TIGNINO. ~ Al Mini8tro de1;lavori p1/bblici.~~

Per sapere perchè il Genio civile di Oaltap.is~
setta non ha invitato la Cooperativa « Il oon~
tadino » di Sutera alla gara per appalto della
strada Cimitero Sutera.

E ciò malgrado le sollecitazioni fatte dalla
Cooperativa interessata al Provveditorato alle
opere pubbUche di Palermo, malgrado il per~
sonale intervento dell 'interrogante pressò il
Prefetto di Oaltanissetta e la sua tempestiva
segnalazione telegrafica fatta il l;) giugno al

Ministero dei lavori pubblici.
Ohiede inoltre di sapere quali provvedimenti

intenda prendere il Ministro per evitare che gli
appalti per lavori nel Oomune di Sutera, e
anche in altri Oomuni, vengano quasi sempre
dati ana Ooop6rativa presieduta dal democri~
stiano onorevole Bongiorno, dando così l'im~
pressione di una camorra organizzata, tipica
espressione della mafia siciliana.

RISPOSTA. ~~ La Oooperativa « Il Oonta~

dino» è iseritta nell'elenco delle ditte di fiduda
del Genio civile di Oaltanissetta solo dal gen~
naio 1949 e nel breve periodo d'iscrizione è

stata invitata alle seguenti gare ufficiose fra
imprese e Oooperative.

10 Il 3 marzo 1949. ~ Per la riparazione
di danni hellici aU'edifieio comunale di Mnsso~
meli per l'importo di lire 950.000. l.a detta,
Oooperativa però non ha part,ecipato a,11agara;

20 Il 20 aprile 1949. ~ Per la riparazione
della Oasa comunale di Milenft per l'inrporto
di lire 3.700.000. Anche al detto invito non ha
conisposto;

3° Il 1u giugno 19<19. ~ Per il completa~

mento e la sistemazione delle strade interne di
Oampofranco per un importo di lire 5.820.000.
La Cooperativa non ha partecipato neppure
a questa gara.

Poichè la Oooperativa non 1m mai corri~
sposto ad alcuno di tali inviti, si è tr2Jtta l~Jcon~
vinzione che essa non sia dotata di idonea ca~
pacità tecnica e finanziaria, tale cioè da assu~
mersi la responsabilità dei lavori affidati in
appalto. Questa e nessun'altra ragione ~hanno
indotto il competente Ufficio del genio civile
di Caltanissetta a non invitare la cooperati-va
{( Il Oontadino » alla gara per la trazzera sta~
tale Sutera~1\filena, dEll'importo di 9.250.000
lire, ritenuta d'importanza superiore alle sue
possibilità.

A tale gara, regolarmente esperita il 4 giu~
gno u.s., furono invece invitate a concorrere
altre quattro Cooperative e rimase aggiudica~
taria la Oooperativa « S. Paolino») in base a.l~
l'offerto ribasso dell'Il per cento.

Quest'ultJma Oooperativa, che è presieduta
dall'onorevole Bongiorno, non risulta che ab~
bia avuti affidati tutti i lavori che si eseguono
nel Comune di Sutera e anche in altri Oomuni.

Sta di fatto che la Cooperativa stessa ha
avuto aggiudicati, dumnte lo scorw esercIzio
quattro appalti, di cui l'ultimo è quello che
forma oggetto dell'interrogazione, e gli a1tri
tre, per un ammontare complessivo lordo di
lire 9.878.000, le furono affidati risp6ttiva~
mente il13 luglio, il18 agosto c il 22 ottobre
1f148, quando, cioè, la Coopel'ativa « Il Oon~
tadmo » non risultava nemmeno iscritta fra le
ditte di fiducia dell'Ufficio.

Sembra, quindi, che nessun tlattamento
preferenziale sia stato usato a detta Ooop('ra~
tiVa.

n S()ttosegjOetari() di Stato

OAMANGI.
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ZANE. ~ Al Ministro dell'agricolt1lra e delle
foreste. ~ Per conoscere se, considerate le
mutate condizioni ambientali subacquee, non
intenda modificare le norme che disciplinano la
pesca nel lago di Garda e non ritenga di 1imi~
tareal solo mese di luglio il divieto estivo
della pesca del carpione come già pre.vista dal
regio decreto 13 novembre 1931 n. 1526.

RISPOSTA. ~ La disciplina della pesca nel
lago di Garda ha già formato oggetto di stu~
dio da parte di questo Ministero che non ha
mancato di interessare il dipendente Stabili~
mento ittiogenico di Brescia perchè, studIati
in loco { problemi tecnici e le necessità àm~
bientali e presi i necessari contatti con gli
Enti e le rappreRentan7..B delle categorie inte~
ressate alla pesca sul lago, comunicasse delle
concrete proposte sia per una eventuale ri~
forma dei periodi di divieto sia per una nuova

~ disciplina deDa pesca sul lago di Garda.
'Premesso quanto sopra, si ritiene perÒ oppor~

tuno segnalare che ai problemi di cui trattasi
sono interessate, talvolta con contrastanti ed

opposti interessi, le popolazioni rivierasche delle
pro-dncie di VeI'ona e Brescia e che pel' la solu~
ziope dei problemi stessi attraverso una equa
regolamentazione della pesca sul lago di Garda,
occorrerà raggiungere preventivamente un ac~
cordo tra le commissioni provinciali di pesca
istituite in seno alle sopra -dette Prefetture
di Verona e di BrescÌa. -

Pertanto questa Amministrazione, mentre
ravvisa la possibilità di un tempestivo inter~
vento per quanto concerne l'abbreviazione del
periodo di divieto estivo per la pesca del caT~
pione durante la corrente stagione, assicura
che interverrà prontamente sia presso il di~
pendente Stabilimento Ittiogenico di Brescia
sia- presso le Prefetture predette, affinchè la
pratica già. iniziata venga ulteriormente svolta
ed evasa con la massima possIbile sollEcitudine.

n Ministro
SEGNI.

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


